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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

G E N C O, Segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta precedente.

P RES I D E N T E . Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di rimessione di disegno di legge
all'Assemblea

P RES I D E N T E . Comunico che,
su richiesta di un quinto dei componenti la
3a Commissione permanente (Affari esteri),

a norma dell'articolo 26 del Regolamento, il
disegno di legge: «Contributi dell'Italia al
finanziamento delle Forze di emergenza del~
le Nazioni Unite (UNEF) e delle Operazioni
delle Nazioni Unite nel Congo (ONUC)>>
(1248), già assegnato alla detta Commissio-
ne in sede deliberante, è rimesso alla discus-
sione e alla votazione dell'Assemblea.

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di disegno
di legge già deferito alla stessa Commis-
sione in sede referente

P RES I D E N T E . Comunico che,
su richiesta unanime dei componenti la lOa
Commissione permanente (Lavo.ro, emigra-
zione, previdenza sociale), è stato deferito in
sede deliberante alla Commissione stessa il
disegno di legge: Deputati QUINTIERI e Nuc-
CI. ~ «Modi,fiche alla legge 22 luglio 1961,
n. 628, sull'ordinamento del Ministero del
lavoro e della previdenza sociale» (1338),
già deferi 10 a detta Commissio.ne in sede re-
ferente.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E . Comunico. che,
nella seduta di stamane, la Y Commissione
permanente (Affari esteri) ha approvato i
seguenti disegni di legge:

«Modifica dell'articolo 3 del decreto le-
gislativo 9 ma:rzo 1948, n. 812, relativo al~
l'Ordine della "Stella della Solidarietà ita~
liana"» (1279);

«Aumento del contributo annuo a favore
del Comitato internazionale della Croce
Rossa» (1304).

Esposizione economico~finanziaria ed
esposizione relativa al bilancio di previsione

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca: «Esposizione economico~finanziaria ed
esposizione relativa al bilancio di previ~
sione ».

Ha facoltà di parlare l' o.norevole Ministro
del bilancio.

P I E R A C C I N I , Ministro del bilan~
c.ia. Signor Presidente, onorevoli senatori, la
relazione previsionale e programmatica ha
fornito al Parlamento le stime più aggior-
nate sulla situazione economica di quest'an~
no ed ha indicato gli orientamenti di poli-
tica economica per il 1966 nel quadro delle
linee direttrici fissate nel programma quin-
quennale. Il Governo ha parlato, come suo
dovere, il cJ:iaro linguaggio della verità,
senza nulla nascondere delle luci e delle om-
bre che caratterizzano l'attuale momento.
Ma proprio da questo linguaggio della verità
risulta che nel corso del 1965 si san venute
creando molte delle condizioni obiettive per
la ripresa e che il moto stesso della ripresa
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è iniziato. Bisogna ora lavorare perchè il
1966 segni definitivamente !'inizio dell'espan~
sione prevista dalla politica di programma-
zione. Voi tutti sapete, dai dati della rela~
zione, quali siano i fattori positivi e quelli
negativi attuali: fra i fattori positivi parti~
colare importanza hanno il considerevole
attivo della bilancia dei pagamenti ed il con~
tenimento dell'ascesa dei prezzi, assai mino~
re in quest'anno nei confronti dei due anni
precedenti, segno del successo della politica
di stabilizzazione. Sono da notare la ripresa
di alcuni settori industriali come la siderur~,
gia, il buon andamento della produzione agri-
cola e quello ottimo del turismo. Fra i fat-
tori negativi restano le difficoltà nei settori
dell'edilizia, dell'industria tessile e di quella
metalmeccanica e, in modo partioolare, 1a
flessione degli investimenti continuata nel
1965, anche se con un ritmo inferiore a
quello che si veri'ficò nel 11964. Più dolorosa
di tutto è la difficoltà che si è riscontrata
nella ripresa del moto ascensionale dell' oc~
cupazione della mano d'opera, che deve es~
sere assicurata al più presto.

Con queste luci e queste ombre resta va~
lida l'affermazione che il 1965 ha segnato la
uscita dalla fase più sfavorevole della con~
giuntura per !'insieme della nostra economia.
La flessione produttiva nel settore indu-
striale era iniziata nell'ottobre del 1963, era
continuata fino all'agosto del 1964, mentre
con l'autunno del 1964 si era avviata una
lenta ripresa, non estesa però a tutti i set-
tori fondamentali. Solo nel febbraio di que-
st'anno si può infatti collocare la ripresa
del settore dei beni di consumo, rimessosi
III moto più lentamente. Dopo di allora !'in-
dice generale della produzione industriale
ha preso a salire con un ritmo mensile me-
dio dello 0,8 per cento tra il gennaio ed il
luglio, riconquistando i livelli perduti. Nel
mese di giugno ha toccato un nuovo massi-
mo assoluto raggiungendo per la prima volta
la quota 256,2 fatto 100 il 1953. L'ultimo dato
sulla produzione industriale di cui dispo~
niamo si riferisce ad agosto, dato che, an~
corchè provvisorio e non ancora sottoposto
ana elaborazione dell'ISCO, conferma que~
sto consolidamento della ripresa, con un
indice 200,3 che rappresenta un nuovo mas~

sima, rispetto anche agli anni di alta con-
giuntura, per questo mese, che è normal~
mente di flessione produttiva. È un indice
che comporta un miglioramento del 9,3 per
cento rispetto all'agosto del 1964.

È sulla base di tale andamento che la re~
lazione ha formulato !'ipotesi di un incre~
mento complessivo per !'industria, per il
1965, del 4,5 per cento. Dobbiamo però dire
che questo dato medio non esprime ancora
compiutamente la situazione odierna, che
dovrebbe dare adito ad un maggiore ottimi~
smo, poichè l'andamento del 1965 è carat-
terizzato appunto da un progressivo miglio-
ramento dopo i primi mesi, che pure ~ ov-

viamente ~ influiscono sulla media. Se il
miglioramento degli ultimi mesi non è an~
cara misurabile completamente, tuttavia se
ne avvertono i sintomi e se ne ha già il
riflesso sulle cifre citate.

Le importazioni di materie prime, che so~
no un indice dell'attività produttiva interna,
sono cresciute del 18,2 per cento dal dicem~
bre 1964 al giugno 1965, mentre nello stesso
periodo dello scorso anno erano diminuite
del 10,1 per cento e nel secondo semestre
del 1964 avevano presentato una ulteriore
flessione del 12,3 per cento. Abbiamo accen~
nato alla ripresa della siderurgia: essa rap-
presenta un vero e proprio balzo in avanti
non solo rispetto al 1964, ma anche rispetto
al 1963. Nei primi otto mesi del 1965 si è
avuto un incremento della produzione della
ghisa del 54,1 per cento e dell'acciaio del
27,5 per cento nei confronti dello stesso
periodo. Nel settore automobilistico, mentre
persistono le difficoltà per il settore dei vei~
coli industriali, si è avuta una espansione
della produzione di autovetture, espressa
dalla cifra di 664.372 autovetture iscritte al
PRA nei primi otto mesi con un incremento
del 6,2 per cento per lo stesso periodo del
1964. Se il mese di settembre denuncia un
andamento più riflessivo, si chiude tuttavia
anch' esso con un numero di iscrizioni al
PRA superiore di oltre 2.000 autovetture
nei confronti dello stesso mese del 1964.

Ho già accennato all'eccezionale avanzo
della bilancia dei pagamenti: alla fine di
agosto le nostre riserve valutarie ammonta~
vano in totale a 2.744,2 miliardi di lire.
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Questo ci permette di guardare con serenità
al prevedibile incremento delle importazio~
ni, che sarà determinato dallo stesso pro~
gredire della ripresa. La maggior stabilità
del sistema dei prezzi, avendo conseguenze
positive per l'equilibrio economico delle im~
prese, è un altro elemento che facilita la
espansione. Il sistema bancario, dal canto
suo, gode di buone riserve di liquidità che
permettono di guardare tranqU!illamente al~
l'atteso accrescimento del fabbisogno del
credito ordinario da parte delle imprese.
Il totale dei depositi è cresciuto costante~
mente ed in misura superiore agli impieghi,
passando da 17.331,7 miliardi nel gennaio
di quest'anno a 18.522 miliardi nel luglio,
con un incremento di 1.190,3 miliardi di lire.

Ci sono dùnque molti sintomi e molti ele~
menti per la ripresa. Il problema centrale
perchè essa si sviluppi è il rilancio degli in~
vestimenti. Occorre uno sforzo di tutti per~
chè il ritmo della ripresa si acceleri e ci si
avvicini, quanto più rapidamente possibile,
al saggio di sviluppo dell' economia ipotiz~
zato dal programma quinquennale, che rap~
presenta la condizione necessaria per garan~
tire al Paese un progresso equilibrato. Lo
Stato ha fatto ~ lo vedremo in seguito più
analiticamente ~ un grande sforzo, sia per
garantire lo sviluppo degli investimenti del~
!'impresa pubblica sia per stimolare, faci~
litare quelli dell'impresa privata. Non è stato
passivo di fronte alle difficoltà della congiun~
tura, ma le ha affrontate con gli strumenti
a disposizione nell'intento di garantire il
massimo d'occupazione possibile, il massi~
ma possibile di assistenza sociale, il massi~
ma possibile di livelli di produzione. Non si
tratta ora di fare appelli retorici per la ri~
presa degli investimenti, si tratta di chie~
dere agli imprenditori di prendere atto della
situazione oggettiva, delle concrete possibi~
lità di ripresa, del quadro stesso di sviluppo
che la politica di programmazione delinea
per il Paese.

Da varie parti si è accusato il Go~
verno di non essersi mosso sufficientemente
ed efficacemente per il sostegno degli inve~
stimenti, o tutt'al più di essersi mosso senza
un disegno organico, sotto !'impulso di esi~
genze settoriali, sotto la spinta delle diffi~

coltà del momento. In verità l'azione del
Governo si è mossa costantemente, per tutto
il 1965, per garantire gli investimenti neces~
sari alla ripresa economica e alla difesa
dell'occupazione dei lavoratori. Nè ci si di~
mentichi il lungo, difficile lavoro per met~
tere in grado la politica di programmazione
di svilupparsi organicamente. Noi ci siamo
trovati a fronteggiare una congiuntura dif~
ficile nel momento stesso in cui doveva essere
portato avanti l'ampio disegno della politica
di piano, che richiede una vasta opera di
profonde modifiche e riforme nella struttura
stessa dello Stato, nei suoi strumenti d'azio~
ne, in tanti e complessi settori. L'azione del
Governo è stata condotta avanti in questo
quadro generale e verso questo grande obiet~
tivo di rinnovamento.

Ritornando in modo più specifico alla
politica economica constatiamo ~ è vero ~

per il 1965 un incremento del reddito del 3
per cento anzichè del 4 per cento previsto
dal piano; un 3 per cento che era il livello
minimo indicato nella precedente relazione
previsionale. Constatiamo inoltre che, men~
tre le esportazioni sono aumentate del 17
per cento e cioè oltre il previsto, ed i con~
sumi di poco più del 2 per cento, gli inve~
stimenti sono diminuiti dell'8 per cento. Ma
questo quadro di risultati, già da noi illu~
strato, non dimostra !'inefficacia della po~
litica governativa. Infatti esso non sarebbe
stato raggiunto se non ci fosse stata la tem~
pestiva ed attenta opera dei pubblici poteri.
Esso è semmai testimonianza della dimen~
sione delle difficoltà che abbiamo attraver~
sato in questi anni e della loro complessità,
della molteplicità delle loro cause, struttu~
rali e non solo congiunturali, in svariati
settori.

Innanzi tutto bisogna tener conto del ruo~
lo di sostegno svolto nel 1965 dalla spesa
pubblica. Abbiamo sottolineato come essa
purtroppo abbia manifestato un incremento
maggiore per le spese correnti anzichè per
gli investimenti e che tale caratteristica
permane anche nel bilancio dello Stato per
il 1966. Ciò non è certo dovuto ad un indi~
rizzo programmatico, ma alla rigidità del
bilancio, agli impegni precostituiti. Tutto ciò
pone il problema di correggere questo an~
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damento per riportare la spesa pubblica sul-
le linee tracciate dal piano e pone anche il
problema di poter garantire al bilancio dello
Stato una maggioJ1e elasticità. Ma dal plInto
di vista strettamente congiunturale resta il
fatto che l'espansione della spesa pubblica
è stato un elemento importante nell'anda-
mento di ripresa iniziatosi nel 1965.

Del resto in tutto il 1965 il Governo ha
agito costantemente per sostenere gli inve~
stimenti pubblici e privati, sia curando la
intensificazione dei programmi di investi-
mento delle aziende a partecipazione statale
e den'Enel, sia varando una serie di pmv~
vedimenti per i vari settori produttivi. 'Le
aziende a partecipazione statale raggiunge-
ranno, nel corso del 1965, un livello di in-
vestimenti superiore al 4 per cento nei con-
fronti del 1964. Nel Mezzogiorno si è "iupe-
rata la quota prescritta dalla legge 634.
Gli investimenti Ene! hanno raggiunto un
livello di 363 miliardi con un aumento del
22 per cento rispetto allo scorso anno.

Tra i principal,i provvedimenti presi nd
corso dell'anno, molti riguardano il sostegno
degli investimenti nei vari settori produt~
tivi. Per l'industria ha svolto un'azione par-
ticolare il.fondo speciale per il finanziamento
delle medie e piccole industrie manifattu~
riere, di cui al decreto~legge 14 gennaio
1965, n. 1,' convertito in legge Il marzo 1965,
n. 123. Questo fondo dell'IMI, a sette mesi
dall'entrata in funzione, ha già deliberato
77 miliardi di erogazioni e risulta già impe-
gnato sostanzialmente per la rimanente
parte. Esso è intervenuto a risolvere urgenti
problemi aziendali di circa 200 imprese che
occupano 75.000 lavoratori. Altri suoi im~
portanti interventi sono previsti, come quel~
lo per il cotonificio VaI di Susa che interessa
oltre 7.500 lavoratori. I settori in maggiore
difficoltà, come ad esempio quello mecca-
nico e tessile, hanno assorbito rispettiva-
mente circa il 44 per cento ed il 38 per cento
dell'importo globale delle operazioni del
fondo, che hanno svolto oosì una efficace
azione anticongiunturale.

Nel settore edilizio !'intervento dello Stato
nelle opere pubbliche con il decreto~legge
15 marzo 1965, n. 124, il cosiddetto « super-
decreto », e, per ciò che concerne l'edilizia

abitativa, con il decreto~legge 6 settembre
1965, n. 1022, è stato ed è di notevole im~
portanza. L'azione del Ministero dei lavori
pubblici attraverso il {{ superdecreto » è stata
efficace, resa molto più rapida dalle misure
previste per accelerare i tempi di esecu-
zione delle opere pubbliche. Nel periodo
gennaio~luglio 1965 sono stati appaltati la~
vari per 632 miliardi per le opere ammesse
a contributo, che rappresentano ~ di fronte
a circa 70 miliardi del corrispondente pe-
riodo dello scorso anno ~ quasi il decuplo
degli appalti. Le opere appaltate dall'ANAS
sono state, sempre nello stesso periodo,
circa 112 miliardi, contro i 30 miliardi del-
lo scorso anno per lo stesso periodo, ed in-
fine ci sono stati 59 miliardi di opere ap-
paltate per conto diretto dello Stato in con~
fronto ai 43 miHardi dello stesso periodo
del 1964. Ciò indica che sarà bene prorogare
alla scadenza di fine di anno, magari anche
migliorandole, le norme procedurali di ac-
celeramento dei tempi per l'esecuzione delle
opere pubbliche.

Il decreto riguardante l'edilizia abitativa
è troppo recente per misurarne gli effetti in
cifre, ma sappiamo già, dalle notizie che
vengono dal sistema bancario, che il ricorso
alle agevolazioni creditizie previste dal prov~
vedimento è molto elevato, dimostrando la
favorevole accoglienza del pubblico e con~
sentendo di prevedere il pieno sviluppo, nei
tempi previsti dal decreto, dei suoi effetti
per una somma dell' ordine di circa 600
miliardi.

D'altra parte interventi di particolare im~
portanza sono ora previsti; per esempio, per
quanto riguarda la questione che ci appas~
siona in questi giorni, è aperta la strada
all'intervento dell'IMI per la soluzione della
questione del cotonÌificio VaI di Susa che in-
teressa oltre 7.500 lavoratori.

Occorrerebbe qui ricordare un'altra serie
di provvedimenti, da quelli per i cantieri
navali a quelli per i porti, da quelli per il
Mezzogiorno a quelli per ,il settore tessile,
da quelli per l'agric,oltura a quelli per le
pensioni. In particolare bisognerà citare le
misure di fiscalizzazione degli oneri sociali
che praticamente hanno agito, per le im-
prese, come una riduzione dei costi. Il li-
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vello di fiscalizzaziane raggiunta nel 1965
sarà mantenuto nel 1966, anche se occoHerà
uscire, appena possibile, dal metodo delle
proroghe per inquadrare più sistematica~
mente il problema nel lungo, complessa cam~
mino versa la sicurezza sociale, obiettiva
non certo rinunciabile del piano di sviluppo.
Anche l'azione importante per il finanzia~
mento delle medie e piccale industrie di cui
alla legge n. 623 non dovrà essere lasciata
cadere alla sua scadenza nel giugno 1966.

L'azione del Governo è dunque stata mot
teplice ed efficace, pur muovendosi nei li~
miti delle sue possibilità, senza fare ricorso
ad inasprimenti fiscali che avrebbero agito
nel corso del 1965 come altrettanti freni al~
la ripresa. Se non è stato possibile determi-
nare un ,più ampio sviluppo. non si può tut~
tavia negare che si trova in questa vasta
azione di politica economica la radice di
quella ripresa che vede oggi consolidare le
sue premesse nei progressi di questi ultimi
mesi.

Non abbiamo però ancora risposta a
chi ci aCCUSa di aver fatto una semplice
politica anticangiunturale sganciata da una
visione d'insieme e dal complesso di diret-
tive previste sia dal programma di Gover~
no sia da'l piano quinquennale. In verità già
la seconda parte della relazione previsio~
naIe con la sua dettagliata descrizione della
politica delle pUibbliche amministrazioni nel
1966 dimostra come invece tutto sia sorret~
to da una visione d'insieme che trova il suo
fondamento nel piano quinquennale di svi~
luppo. Già nel 1965 una legge come quella
per gli interventi straordinari per il Mezzo-
giorno si è fatta in stretta connessione can
le linee direttive del programma quinquen-
nale. Altrettanto accadrà nel 1966 per il
nuovo ({ piano veJ1de)} per l'agricoltura. Es~
so è ora all'esame del CNEL, passerà poi a
quello del Consiglio dei ministri, per giun-
gere al Parlamento dopo un vasto dibattito
ed una ampia preparazione che servono a
precisare, nel mO'do migliore, la direttiva,
contenuta nel programma quinquennale,
della qualificazione e differenziazione del-
l'intervento pubblico in agricoltura, secon~
do scelte prioritarie.

Nella prima metà del prassimo anno ver-
rà approvato, consultati anche i Comitati re-

gionali per la programmazione, il piano
quinquennale di coordinamento degli inter-
venti delle amministrazioni pubbliche nel
Mezzogiorno che diverrà quindi operante in
una organica prospettiva di sviluppo, men-
tre ~ in attesa di questa appravazione ~ la
Cassa impegnerà, in interventi straordinari,
320 miliardi nel Mezzogiorno di cui 210 per
opere infrastrutturali e 110 per contributi
ed incentivi all'iniziativa privata.

Entro la fine dell'anno in corso sarà pre-
sentata la legge urbanistica, chiudendo co-
sì un periodo di dibattiti, discussioni ed an-
che incertezze, dando un quadro chiaro, pre-
ciso, stabile all'attività edilizia e creando
uno strumento importante anche per l'arti-
colazione territoriale del programma. Ver-
rà all'esame del Parlamento anche il nuovo
piano della scuola, che rafforzerà ulterior-
mente e notevolmente il primato che già og-
gi la scuola ha tra le varie voci della spesa
del bilancio dello Stato e costituirà un ulte~
riore impulso al settore delle costruzioni
con l'espansione dell'edilizia scalastica.

Si pensi poi alla serie di impegni enun~
ciati che vanno dalla rifarma delle Aziende
ferroviaria e postale alla i<stituzione del
Ministero della ricerca scientifica ed allo
sforzo per incrementare le spese della ri.
cerca nonostante le difficoltà della congiun-
tura; si pensi alla riforma delle società per
azioni, alle misure nel campo della previden~
za sociale e della sanità, alla politka nel set-
tore del turismo, all'avvio della riforma tri-
butaria e a quella, di estrema importanza,
della ,Pubblica Amministrazione; si pensi
infine allungo, complesso lavoro di prepara-
zione ~ che non è stato interrotto ~ per
le leggi regolanti l'ordinamento regionale,
per renderci conto della mole di lavoro svoL
to e della mole di lavoro da svolgere nel
prossimo anno. t: il lavoro di quel vasto
disegno di organizzazione di uno Stato mo-
derno, di una società giusta ed efficiente,
dotata di strumenti nuovi, che è appunto il
disegno di fondo del piano di sviluppo. È
un lavoro aJ1duo, complesso, da portare
avanti contemporaneamente da diversi set-
tori, che non consente nè improvvisazioni,
nè rapide soluzioni, ma che è invece neces-
sariamente basato sulla tenacia, sul lavoro
sistematico, sulla mobilitazione delle ener~
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gie del Governo e del Parlamento. L'anno
1966 sarà un anno di grande impegno e di
grande lavoro per tutti noi.

Voce dall' estrema sinistra. E le Regioni?

P I E R A C C I N I, Ministro del bilan~
cia. Ne ho parlato, evidentemente lei non
ha sentito!

Non abbiamo finora parlato del ,lavo~
ro per il piano quinquennaLe. La polemi~
ca intorno ad esso permane vivace. Si è anzi
cercato di accreditare in queste ultime set~
timane la tesi che il piano sia ormai inesi~
stente, annullato dall'andamento della con-
giuntura. Di tanta fatica e di tanto lavoro
non resterebbe che il vuoto. Il 1965, aven~
dad dato quei risultati di cui abbiamo di-
,scusso, avrebbe distrutto il disegno del pia-
no. Il 1965 sarebbe stato un anno perduto
per la programmazione.

Cominciamo a dissipare un equivoco. Un
piano ha certo un contenuto quantitativa,
che nessuno pensa di considerare elemen~
to secondario o di scarso rilievo, poichè
anzi è importantissimo, ma esso è costituito
anche e soprattutto da un sistema di scel-
te, di priorità, di obiettivi che tracciano il
quadro della politica di sviluppo nell'inte~
resse generale del Paese. Questa sostanza
del piano resta pienamente valida. Occorre~
rà sempre verificare, di anno in anno, rea-
listicamente, sulla base dell'effettiva evolu-
zione economica, l'andamento quantitativa.
La «nota aggiuntiva}} che ci accingiamo a
presentare lo farà per la prima volta, prov-
vedendo anche allo « scorrimento}} del pia~
no al 1966-1970. Ma sarà una verifica costan-
te, seria, metodica quella che seguirà la poli-
tica di piano anno per anno. Nessuno può
immaginare una pianificazione profetica, in
cui tutto resti immodificabile e tutto risulti
esattamente previsto. Ci saranno nell'attua.
zione del piano momenti di rallentamento
ed anche momenti di acceleramento del
ritmo di sviluppo. Avviene dovunque così:
coloro che gridano allo scandalo perchè il
1965 si chiude con un tre per cento, anzichè
un quattro per cento di incremento del red-
dito si guardino intorno, fuori del nostro
-Paese, e si accorgeranno che in due Paesi,

che pure hanno sistemi di programmazione
profondamente diversi fra loro, in Francia
e nell'Unione Sovietica, siamo di fronte alla
denuncia di un rallentamento del ritmo pre-
visto dai rispettivi piani. Non abbiamo for~
se letto delle difficoltà dell'economia sovie-
tica? Non abbiamo assistito, per esempio,
a misure radicali in Jugoslavia per fronteg-
giare difficoltà economiche che compromet-
tevano lo sviluppo del piano? Non ha la
Francia denunciato fenomeni analoghi ai
nostri ?

N E N C IO N I. Ha portato dei brut-
tissimi esempi, perchè può darsi che si trat-
ti di una conseguenza dei piani.

P I E R A C C I N I, Ministro del bilan~
cia. Qualsiasi piano deve per forza essere
sempre vedficato, anno per anno, dalla
realtà.

In verità noi vogliamo costruire non una
macchina di previsioni infallibili, che nes-
SUllOin nessuna parte del mondo possiede,
ma un sistema di guida dell'economia del
Paese che, attraverso il contatto continuo
CODla realtà, ci porti verso uno sviluppo
generale neIninteresse dell'intera collettivi~
tà, attraverso un razionaLe utilizzo delle no~
stre risorse, nel quadro di una politica che
ne garantisca la sistematica espansione.

Il 1965 ha visto un lavoro intenso di pre~
parazione degli strumenti della politica di
piano. È in Parlamento la legge di or-
ganizzazione del Ministero del bilancio e del~
la programmazione, è in Parlamento il pro-
gramma quinquennale, è in stato di avanza-
ta elaborazione la legge sulle procedure del
piano. Sono stati costituiti, in attesa delle
Regioni, i Comitati regionali della program~
mazione. Sono stati condotti gli studi per
importanti strumenti della politica di pia-
no, come quelli per Le leggi sul Fondo di
sviluppo, sopra la disciplina organica degli
incentivi, eccetera. Il 1965 è stato dunque
non un anno perduto per la programmazio-
ne, ma un anno decisivo. Si è infatti con-
clusa la lunga, ardua, difficile fase della
preparazione, sii è aperta quella delle deci~
sioni finali che ci portano concretamente al
pieno di spiegarsi della politica di piano.
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Chi può rimproverarci di non aver fatto
piÙ rapidamente? Chi può veramente cre~
dere che si possa saltare un periodo transi~
torio, di avvio di una nuova, così comples~
sa politica? Anche qui valga l'esempio degli
altri Paesi. Nessuno ha creato le strutture,)
gli strumenti della politica di piano mira~
colosamente in un giorno, in un mese e nem~
meno in uno o in pochissimi anni. È un
campo in cui l'esperienza conta, con un gran
peso. È un campo che non si può improvvi~
sare. Il 1966 sarà, con le decisioni parla~
mentari, l'anno in cui il lavoro, spesso oscu~
ro e difficile, fin qui svolto darà i suoi frut~
ti concreti.

Siamo giulDti così a,lle conclusioni. Esisto~
no, abbiamo detto, le oondiz:ioni per il con~
soHda,mento e lo svilluppocLella ripresa. I:l
1966 può giungere, con il 4,5 per cento di
inoremento del fleddito .iJ:n termini mali, vi~
c.uno alI ritmO' previsto :dal proglramma qui!ll~
que:nnalle. L'azione dello StatO', sia attraverso
gli investimenti delle imprese a partecipa~
zione statale e dell'Enel che ~ come docu~
menta la relazione ~ raggIungeranno nell
1966, ,anche attraverso u:n prog1ramma ag~
giunti va, i 1.,297 milialrdi, sia attraverso la
molteplice opera di inoenti'vazione dell'im~
presa privata, è protesa tutta ail sostegrno ide~
gliinvestimelliti. Ed è da sottolineare ohe
mOll,ti effetti delle mÌsure decise dunlllte il
1965 non si sono ancO'ra sviliUlppa'ti a pieno:
basti 'pe:nsa1re, per fare un esempio. a1:l'ul:ti~
mo decreto suU'edilizia. Naturalmente la si~
tuazione sarà seguita nel suo evolversi con
la massima attenzione e con la massima
tempestività.

Ma occO'rre adesso che lo SlforzO' deUa rI~
presa impegni tutH e Inaturalmente In primo
rluogo gli 'Operatori econO'mici. Si sente rlpe~
teme ancora da varie palr'Ìi :che per gUé'rdare
fiduciosamenteal futuro bisogneI ebbe esse~
re garantiti :contrO' '1e incertezze, i ({ rischi»

della politica del Governo, mentre qual~
cuno, da parte opposta, sostiene che questa
stessa p(jlitica governativa è invece un ten~
vativo di « :illligabbialr:e

})
~ così è stato dett:o

~ ,j sindacati dei ,lavoratori.

In verità 'Occorre che tutti prendano atto

della realtà nuova deLla politica di pi20rr1o. È

in questo quadro che si trovano le linee di
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uno Sivi,luppo che non è a:l servizio di nessun
interesse particolare ma di quello dell'intera
cO'llettivi,tà.

La politica di programmazioniC democra~
tica, frutto di libere scelte e :del ilibero dibat~
tito, non è certo un disegno distruttore, eveL
SiViO, 'Punitivo dell'iniziativa privata e non
è neppure una poHhca che comprima le aspi~
razioni dei lavoratori, ri:ducendoli ad un IrU'o~
lo subalterno nella politica di piano. La poli~
tioa :di progmmmazione democratica è 11a
!oolnquista, per tutto il Paese, di un tCDre:no
nuovo e IpiÙ alto per lo sviiluppo steSSG della
dialettica sociale e politica. È dunque la oo~
struzione, paziente e tenace, di un equilibrio
più aha e piÙ civile, la galr!anzia ,della solu~
zione dei suoi antichi problemi, primi fm
tu tti quelli dell'eliminazione degli squilibri
territoriali e della conquista della piena O'ccu~
p azione.

Non chiede dunque la mortificazione di
nessuno o la perdita de1:1a autonomia di
nessuno. Chiede a tutti però di prendere con~
sapevolezza della logica nuova che presiede
alla k'gica di piano.

N E N C ION I. Che è poi Ulna ,logica
vecchia.

P I E R A C C I N I , Ministro del btlancio.
Della logica vecchia ne sapete qualcosa di
piÙ ~oi.

Inserendosi in questa Ilogica c'è Ia:mpio spa~
zio per tutti per lavorare. Nell'opera conti~
nua di prO'g'rammazione, elaborazione, a:ttua~
zione,veri£i:ca 001 programma, i sin:dacati dd
IlavO'ratori diventano soggetti delle scelte
stesse del piano. Vedono acoresciuto, :non dI~
minuito, ill loro peso nena società.

È dunque in questo quadro che occorre
guardare al futuro. Gli imprenditori debbo~
no prendere atto di questo contesto politico~
sociale. Tale oontesio offre cO:11:diz'iO'niade~
gua:te per svolgere ,la loro funzIone, \riipreln~
deIldo una energica attivItà di HlvestIm:ento
che gafia:ntisca lacompetitività llntern3ziona~
le deHa nostra industria e l'aumento del~
l'occupazione.

I lavoratori non possono non compren~
dere che il successo della politica di pro~



Senato della Repubblica

339a SEDUTA

~ 18108 ~ IV Legislatura

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

grammazione 'è un successo che riguarda
soprattutto loro. Infatti i grandi obiettivi
del piano, dalla piena occupazione alla si~
curezza sociale, nell'ambito di una profon-
da azione rinnovatrice dello Stato e della
società, sono i grandi obiettivi democratici
che rispondono alle attese del mondo del
lavoro.

Tutto questo ci ipOlrtaal discorso che sta
alla base di ogni poli dea di piaDo. Dinanzi
ai prOlblemi delllla 'ripresa le deillo sviluppo ac~
carrie matti apri:r~e ill discorso globale sul-
l'utiEzzaz:10ne deBe risorse diel Paese. Non
è U[l discorso iSlollata Slui salari, ma è H di-
scarso del rapporto flf1a salari, profitti, in'Vie-
s:tÌ!menti, impieghi saciali,consumi, produt~
tliviltà. NOlo. es:i,ste politÌ<ca di piano senza
questo discorso '811obale. La differenza fra lIe
pianificazioni autoritarie e la nostra consi~
ste []jel fatto che noi non ,intendiamo prede~
termÌ!nare rligida:mente il oomportamento de-
gl:i operatori eoonomici e dei sindacati, ma
li chiamiamo, sulla base delle scelte espres-
se democraticamente dalla collettività, at-
t'raverso il Parlamento, ad una attiva parte-
cipazione alla elaborazione ed all'attuazione
di questa politica.

A questo disegno di sviluppo demoor!atico
del 'Paese stiaJmo Ilavora:ndo. Io sono certo
che un giorno, placati gli appass10inati con-
trasti e le vivaci polemiche di oggi, guardan-
do al duro Ilavoro di questi anni, condotto
fra le diffko~tà della situazione economica,
ci 'aooO'J1geJ1emO'ddla sua importanza e dellla
sua £eoondità. V,edremo alllora, ne SODO si~

curO', quanto arnrpl10 sarà Sltato il contlributo
di tutti, dellla maggioranzaoon la sua re-
'sponsabilità di guida ne H Paese, ma anche
del:1e oppO'sizÌ!oni oolloro stimolo e contrOll-
lo, sia pure asp:I1o e duro, per condurrie a
compimento :la vastJa 'opera che deve assicru-

raJr'e ill più alto sviluppo iCÌville del nOlstro
Paese. (Vivi applausi dal centro, dal centro-
sinistra e dalla sinistra. Congratulaz.ioni).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
bre l'onorevOlle iMinistrlo delltesoro.

c O L O M B O , Ministro dell tesoro. Ono-
Ir!Ewole,Presi dernte, onorevO'li senatO'ri, adem-
pio alI compi:no, oosì oome Ila legge prescri-
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ve, di introdurre la discussione ,del bi:lando
iJllrustmndone gli aspetti più sig1uificaltivi e le
oi,frie più salienti.

Questo mio intervento sarà, dunque, assai
bI1erve.

Nel discorso crondusivo mi soffiermerò, in-
vece, sullie dirverlse le oomplesse questioni che
pOtr1aJl1JlliOirnsolrlge:tìe nel corso del dibatt:ito,
in Tlelazione aHa cO[]Jsltatazione che Ila spesa
pubblica non siOlltaJnto va cresiCendo di voliU~
me ma, in questO' particalare momento della
vita del Paese, è chiamata lad essere ill sup"
porto £ondamentale dell'at:tività produttiva.

Sernrp1re in sede di replica potrò saffermal'-
mi, se il Senato lo consentirà, sulla situazio~
ne e sulle prospettive del mercato moneta-
rio, creditizio e finanziario, nonchè sulla
evoluzione della bilancia dei pagamenti e,
quindi, delle riserve valutarie.

Le gvandi oifre del bilancio per il 1966 :so~
IDa già note. Ma è bene riproporle aLla nOSltlra
100nsideraziOlne per aVelre runa base sulil:a qua~
lIe costruire Le necessarie argomentazioni.

L':ammontare dellLe entriate tributarie ed
extra ,tributarie è preiViisto in 7.0.24,3 miliar~
Idi di: 11iIrecontro i 6.550,1 mihardi del 1965:
l'aumentJo in valoI1e asslollUlto è di 474,2 mi~
liaIidi; in Vla~oire percentuale talle aumentO'
è dell 7,2 peir cento.

La previsione per il 1966 indica in 6.675,6
miliardi il gettito delle entrate tributarie
(6.256,3 miliardi il gettito previsto pelr iJ
1965) e in 348,7 queillo :delle entrate extra tlfi~
bUltaIìÌ!e (cOIntro i 293,8 previsti per l'eserc:izlio
,iIn oOlrs'O di gestione): Il'aumento è, dunque,
del 6,7 per loenno per lIe entrate tributarie e
del 1,8,7 peT oenlto per quelle eXitJra tribu-
tarie.

Ne discende che le entrate tributade oo~
stituisiOono, nelMa previsione del bilancio per
il 1966, il 93,7 per cento del totale delle en-
ltrate e quel1le extra tributarie i,l 4,9 per iCen~

tO': per Il'eseI'lcizio in .oOfSO 11eIprevisioni di
entrate tributarie coprivano il 93,5 per cen~
to del totale, quelle delle entrate extra tribu~
tarie i,l 4,4 per centiO.

A completare il quadro delle entrate con~
corrono, infatti, gli introiti derivanti da
alienazione di beni patrimoniali e da rim~
borsi di crediti: 90,18 miliardi previsti per
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il 1966 contro 56,5 per il 1965, e gli introiti
per accensione di prestiti: 6,3 miliardi nel
1966 contro 84,8 nel 1965.

Globalmente, quindi, la preVISIOne deLle
entrate per il bil,ando che è sottoposto alla
vostra approvazione è di 7.121,4 miliardi
oontro i 6.691,4 per il 1965. L'aumento in va~
,lore ,assoluto risruJlta di 430 miiliardi di ilire
e in valore percentuale si adegua al 6,4 per
oelnta.

1:1criterio di base adottato nella determi~
Inazione ddla previsione deHe entrate ~ cri~

terio verificato ndla specificazione di quel~
11aprevisione per sÌlllgola categoria di entra~
ta ~ è stato queLlo di aumenta:re le pr'evi~
sioni di en~trata IdeI 1965 del tasso monetario
di sviluppo !previsto per il reddito nazionale
nel 1966 e di ,applicare a ta:le somma un coef~
I:f]dente di e1astioi'tà parli ad 1.

Si tratta, cOlme è facile convenire, di un
criterio certamente prudenzia:le la cui scelTa
è stata imposta dalla situazione economica
generale del P,aese e daJUe :prOispettive a bre~
ve scadenza della sua evoluzione. In periodi
di intenso e oontinuato sviluppo il cOiefficien~
te di elasticità delle entrate rispetto al red~
dito è sempre più elevato di 1.

P:er qua:nto rigu3Jrda la spesa si passa som~
mando le spese correnti e quelle in con-
to capitale, da una previsione di 7.097,8 mi~
Iiardi :nell 1965 ad una previsione di 7.546,6
miMardi per ~l 1966: 1'aumento è in valOire
assoluto di 448,S miliardi e in valore percen~
Ituale del 6,3 per cento. '

,È da constatare immediatamente che ,rin~

oremenltOi dell:la spesa deriV'a da:lla cr,esdta
notevole di quelle che si definiscono spe~
se correnti. Queste passano dai 5.7418,3 mi~
liardi previsti per :ill 1965a:i 6.320,9 miliardi
pmvisti per il 1966.

Si tlr'atta di un incrementOi, in valore asso~
Iuta, di 572,6 miliardi, che, essendo più alto
dell,1'i:ncremento della spesa totale, detenni~
na, di COln:seguenza, una oO[1'trazione, nella
prev:isi'One 1966 Dispetto a que:lla 1965, della
spesa in conto capitale di 123,8 miliardi.

A oOimpletare il voLume globale del,la spe-
sa, oltre che le spese correnti e quelle in
conto capitale concorrono gli oneri per il
IrimborsOi di prestiti: nel 1966 bisognerà prov~

V'edere a rimbOirsare prestiti per 466,4 mi~

liardiCOlntr'O i 250,1 miliardi scaduti neH'an~
no Ìln corsa.

La cif,ra dei prest,il1Ji da rimborsare neI 1966
non dipende evidentemente da nostlre soellte
e da nostre decisioni: sC!ldranno infatti, in
via ecceziol1'aJle, 300 miliaI1di di Buoni :,eÌ'teln-
muli del tesoro che furono emessi nel 1959
per procedere, in queU',epoca, ad altra azione
di sollecitazione ,dello S'villuppo economica
del Paese.

A questi 300 miliardi v,allll1Oiaggiunti ~ e
si tratta di scadenze nlOirmaili~ 100 mihar~
di di Buoni ,nOivennali del tesoro, e 66,4 mi~
liaiI1di che riguardano partite diverse di aJltri
presti ti.

Il 1JOita,legenerale della iS[)eSa ascenderà,
cosÌ, ne111966, a 8.013 miiliardi contro 7.347,9
nel 1965, con un aumento di 665,1 miliardi.

In quanto le previslion:i di entrata nel 1966
supera:nOi quelle dell 1965 di 430 milia,r'di, ill
deficzt tOitale Inel 1966 risruJha più alto di
quello de:l,I'esercizi'O in corso di gestione Idi
235,1 milIardi, adeguandosi al livello di
891,6 miliardi.

Anche per !la spesa, nel costruire e predi-
sporre il bilancio, abbiamo dovuto adottare
un criterio di base.

IPOS'ÌOche non pOitevana non indudersi in
bi>h1IllciOi:a) le spese di gestione deiltlo Stato;
b) gli OIneri deril\liall'ti da prov'vedimenti ,le-
gislativi già approvati Idal ParlJamente o ,in
,corso di approvazione; c) 1e somme per il
Il1imbOirSOidei prestiti che verranno la scadere
nd 1966, illliV'el>lOidella Slpesa globale si è de-
-oorminato partendo da quellllo già raggiunto
nel 1965 ed aumentandOilo dei maggiori one~
ri derivanti da limitate spese indifferibih de~
stinate a sostenere ,lo sviluppo economico e
sociale del Plaese.

Avremmo voluto usarle più incisiva.rnente
lo st'rumentOi ddla spesa pubblica a sostegl1l0
IdeUa politica di rillancio economico in atto.
Ma ill suggerimento che da molte parti è stato
avanzato laJllloscopo di solledtalrlCi ad accre~
scere il livello del deficit totale cIOn una di~
latazione del:la spesa OlIt,ne i Ilimiti, mvero glià
alti, raggiunti, non è stato da noi ritenuto
meritevole di accOigHmento.

Rimane ferma Ila convinzione del GcweI1no
che la ripresa Iproduttiva sarà tanto più si~
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cura e tanto più cOlnsiste[[]ite ~ ed alla ripre~

sa piJ:1oduUiva è 11egato il livello dell'occupa~
zione operaia ~ quanto più si eVJti ~l rinno~
varsi di qualsiasi pericorlo di spinte infJ,a~
zionistiche.

Senza dilatare ulteriormente il d,eficit del
billancio deilla StaJto, il Governa ha due pos~
sibilità di ,oontinuare a sostenere ~ mai di~
menticanda però dI valutare il volume glo~
baIe ddla (liquidità del mercato ~ :la ripresa

della piI1oduzione e de:ll'orcculpaziorne: a) in
primo luogo lo Stato può promuovere una
politica dei residui che accresca il volume
della spesa; b) in secondo luogo, ove fossero
necessarie nuove ,spese che, per la loro na~
tura, darebbero, senza compromettere lo
equiHbrio monetario, sicuro impulso alla ri~
presa produttiva, lo Stato potrebbe pravve~
dere al loro finanziamento facendo ricorso
al risparmio che si forma sul mercato :finan~
ziario. Già tale ricorso è, del resto, previsto
per il 1966.

VOIrrei, infatti, a tal propasito, fugare ,le
preoocUipazioni che ceIltamente saranno 'ilIl~
sorte ,in mOllti OInorevOlli senatori riflettendO'
sul ra£frOlnto, che poco prima ho fatto, 'tra
la previsione di spesa in conta capitale
nell 1965 e Inerl 1966.

Ho detta prima che nel bilando 1966 ri~
spetto al bilancio dell'anno 1965 la spesa in
conto capitale, ciaè la spesa per investi~
menti diminuisce di 123.8 rniJliardi. Ma dò
non significa che la spesa che 101Stalte' effet~
tivalmente Ih1'tende sostenere per la crescita
degli investimenti pfIOIduttivi per H 1966 smà
più baSlsa di qUellila prevista per il 1965 Oltirle
a quanto in scritto in bilancio, ,lo Stato preve~
de di spendeI1e circa 600 miliardi per ir.vesti~
menti produttivi.

l,mezzi samnino :Jttint'Ì al mercatO' finanzlia~
ria e nel momento in cui le emissioni d; titoli

saranno effettuate le somme saranno iscrit~
te in appasiti capitoli dell'entrata e della spe~
sa del bilancio.

Dei 600 miliaJrdi akune componenti già di~
scendono da norme di legge in vigore:

40 mitlialr1di per ill finaJnziame:nto di ope~
,re prev,iste d3JI sUip,er~deci'eto del marzO' s,cor~

so: cito quella parte di emissiane di obbli~
gaziOlui dell sU'Pelr~decreta che finanzianlO

spese sta:tarli, perlOhè poi vi sOlno alhri 200
miliardi che inl\'ece il Oonsorzio di credito
iaHe olpene pubbliche emette al fine ,di soMe~
:nere !spese di Comuni o di altri enti o per
ill finanziamentO' deLle autostrade, che sono
a parte, nOln induse in questi 40 miJiardi;

50 miHardi quale quota di finanziamen~
,tlOc1e:lnuovo programma quilnquennale deilla
Cassa per il Mezzogiorno. Gli onorevoli se~
natori ricorderanno che una parte di tale
nuova annuaIità è finanziata con ,le 'entrate,
ed è quindi inscritta nel bilancio, e una
parte con il ricorso al mercato finanziario,
ed è la parte minore;

5 mi,lialrd:i per i,l finanziamen t'O ddla
legge sui ponti, di oui una parte èfinan~
ziata direttamente attraverso il bilancio e
un'alltra parte cOIn ill ricorso al mercato ob~
brligazionario ;

20 miHarldi per la costruzione di 'case
ai ILavora,tori agricoli;

156 miliardi per quote 1966 di aumento
dei fondi di l'otazione e di dotazione degli
Enti di gestione delle industrie a partleci~
pazione 'statale e degli Istituti di credit'O a
medio termine per il Mezzogiorno; mentre
alcune alJtve, quali la fiscalizzazione degrli
oneri sociali e la prima annualità del « pia~
no verde}), deriveranno da provvedimenti
legislativi in corso.

La strada che abbiamo scellta ci :consente
di aOClìescere Ila spesa in conto c3:pita:le pur
non avendo i,l bi,lancio dello Stalta possibi~
Htà di oorprire t'aIe maggiore spesa con run
corrispondente aumenta delle erutTiate

È venuta così in 'risalito la neces::,ità di
,provvedere aHa oopertura cOin i'l rkorsa al
mercato del risparmio. Naturalmente, abbia~
ma tenuto presenti le concrete possibilità di
formazione di risorse sul mercato finanzia~
ria e non abbiamo trascurato l'esigenza di
assicurare che il più ampio ricorso dello
Stato non sia di ostacolo alla ricerca di ca~
pitale da parte delle imprese produttive.

E pertanto, te:nuto conto ddJa prevedibi:le
ampiezza del mercato fì:nanz:iario, 'il ricorso
ad essO' da parte dello Stata sarà graduato
nel 'tempo sì da renderlo compartibile cOin le
esigenze delle imprese. Ma tail merlcato fi~
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ll1al1:Ziar:io occorrerà far ricorso in forza di
,norme .dI rleggi prees1stenti oltre che per il
finanziamento di lUna parte della spesa in
conto capitale anche per il finanziamento
~ e su questo nchiamo par:ticolarmen te la
1011101attenzione ~ di parte, sia pure assai
limitata, delle spese correnti. Si provve~
derà, infatti, ad emettere titoli per conto
del Teso['o per un alllmontalre di 97,5 mi~
liardi, di cui 10 OiOCOlrreranJ1JOper contributi
aille llinee di navigazione di premment,e in~
teresse nazionale (p.I.n.) e 87,5 per l'incre~
mento dell fondo acLeguamento penSlioni dell~
l'INPS. Ma 'Thon passiamo, qui, non mani~
festare 'la nostra iCoù.lVinzione che 'le spese
in conto capItale ma soprattutto le spe~
se correnti debbano trovare prevalentemen~
te nel bilancio il loro :finanziamento.

Quest'anno, il ricorso ail mercato finan~
ziario :è stato dettato dalla esigenza ,di non
dilatare il deficlt oltre mrsum, e di far fron~
te oon rilsparmio reale agllli oneri indiffeJ:'i~
bili di cui sopra abbiamo pa1r'lato.

Ma perchè siamo venuti a trovarci col
billanoio in questa difficitle situaziocil!e? Per~
chè abbiamo dovuto prevedere di dover far
ricorso al mercato fi:nanZJiaria per reperire
i mezzi di finanziamenta di parte delle spese
in conto capitale, ed anche di una piccola
parte di quelle correnti? E ciò nonostante
che la previsione di aumento delle entrate
si attesti su di un livello niente affatto tra~
scurabile (vi è infatti un aumento della pre~
visione delle entrate)? A questi interragativi
è agevolle ma è amaro rispondere Tentere~
ma di farla con pOlche cifre, che però sono
assai significative.

Abbiamo già ricordato che ['aumento pre-
y,isto deMa 'Spesa ,globale nell 1966 rispetto
al 1965 è di 665 miliardi.

Di qUiesti 665 miliardi, 464,5 miliardiri~
guardaJlla nuovi oneri per leggi già aprplrla~
va,te ,dal Parlarmento o !per provvedimenti
:legislati:vi in ic'Orsa alil'altto della predisposi~
zione del billamcio; 200,6 milliardi riguardano
:invece ,le spese per maggiori oneri di gle-

'Stione delllo Stato, davuti ailla cosiddetta
normale ed automatica lievitazione ddle
spese di gestiOlne dello Stato.

A pagina 10 del documento, nel quale è
oontenuta il disegna ,di legge che oggi è sÒt~

toposto alMa 1011101approvazione, gli onorevoli
senatori potranno tI10vare 11'el:eniCodelle par~
t,ite più signilficative delle maggiori spese
sia del pr'imo che del secondo gruppo

Fra le maggiorli spese del primo gruppo
~ qruella rigua1r:dante i Iprovvedimenti legi~

s:lativi già approvra:ti :O in corsa di approva~
zione ~ vorr'ei ricordare le seguenti:

257 miliardi per effetto della legge 5
dicembre 1964, n. 1268, sUlI cOlnglobamento
del trattamenta ecanomico del personale
statale Ìin attività dI servizia ed in quie~
soenza ;

11,7 milial1di per effetto della leggle 23
agosta 1962,n. 1335, relativa alle modalhta
per il versamento del contr1ibuto derHo Stato
arI fondo adegua menta pensioni deH'INPS;

14,3 mil1iardi per una legge 'Ill oo1"so,
all,lo scopo di riformare re migliorare il trat~
tamenta di pensione della Previdenza so~
ciale;

12 milhardi per leggi in corso nel campo
della assicuraziane obbiligator'ia per ilnvali-
dità e vecchiaia ,dei commerlCÌanti e di pre~
vircLenza i:n favore dei mut:i:lati ed invalidi
oivili ;

58 miliardi per indennità irntegrativa da
ripartire tra i vari Ministeri e ,da carrispon~
derre a,l personalle statale in atti:vità di serviÌ.
zio e quiescenza nel 1966.

Siamo così pervenuti a specificare 535
mirliardi di 'Oneri aggiUlntivi per la remU[le~
razione del personale deLlo Stato :Oper l'ade.
guamento derlle pensiOlni di queillo stessa
personale e di altri :lavaratori: una cifra di
riHeva specie se T'affr'Onta,ta a,l total1é' delllla
maggiore spesa del primo gruppo che è, ri~
petiamolo, di 464,5 miiliardi.

Ma anche nella somma di 200,6 mil:iardi,
~ doè nella somma delle spese del secondo

gruppo ~ samma ohe riguarda la spesa ag~
gillntiva dovuta a:Ma lievitaziOlne deHe esi-
genze della gestione, sono compresi 98 mi
liardi di oneri aggiUlntiv,i per remunerazi'O'l1i
di personale e trattamenti di quiescenza.

In totalle ,la maggiore spesa netta di 665
milia11di per i,l 1966 dipende per 431 mi~
lial1di da aumento degli oneri per la remu~
nemz,ione del personale deltlo Stato o per
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l'adeguamelI1!to deUe pensioni di lavoraltori
:Ungenere.

Avrete 'Osservato da qUatnTIO vi ho fÌnona
dett'O che il nodo delle diffilcol tà è rappre~
sentato dal,r'aumento delle spese carrenti e
l'aumento di queste Ulh:ime disoende dalla
oO'spicrua crescita ,dJeilla spesa per la reilliU~
neraziOine del per'Sonale.

LacOin:seguenza è che il .finalllzÌamen,to
delle spese in conto capitale

""""7""""
cioè delle

spese di investimento, quelle che assicurano
ill progresso reale del Paese ~ nOin ,trova

ospitahtà ,cOimpleta nell biLando del1a Stata
e bisOigna fare doO'rso alI meroato ,dei ca~
pitali.

È Ulna tecnica ~ qudla dellla capertura
deLLe spelse oan ricorsa al mer'Cata filllanzia~
irio ~ che alhre oerti liJmiti [].Ian può essere
adaperiata.

In primo luago, perchè l'indebitamenta
sul mercato Idei ,Clapitali aggiunge,. sUlI ~i~
lancia de1Lo Stato, aneri cospkui per inte-
ressi che Sii sommanO' a queUi già r,ilevan ti
fimoad oggi inscr:utt,i, compramettenda così
la destmaziane futura dli parte delle mag~
g,iori entrate; ,in seoanda luaga, :perchè ,il
mercato del r,ispaliI1m,ia nan è d,illatabille a
p,iacere!al mena che Inan si vlOgHana correre
rischi ~ di natura inflazianistica ~ il che
vaassolut,ame:nte oontrastatOi.

Se veramente vogHalmo intraprendere UJiIJ!aI
pol1itica di sv:iJluppo programmato, e s,e di
quella poli:tka l'O STIata deve eSiSeIf'e il pro~

mO't'Ore ed il sallecitatare, allara dabbiama
tuttli adaperarci per frenare l'aumenta deLle
spese correnti, ,e Clan esso dpraponre 'le can~
dizioni per l'aumento ,del Irisparmia ,pub~
bUco.

È i,1 risparmia pubblico ~ cioè ,la diffe~

ronza fra entrate tributarie ed extra~tribu~
tarie da una parte e spese carrenti dal~
l'altra ~ cheLa St,a:to deve adapeirare per

til finanziamento rdegJi 'investimenti pradut~
ttvi ,e degli 'impieghi sociali: nellla misura
in iCui ill,risparmia pubblica criesce la Stato
può più adeguatamente sollecitare la ripre~
sa produttiva e può pliù oelerme:nte risanare
[IO,squilibrio che anoora esiste t,r:a la doman~

da ,e tl'of£erta di serviz,i pubblici.

Se vogliamO' un'agriooltura più maderna
!tepiù raziOllllalizzata, un'i,ndustria tiecnologi-

camente lavanZJata ed equamente distdbuita
neUe diverse sezioni territoriaH del Paes,e;
se vagliamO' adeguare la scuala, gli ospe~
dali, ill sist,ema di SLOUlrleZZa,sadale agE stan~
dards dei ,Paesi europei più pr:ogre:diM di
noi ~ così iCame si prevede Ill:clprogramma

quilnquennal1e Ialpprovato dall Garverno e sot~
tO'posta ,all'approvazione del Parlamenta ~

dabbiamo allora evitare che le spese car~
Denti continuino a ,oresoere e che, [wlrambi~
to di queste, queLLe per il personale assu~
mano un posto slempre più 'rilev,ante.

C A P a N I. Di quale pers'Olnallesii trat~
va? Bisogna fare una distinziane.

c a L a M B a, Ministro del tesoro. Ha
detto prima di quale persanale si tratta;
è tutto ill camplesso della spesa statalle, ciaè
tutto que:11a che nai nan finanziamO' con
altra. . .

R a M A N .o. FacciamO' Ulna scuala sen~
za ilnsegnanti.

c a L O 1MB a, Ministro del tesoro. PIaT-
lerò poti deL1Je spese della scua1la, ma per
pOlter finanz,ialr'e lIe spese per gli insegnanti
lche sOlna certamente IUInimpiega di alta pra-
duttività n,el senso più elevato della parola,
è neoessario che nOli evitiaJlTIo di espandere
un alltno tipo di sipelsa. Lei nan può, cOln~
temporaneame:nte, data :l"ampiezza dell'eca-
nomia italliana nBI sua svilluppo, chiedere di
.£aDe l'uno e l'ialltJro. (Vivaci interruzioni dal-

i' estre:ma simstra).

Ne paldleiI'ema 'in moda più analitico Inella
iI1epliea. In questa analisi che ho faHa ho
dehberatamente omesso di padare ,di 'tutlta
ciò che riguavda Il'e aZliende della Stato, p'er~
cbè i:l disoorso su questo tema è ancara più
impegnat,irv'o. E aillora ,lei ~drà qualeim~
porta:nza ha, ndl'esame del bilancia dene
aziende di Stato, la spesa del personale in
condspettivo dei serv,izi che vengonO' resi.
Sono prabLemi sui quali dobbiamo seria~
mente" ripiegar:oi, perchè se [Jon riflettiamO'
bene su queste cose, onorcVioli senatO'ri, noi
ci troveremo lin grosse difficoLtà per attuare
quel piI10gramma che è lllieglH obiett}vi deil
Gaverna ed è efficace per la sviluppa del
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Paese, soda che lo applichiamO' con molta
Iserietà.

Voce dal!' estrema sinistra. Serve per 'l
ipl10fitti del capitalisma!

C O L O M B O, MinistrO' del tesorO'. Lei
parla dei prafitti dei capitalis,ti nel momento
in cui i signori Brezhnev e Kossyghin par-
ilallla, in Russia, di reintradurr:e il profitto
nellle imprese. (Vivaci prateste dal!' estrema
sinistra).

CAPONI Non è Slerio da parte sua.

C O L O M B O , MinistrO' del tesara. Come
!nan è seI1io! È serio quello che sta avve-
:J1JendoInell'economia di qruei Piaesi; è moho
,interessanite e malto serio, ed è mOllto utile
che ci riflettiamO' tutti. (Vivaci interruzioni
dall'estrema si,nistra. Richiami del Presi-
dente ).

L'unitca cosa :che illonmi si può dmprn.
verare è di nan studiar:e le cose che facoia.
CamlUJl1que ne par1leI1emo ndla replica.

Diceva dre, invleoe, ci troviamO' aggi IndIa
situazione per cui rillI1ispa,rmilO pubblica, che
ndle rprevisionli ;di biilancio peril 1965 asoen-
deva a 802 miliaI1di, nelle pil1evisioni di bi-
lancio per il 19;616discende a 703 miliardi. Se
non riusiOiamo a ,ricostituire ,le candizioni
per Ila ~ripresa del risparmio 'pubblico (ciaè
qUlellla tale cLifEeI1enzatm ileentrate tributa-
rie ed extra tributarie e le spese correnti), è
vana ed illlusorio rpens:ar:e seriamente ad un
impeglIl:O cancreto. del10 Stato mdla dilreziOlllfe
deli1a s,vi,Luppo ,eoonomitco del Paese. Dob-
biaJmo dunque con severità giudicare agni
proposta di maggiori spese.

Dabbiamo anzi impeglI1aroi ad >litilizzare
b eresoita deLLe entrate '311.10SCOlpOrpriorita-
Irio di ridare ,al billando il vero e :letterr'alle
significato di Istrumento unitario della spesa
e dell'entrata, di oglI1i spesa e di oglIli ,en.
Itrata della Stata.

Ocoarre, pertanto, che tutte le spese car-
renti ¥ell1gaJna I1iassaIìbite nell bilancio del,lo
Stato e che Il'aumento Idellrisparmio pubblico
loom:senta di oorunz,iaDe narmalmente le spese
:im oom:to capitatle.

7 OTTOBRE 1965

Quindi, ne1la delibemzione .di !l1uorvi oneri
durante l'esercizio finanziaria, e sopr'-'lttuttiO
:nell'iimpegno delle nuave disponibilità che
potranno farmars.i in relazione aH/aumento
del reddito, dobbiamo sempre tener pre~
sente che, com'è fatto 'illbilancio quest'alnniO,
prima di delibe:mre nuove spese, dobbiamo
pemsave alI ri,assoIìbimento nei biilanci futuri
di quegli 'Oneri e di almeno quella parte delle
spese carrenti che sono attualmelute finan~
zia1Ji COD!lill IriiCOll1SiOlal mell1Cato dei capl:tlalli.

A questo punto il mio oompit'O può ,dirsi
Joonduso. Prima di chiudere queste note iil~
lustrative vorr:ei soltalnto sattoporre ana 110-
110 attenzione [a distribuzione funzionale
deLla spesa prevista per ill 1966.

Da Itale distribuzione appare che la spesa
per ristruzionle e ,La cultura assorbe i,l 120,2
per cento del tatale oantiro ill 19 per cento
:nel 1965. Pier J!'iSltruzione ella cultur;a spen~
demmo, nel 1966, 1.525 miliardi contm i
1.349 del1l'alllfno 'in co.rsa. In ta~ mO'do H Go-
vel1no mantiene H suo impegno di conside~
rare :la souala cOlme primo, prioritario settorle
da sviluppaI1e in una società moderna.

R O M A N O. Non è 'Viero; ci sono 268
mirHarldi ]n meno rispetto alle prev]sioni
delilla CommiSlsione d'ilndagine.

re O L O M B O, MinistrO' del tesara. Ab~
bi:a pazienza, senatore Romano, io sto par.
landa di due ,oase diverse. E se lei volesse
portare aUenzione traverebbe che diciamo
due cOlse diver'se. Io sto dicendo.: l'anno SODr.
so :ned billanoio abbiamo. previsto tat e que-

st'amno abbiamo. previsto tanta di più. In
reilazione laid Ulna situa2jione di bilancio qual

'è quella che c'è quest'anno, che ci ha por.
tato a dover ricaI1l1ere al mercato finan:z,ia-
ria per aloune spese, lei 'vede carne in realtà
questa linea poilitka che è stata assunta da
nOli è stata ,mantenuta. Che pOli 'Ci sia da farr

di più sono ill primo a riconoscerlo con Ilei,
però lei lins.ieme mi derveiJndkare da dove
pmndiamo le disponibilità per far:e quel,di
Pliù che Ilei ed io s'ilalIDa d'aocordo si deve
fare. (Commelnti e interruziani dall' estrema
sinistra).
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Al secondo posto derlla graduator:ia ~ con
un oneve di 1.302 miliardi, pari al 17,3 per

cento del totale ~ TIr'Oviamo la spesa per
azioni ed interventi neil campo economico.
Al terzo posto, con 1.071 ,miHardi, pari al
14,2 per cent'O, Ila spesa per la difesa mazio~
naIe. A questa segue ;cOln 942 miliardi ~

12,5 per cento del totalle ~ la spesa per
azioni ed interventi nell campo soolale.

Termino ean questi dlievi la mia esposi~

zione succinta rlinviando ,al discorso con~
elusivo ahra ma'teria ed altri rlilievi. (Vivi
applausi dal centro, dal centro~sinjstra e
dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Saspendo ila se~
druta per quindici minrut,i,

(La seduta, sospesa alle ore 18,15, è ripre~
sa alle ore 18,30).

Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

Seguito della discussione e approvazione,
con modHioazioni, ,del disegno di legge:
«Nuovo ordinamentO' dei provvedimenti
a favore deUa cinematografia» (1267)
(Approvato dalla Camera dei deputati)

,p RES I D E N T :E. L'ordine del gior~
no reca il seguito della discussione del di~
segno di legge:« Nuovo ordinamento dei
pravvedimenti a favore della dnematagra~
fia », già approvato dalla Camera dei de~
putati.

Nella seduta p-recedente sono stati discus~
si ed app:rovati i primi 12 articoli. Passiamo
all' articOllo 13. Se ne dia lettura.

P I R A S TU, Segr.Btario:

Art. 13.

Gli esel10enti di salle cinematagraiHohe sano
tenuti a proiettare ,in oiaSiOLInspettaçolo, per
almenOl 45 giOlrni per ogni trimestre, cor,to~
metraggi nazionali che, da non oltre tre an~
ni, abbiano ottenuto la programmazione ob~
bligatoda in base aUe leggi precedenti, o che
abbiana conseguitOl, da non oLtlre tre anrni, i
premi di qualità previsti dalla presente leg~
ge; per i 100carliad attività saltuaria, detta pe~
riodo viene rprOlpOlrzionallmente ,ridotto.

Insosti,tuzlione dei oortametraggi lindicati
nel precedente oOlmma,glii esercenti di sale

oinematOlgra:fiohe p0'ss0'na proiettare c0'rto-
meTIraggi prodotti ,daU'Istituto Luce per c'On-
ta delle Amministrazioni deEo Stata e degli
enti pubblici che la Cammissiane di cui al-
l'articola 49 giudichi di interesse cul~
turale a spettacolare. Tale riconoscimento
può essere attribuito a non più di 50 carta~
metraggi per ciascun esercizio finanziaria.

Le disposizioni di oui ai pmcedenti commi
nan si apphcano nei giorni dill cm la proie-
zione del lungametraggio è preceduta a se-
gruita da uno spettaoolo di prosa a varietà.

Le pI'ogrammaZJiOlni del cortometraggio
debbono essere annotate, di vO'lta in valta,
a oum deH' eSelIicente, sull' appOlsito Libretto
di oiI1Oolazione Tliilasciata dal Ministero del
tUJrisma e della speHacola, che deve essere
allegata ad ogni copia del oartometmggio
medesima. Nel Mbretta di CÌI1OOIlazione deve
altresì essere annotato il titalo dellungome-
tragg10 con il quale il cortometraggio è 'Pro-
grammato.

Nell caso di 'infl1azione all'obbligo di cui
alI pvima commasi aprprllioa La disposizione dli
cui al qruinto oomma dell'articalo 5.

Agli esercenti di sale cinematografiche
che proiettino, oltre ad un ;lungometraggio
un sOlla cortometraggio di quelli indicati nel
presente articolo o ammessi alla programma~
ziane OIbbligatOlria in base alle precedenti
leggi è concesso un abbuono d~l 3 per cen~
to dei diritti erariali introitati a a norma
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di ,legge. Tale abbuono è concesso per un
periodo di tre anni dalla data, accertata dal-
la SIAE, della prima proiezione in pubblioo
del cortometraggio stesso.

Qualora lo spettaoolo ciÌlI.1ematogvarficosia
composto esdusivamell.1te di oODtometraggi
nazionali, di cui al comma precedente, o
esteri, di Clui al['artkolo 18, è concesso all-
l'eseDcente un <abbuono del 50 per cento dei
cLiI1ittierariali introiJtarJJi a nOI1illa eli legge.

P RES I D E N T E. Su questo arti-
colo sono stati presentati tre emendamenti
da parte dei senatori Giuliana Nenni, Ber-
landa, Bonafini, Schietroma, Bermani e
Molinari. Se ne dia lettura.

P I R A S TU, Segr.Mario:

Al primo comma sostituIre le parole:
« omtometraggi nazioll.1ailÌ che, da non oltre
tre anni» con le altre: «cortometraggi na-
zionali che, da non oltre due anni »;

Al secondo comma, sostituire le parole:
« delle Amministrazioni dello Stato e degli
Enti pubblici» con le altre: «delle Ammi-
nistrazioni dello Stato, degli Enti pubblki
e delle Società a prevalente partecipazione
SltataLe» ;

Sostituire il sesto comma con il seguente:

«Agli eseroenti di sale cinematografiche
che proiettino, oltre ai lungometraggi, alme-
no un cortometraggio di quelli indicati nel
pI1esente articolo è concesso un abbuono del
3 per cento dei diritti erariali introitati a nor-
ma di legge. Tale abbuono è concesso per
un periodo di tre anni dalla data, accertata
dalla SIAE, della prima proiezione in pub-
blico del cortometraggio stesso. Per i corto-
metraggi ammessi alla programmazione ob-
bligatoria in base alle precedenti leggi la
concessione dell'abbuono è limitata alle pro-
grammazioni effettuate ent,ro 'un anno dalla
data di entrata in vigore della presente
legge ».

P RES I D E'N T E. La senatrice Giu-
liana Nenni ha facoltà di illustrare questi
emendamenti.

N E N N I G J U L I A N A. L'emenda-
mento più importante riguarda il primo
comma nel quale praticamente si riduce da
3 a 2 anni il periodo entro iT quale i cor-
tometraggi, ammessi alla programmazione
obbligatoria in base alle precedenti kggi,
possono essere presi in considerazione ai
fini dei corrispondenti obblighi di program-
mazione previsti dal provvedimento in esa~
me. È un correttivo assai lieve, ma che a
noi è sembrato assolutamente necessario,
anche perchè connesso con la ma di,fica pre-
vista al sesto comma e che in sostanza ten"
de ad evitare che il mercato cinematogra-
,fico possa essere saturato, oltre il periodo
di tempo necessario alla naturale transi-
zione tra 'la vecchia e la nuova legge, di
documentari che sono stati prodotti in tem-
po anteriore al provvedimento oggi in esa~
me. Praticamente, onorevo.li colleghi, tali
documenitairi 51aranno presi ~n cOlTIisideI1azlione
ai ,fini dell'obbligo della programmazione
soltanto fino al 1966, mentre da,M'inizio del
1967 potranno utilizzarsi soltanto i docu-
mentari ammessi in base alle nuove dispo-
sizioni. iCon l'emendamento proposto nei
confronti del secondo comma, emendamen-
to puramente formale, si ripara ad un erro-
re materiale effettuando un coordinamento,
a nostro avviso, ritenuto assolutamente ne-
cessario, con la disposizione del quarto
comma dell'articolo 11,2,mediante lo speci-
fico riferimento alle società a prevalente
partecipazione statale. Ci si riferisce cioè
ad un emendamento che il Senato ha ap-
provato ieri sera.

Con l'emendamento proposto nei confron~
ti del sesto comma, in relazione a quanto
già previsto circa la riduzione assai breve
del periodo di transizione per i documentari
a seconda che rientrino nella passata o nel-
la presente legge, si prevede che la durata
dell'abbuono erariale a favore degli eser-
centi per i documentari ammessi alla pro-
grammazione obbligatoria nel 1963 e nel
1964 non vada al di là del 1966. Ciò per evi-
taDe la immissione, nel mercato dei docu-
mentari prodotti, ed ammessi a beneficiare
della nuova legge, anche di documentari che
siano stati prodotti, come già dicevo, in
epoca diversa, immissione che potrebbe di-
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pendere da passibili accaparramenti attua~
ti e attuabiH can scapi a nastro avvisa pale~
semente speculativi.

Dapa questa breve illustrazione, iO' creda
che il Senato passa accettare quanto nai
prapaniama.

Invita la Com~
sua avvisa sugli

PRESIDENTE
missiane ad esprimere il
emendamenti in esame.

A G R I M I, relatore. La Cammissione
Iè favarevale.

P RES I D E N T E. Invita l'anareva~
le Ministro del turismO' e della spettacala
ad esprimere l'avvisa del Gaverno.

C O R O N A, Ministro del turismo e
dello spettacolo. Il Gaverna è favarevale.

P RES I D E N T E. Metta anzituttO'
ai vati l'emendamentO' sO'stitutiva presen~
iatO' dalla senatrice Giuliana Nenni e da
altri senatari al primo oamma deH'artioa-
lo 13. Chi l'approva è pregata di alzarsi.

È approvata.

Metta ai voti l'emendamento sostitutivo
presentata dalla senatrice Giuliana Nenni
e da altri senatori al seoonda comma del~
l'articolo 13. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

È approvato.

Metta ai voti l'emendamentO' sostitutivo
presentata dalla senatrice Giuliana Nenni
e da altri senatari al sesto comma dell'arti~
colo 13. Chi l'apprava è pregato di alzarsi.

È approvata.

Metta ai vati l'articolo 13 nel testo emen~
dato, di cui do lettura:

« Gli esercenti di sale cinematografiche sa-
no tenuti a proiettare in ciascun spettacalo,
per almeno 45 giorni per ogni trimestre, cor~
tametraggi nazionali che, da non altre due
anni, abbianO' aHenuto la programmaziane
obbligatoria in base aHe .leggi precedenti, a
che abbianO' canseguito, da non oltve tre anni,

i premi di qualità previsti dalla presente :leg-
ge. IPer i 110cali ad at'ti~iltà ISlaltlUlalrÌa,detto !pe~

!l'iadia Viiene propOlrziaHialllIllea:He ridotto.

In :slol$ltituzilO[]Jedei oalrtametlllaggi lillldioati
[leI precede[]te ICOlmma, gLi esercenti di Isaile
,cilne:matogna£iche possO'no pnoiielttalre cOIrta-
metraggi pr01d01tt1idaJ1l'IlS'titu to Luce per ICOII1~

tO' deMe Airr.illIiJJ.l1Ì1sITIrazianirdeJJlo Stata, degli
Enti prubbl10i e dellle Isocietà a prevlale[]te
partectpazilane Ista:tlalle che aa Oommi'ssioOJie
dii lOuiaLl'artÌloallo49 gilueLichidi mtereslse iOl1il~
Itulrale IO ,spettaoa1lar,e. T,ale Irkamosoia:ne[]to
IPUÒeSlSellìelaitTIribuilta a non più ,dii 50 IC01l'ta-
Imetmaggi per cÌJalSIOQ1lI1eSlelrcizio rfinanzialrilO.

Le displosiziOlni di oui ali precedenti oOiInIll!i
nOln Isi appllicanO' nei gilOlrmdi!nCflli ilia plrO'ie~
ziom.e del liUJngome1Jragg~o è rpmceoo1Ja a sle-
grtlii1Jada UJllOIspetltaoa~a di prosa a v:alìietà.

Le programmazioni del call1tlametlnaggio
debbono eS'slere annotate, ieLiViOlatatim.'VOIlltla,
a lOura deLl'elseiI'cente, sll1Ù.l'lappOlsita l!Ìbretto
di droa~laziom.e Ifilasdata dal Mi[]Ì;slterro id~l
tfuJniSlma e deLlo 'spettacollIO', che deve erSlSelDe
,a1Jlegato ad ogni copia ,diell Icoll1TIometraggilo
medesimo. Nel Libretto di IC'Ìmoollazione deve
i3IltJresÌessere lannotato jJl tita[a delllUillgarme-
~aggio com. lillquaile Ìil oortome1Jraggio è piro~
grammato.

Nel lOasa di Ì1Ili£razione al11'obbHga di cui
alI pnima calilla:na Isi applioa la ,dÌJsplOlslizionedi
IOUlial qiUJi'nta oomma rdelil'aI1tilcoi1O'5.

Agli eSlercenH di sallie dne:matografilche che
rpI1oiJettinO', OII1Jreai 11U1llgaa:ne1Jmggi,lallilleOJJa
IUlnCialrtametlraggia leLiqueUi Ì1IlieLioatinel plfel--
Isente articola è iClanceSlso lun albblUJam.oIdeI
3 per Icento dei diIiiltti erml1ia1i !Ìml1Jro!i.taH la
norma di legge. Tale abbuono è cancessa per
un period/a di tire ,amm:idalla dalta, aocelrtlata
eLaLla SIAE, deLLa prÌima plroicZiione ~n pub~
blUoo ,del oortomeTIraggio s1Jerslso.Pelr i ca[1ta~
metraggi ammeSls,i 1ai1la!p[1ogrammazial11.e ob~
bHgatalI1ila lim. base aJIle precedent,i Ilegg,j 'La
oalIlJoeSlSliaOJJedell'abblUono è IIÌJmÌltata aLle pll1a~
grammaz~am.i <efFettUiate entro 'l1!nlanno daJlla
data di entrata in Vii:galIie dellllla presente
iLegge.

Qualora 1101spettacolO' cinematografica sia
calmpOlSlta esrc1IUJS'ivalmente di oamtometlraggi
nazionali, ,di 'ClUJialI oom,ma 'Pl1eOedelIllte, o
esterni, di Clui lalll'alrtioola 18, è concessa lal-
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l'ese'l1cente lUll ,abbuono del 50 Iper cento dei
diritti erariali introitati a norma di legge ».

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 14.

P I R A S TU, Segr.ztario:

Art. 14.

Ai :find deIJ'aprpl~oaz;ione della presente leg-
ge si intende per ,film di aHualità quello
di 1l1![lghezza nOillwel1iore ai 200 metri e [lQn
sUiperiOa:1eai 250 met:I1Ì che rip]1oduca, lOon ill
carattere au. linrfol1maZiione,fatti ed avveni-
menti del giorno, anohe se dedicato ,ad un
150[0argomento.

Il film di attuaLità è dwchiarmto naZiionale
se prodotto da imprese italiane e girato in
prevalenza in Italia con personale tecnico
itaLiano.

Aii :find del riil,ascio della diohiarazione di
naZiLornaLitàlitaliana, 11produttore .dellfilm di
attuaililtà deve presentare M Milinistero del
tUa:1Ìsmoe dello spettaoolo, unÌitamente alla
oopia campione del film, apposita istanza
corredata dei dOlOU1lllentinecessari a com-
provare la sussistenza dei requisiti di cui al
secondo cOlmma.

L'i'stanza di loui aillcOlmma precedente vlarle
anohe ai fini dell'amIDÌ!s:S'tOlne,del fiLm tai be.
nefioi previlSiti daJMaplresen te [egge.

P RES I D E N TE. Su questo artico~
lo è stato presentato un emendamento da
parte dei senatori Schiavetti, Albarello, Pre~
zio si, Milillo, Di Prisco e Roda. Se ne dia
lettura.

P I R A S TU, Segretario:

Al primo comma, sostituire le parole:
« 'DOll dilcamttere di iJ1l£oil1maZJione»con le
altre: «oon intenti prevalentemente infor-
mativi e non pubblicitari ».

P RES I D E N T E. Il senatore Schia-
vetti ha facoltà di illustrare questo emen-
damento.

S C H I A V E T T I. n nostro emenda-
mento riguarda la definizione dei film di
attualità. In questi ultimi tempi i ,film di
attualità si sono trasformati in gran parte
in film di carattere pubblicitario, per cui
appare per lo meno discutibile che lo ,Stato
conceda delle facilitazioni a questi film i
quali già incassano delle somme notevoli
per la pubblicità che fanno, una pubblicità
che può av'ere carattere artistico in senso
marginale, ma che costituisce soprattutto
un fatto di speculazione. Per queste ragioni
noi abbiamo proposto di sostituire al pri-
mo comma, le parole: «con il carattere di
informazione» con le altre: ,«con intenti
pl1evalentemente informativi e non pubbli-
citari ». In tal modo, si prescrivevebbe chia-
ramente che la parte essenziale del film di
attualità dovrebbe avere un carattere gior-
nalistico ed informativo e che sarebbe con-
cesso soltanto in parte di dare al film un
carattere pubblicitario.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ad esprimere il suo avviso sullo
emendamento in esame.

A G R I M I, relatore. Il parere della
Commissione è favorevole, onorevole Pre-
sidente. Si tratta soltanto, del resto, di ag-
giungere l'espressione « e non pubblicita-
ri », poichè l'espressione « con il carattere
di informazione» è già compresa nel com-
ma in parola. Ritengo, circa la formula"
proposta dal senatore Schiavetti, che sareb-
be preferibile dire: « con intenti informa-
tivi e non pubblicitari ».

S C H I A V E T T I. Ritengo che non
sia molto pratico escludere assolutamente
qualsiasi elemento pubblicitario; si può, in~
fatti, ammettere qualche elemento pubbli~
citario, purchè non sia prevalente, nella
produzione del film di attualità.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevo-
le Ministro del turismo e de110 spettacolo
ad esprimere l'avviso del Governo.

c O R O N A, Ministro del turismo e
dello spettacolo. Vorrei cercare, prima di
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tutto, di capire che cosa veramente inten~
da il senatore Schiavetti: all'inizio sembra~
va che rimproverasse al Governo di conce~
dere troppe fadlitazioni a queste cineattua~
lità, alle quali inveoe il Governo, con que~
sto provvedimento, toglie il oontributo, del~
1'1,75 per cento, cioè praticamente 2 miliar~
di e 300 milioni l'anno. I cinegiornali ~ di~

ce il senatore Schiavetti ~ sono stati tra~
sfO'rmati, in rea:ltà, in mezzi pubblicitari e
non informativi e si auto sovvenzionano.
Questa è proprio la mgione per la quale il
Governo ha tolto e non ha dato ai cinegi.or~
nali di attualità. La dizione contenuta nel
disegno di legge parla di «carattere di in-
formazione» e quindi, di per se stessa, esclu-
de la pubblicità. Adesso invece, con l'emen~
damento Schiavetti, sembra che ,la pubbli-
cità venga reintrodotta, poichè l'informazio-
ne Jiventa solo prevalente e non assoluta.
Non capisco, pertanto, se il senatore Schia-
vetti voglia evitare la pubblicità o concede~
re che il cinegiO'rnale sia un mezzo a scopo
pubblicitario; mi sembra che la stessa spie~
gazione da lui fornita, da una parte rim-
proverando al Governo e al disegno di leg-
ge di concedere facilitazioni a mezzi pura~
mente pubblicitari, dall'altra, però, insisten~
do per l'espressione «prevalentemente in-
formativi e non pubblicitari », sia contrad~
dittoria. mentre nel testo del Governo la
questione è mO'lto chiara. Ci si riferisce ai
cinegiornali di attualttà che abbiano carat~
tere di informazione e con ciò stesso si eli~
mina il pericolo che il senatore Schiavetti
aveva enunciato all'inizio.

S C H I A V E T T I. Vorrei far notare
all'onorevole Ministro che noi abbiamo vi~
sto recentemente dei film sedicenti di at-

tualità ~ e dobbiamo pensare che tali film
abbiano avuto delle facilitazioni dal Gover-
no ~- che hanno avuto uno scopo esclusiva~
mente pubblicitario, che può apparire di at~

tualità nel senso che riproducono certi
aspetti di imprese commerciali, economi~
che, eccetera, ma che sono evidentemente

£atti di pubbllidtà a ip3lgamento.

Ora vorrei sapere dall'onorevO'le Ministro
se questi film...

C O R O N A Ministro del turismo e
dello spettacolo. Ho già detto che abbiamo
tolto a questi ,film 2 miliardi e 300 milioni,
<l'anno e lei mi sta rimproverando.

S C H I A V E T T I. Vorrei sO'ltanto sa~
pere se questi film godono di qualche faci-
litazione o se sono esdusi da qualsiasi aiuto,
come a mio parere dov;rebbe essere.

C O R O N A, Ministro del turismo e
dello spettacolo. Vorrei 'sapere perchè lei,
senatore Schiavetti, accusa la pubblicità e
nello stesso tempo vuole .}'inserzione di un
emendamento che riduoa l'informazione al~
la prevalenza togliendole il carattere asso-
luto. Quindi mi pare un po' ,contraddittorio
sostenere l'una e ,l'altra tesi.

S C H I A V E T T I. AHara deve restare
stabilito che i film che fanno pubblicità
in tutto o lin parte devono essere esclusi
dalle provvidenze governative.

C O R O N A, Ministro del turismo e
dello spettacolo. A quali provvidenze si ri~
ferisce?

S C H I A V E T T I. AH'abbuono che si
dà agli esercenti, che rende possibile la
proiezione di questi film, perchè se l'eser-
cente non gode dell'abbuono del 2 per cen-
to, non ha nessun interesse a proiettare film
di questo genere.

C O R O N A, Ministro del turismo e
dello spettacolo. Io desidero soltanto che la
legge dica ciò che veramente vogliamo, ciò
che il Parlamento vuole. Di che cosa si
tratta? Di dare l'abbuono ~ e giudichere~
Imo poi se il Senato riterrà di approvare o
meno l'abbuono ai cinegiornali di attuali~
tà ~ ai dnegiornali che siano informa~
tivi. Quello che .Iei teme è che questo
abbuona venga dato a cinegiornali che
in realtà non sono di informazione, ma
sono di pubblicità. Le faccio allora notare
che la Isua dizione corrisponde meno a que-
sto scopo di quanto non corrisponda la di-
zione governativa la quale dice: «che ri~
produca, con il carattere di informazione,
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fatti ed avvenimenti del giorno, anche se de~
dicato ad un 'solo argomento ». Il suo emen~
damento suona così: «con intenti prevalen-
temente informativi e non pubblicitari », il
che vuoI dire che la pubblicità ci può esse-
re, purchè non sia prevalente. Questo nel
testo governativo non c'è: mi pare chiaro.

ALBARELLO
tutto!

Escludetela del

C O R O N A, Ministro del turismo e
dello spettacolo. Ma non c'è nel testo gover~
nativo! Quando si dice « di informazione»
è evidente che si esclude qualsiasi altra
cosa.

G R A N A T A Proprio qualche gior-
no fa ho visto un cinegiornale dedicato esclu~
sivamente alla maniera di fabbricare un cer-
to tipo di formaggio, che informava perciò
gli spettatori sulla tecnica per fabbricare
il formaggio. Quello non è un film pubbli-
citario, ma è di informazione. Bisogna al~
lara che sia chiaro il concetto di informa-
zione. Se intendiamo per film di inform3.-
zione uno strumento attraverso H quale si
danno agli spettatori notizie ,relative a vi-
cende di interesse comune, va bene; ma se
per informazione intendiamo aualcosa che
può tradursi in puro strumento di pubbli~
cità, allora tanto vale rendere esplicito il
divieto, togliendo l'avverbio «prevalente»
nell'emendamento proposto dal senatore
Schiavetti, in modo che Isia chiaro che la
pubblicità dev'essere esclusa, altrimenti non
si gode dell'abbuono.

C O R O N A, Ministro del turismo e
dello spettacolo. Sono d'accordo, ma mi pa~
re che questa esigenza sia soddisfatta dal
testo governativo, e spiego il perchè. A mio
giudizio, qualsiasi ahra dizione e, come cre-
do di aver dimostrato, anche quella propo-
sta dall'onorevole Schiavetti, si presta ad in~
terpretazioni che possono essere sempre
difformi, nel senso che, come è noto, vi pos-
sono ,essere tipi di propaganda e pubblici-
tà diretta e tipi di pubblicità indiretta, e
ovviamente si discuterà ogni volta se ci sia
o non ci sia pubblicità. Se invece noi met-

tiamo « di informazione », con questo chia-
rimento, che viene sia dal Governo sia, a
quanto mi pare, da tutta l'Assemblea, che i
cinegiornali di attualità devono essere di
informazione su fatti e avvenimenti del
giorno, e cioè non devono essere un fatto
pubblicitario, mi pare che la dizione sia
sufficiente. Io do questa assicurazione. Non
sono ritenuto, e loro lo sanno, un amico
dEi cinegiornali, che mi hanno continua-
mente, in quest'ultimo anno, deformata an~
che la fisionomia. Quindi non ha davvero mo-
tivo in quest'O momento di sostenere che l'ab~
buono possa essere accordato ai dnegiorna~
li con carattere pubblicitario; anzi, ,la ragio-
ne per la quale si è addivenuti a questa qua~
lificazione di spesa per cui sono st,ati tolti
i contributi ai cinegiornali, è stata proprio
questa, che in genere i cinegi'Ornali sono au-
tosufficienti. Quando ,l'articolo 14 specifica
che devono avere carattere di informazione,
e non dice: «carattere prevalente ", a me
pare chiaro che non potranno essere ammes-
si agli abbuoni quelli che invece abbiano ca-
rattere di pubblicità.

P RES I D E N T E. Senatore Schia~
vetti, mantiene l'emendamento?

S C H I A V E T T I. Signor Presiden~
te, dopo le spiegazioni dell'onorevole Mini-
stro, ritiro l'emendamento.

P RES I D E N T E. I senatori Lo
Giudice, Molinari, Giuliana Nenni, Bonafi~
ni, Bermani e Berlanda hanno presentato un
emendamento tendente a sostituire il quar~
to oomma deN'articolo 14 con iJ seguente:

« L'is1Jamzadi cui al comma precedente va-
le, oltre che per ,l'accertamento dei requisiti
di cui al primo e al 'secondo iOomma, anche
ai fIDi dell'ammissione ,del mm ai benefilOi
previsti da,l,la presente ~egge ".

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il loro avviso su questo emen-
damento.

A G R I M I, relatore. La Commissione
è favorevole.
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C O R O N A, Ministro del turismo e
dello spettacolo. Anche il Governo è favo~
revole.

P RES I 'D E N T E. Metto allora ai
voti l'emendamento sostitutivo presentato
dai senatori \Lo Giudice, Molinari ed altri.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti .J'articolo 14 nel testo emen~
dato, di cui do lettura:

«Ai fini dell'applicazione deUa presente
legge si intende per film di attualità queHo
di h.unghezza non :ùruferiolre ai 200 mettlJ:~ile non
slUpedO're ai 250 metri Iche lrilpl1Otwaa, COIn~l
iOcurat1Jere di drnformazione, l£cu1:tied avvernri~
me[))ti del glioma, cuI1JcheIse ded1cato ad I\ID

ISOlIo largoillooto.

Il film di attualità è dichiarato nazionale

'se pil1odot1Jo da :imrplfese iltalila:ne e glilJ~atorim
IPrevallenZ1a in I tallia con pell1soDlale Iteon~oo
italliano.

Ai fini ,del 111Ì>1ias1OÌ>0dellla dirchiarazione di
nazionalità ,itaHana, rulpmdlUJttolI1e del fillm di
attualità deve ipI1esern1ta:re \all Minilsltero del
turismo e delilo spettaoolllO, iUllitamente lal1la
copia loarmpiollle del If.illm, aprposÌita i,sltlarnza
oorredata dei dOCiUmen:ti neoessalri a oom~
plrov'aI1e ,la ISil1ss:i'sltJenza,dei IrequiJsi ti di cui [alI
secondo oomma.

L'istanza di cui al comma precedente vale,
oltre che per l'accertamento dei requisiti di
cui al primo ed al secondo comma, anche
ai fini dell'ammissione del film ai benefici
previsti dalla presente legge ».

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 15. Se ne dia let~
tura.

P I R A S TU, Segretario :'

Art. 15.

Agl,i eseI100nti di sale cinematografiche che
proiettino, oltre alI lungometraggio, anche
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UillOdei film di attrualiltà di cui al precedente
artioolo, è concesso un abbuono del 2 per
oolllto dei diritti eraI1iaJli intmitati a norma
di legge. Tale abbuono è COìJ]Jcesso per un
periodo di cinque mesi dallla data, accertata
dalla SIAE, della prima iplI1OiieziOlllerin p'llb~
bEoo d~l film di attualità stesso.

Il film nazionale di attuaLità, di lunghezza
superliore ai 1.600 metri, può esseJ:1e ammes~
sa ai benefici Previsti da gli articoli 5 6 7, , ,
8 e 9 per il luugometraggia naziolllalle, limi~
catamente ad IUn penodo di seci.mesi dalla
data, aocertata daUa SIAE, della sua prima
proiezione in pubbllico.

P RES I D E N T E. I senatori Schia~
vetti, Albarello, Preziosi, Mi1iHo, Di Prisco e
Roda hanno presentato un emendamento
tendente a sostituire, nel primo comma di
questo articalo, le parole: «del 2 per cen~
to» con le altre: «dell'l per cento ».

Il senatore Schiavetti ha facoltà di svol-
gerlo.

S C H I A V E T T I. Questo emenda~
mento era collegato col precedente emen~
damento con cui si cercava di diminuire le
provvidenze, sia pure sotto forma di ab-
buoni all'esercente, per quei film di attuali~
tà che facessero della pubblicità, per vede~
re se invece non fosse possibile dare dei
premi di qualità ai film di attualità, senza fa~
varire con provvidenze queHi che già incas~
sano notevoli somme con la pubblicità. Per-
chè questo è il punto: non si possono da-
re deHe provvidenze, lo Stato non può ri~
nunciare agli intoriti delle tasse erariali in
favore di film che già guadagnano dene in~
genti somme con ,la pubblicità. Questo è
il concetto da cui sono partito. Io vorrei
sostituire almeno in parte alle provvidenze
per questi film di attualità dei piccoli pre~
mi, per vedere se riusciamo a superare il
punto morto della banalità e molto spesso
della volgarità di cui si dHettano oggi i film
di attualità.

P RES I D E N T E Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.
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A G R I M I, relatore. Signar Presiden~
te, la Cammissiane si rimette al parere del
Ministra, per quanta nan mi sembri che
l'abbuano del 2 per centa sia tale da daver
sallevare tante questioni al ,fine di ridurla
all'l per centa. Si tratta davvera de mini~
misI

S C H I A V E T T I . Signor Presiden-
te, vorrei aggiungere qualche chiari menta
e, se mi permette, vorrei a questo scopo
svalgere l'emendam'ènto che segue.

P RES I D E N T E. Sta bene. Si dia
a]]ara lettura dell'emendamenta aggiuntiva
proposto dai senatari Schiavetti, Albarello,
Preziasi, Milillo, Di Prisco e Roda.

P I R A S T D, Segretario:

Dopo il primo comma, inserire il se-
guente:

«Ai produttori di film di attualità che
siano ritenuti dotati di notevali qualità tec-
niche e giarnalistiche sana inaltre assegnati,
per agni esercizia finanziaria, tre premi di
due miliani ciascuDa. Detti premi sana as-
segnati da una Cammissiane campasta da
due giarnalisti prafessianisti designati dalla
Federaziane nazionale della stampa, da due
critici cinematagrafici designati dal Sinda~
cata nazianaJe giarnalisti cinematagrafici e
da un funzionaria del Ministero del turisma
e dello spettacala in qualità di Pre"idente )}.

P RES I D E N T E. Il senatare Schia~
vetti ha facoltà di illustrare questa emen-
damenta.

S C H I A V E T T I . Can questa emen-
damenta pvoponiama !'introduziane di premi
di qualità di due miliani ciascuno per i
film di attualità; ia varrei che le pravvid'èn-
ze della Stata fosser:o ridotte per dare pas~
sibilità al Ministra di trovare questi ma~
desti fondi, 6 milioni, per i film di attua-
lità. A questa punto vorrei dire quale
è stata il cancetta ispiratore di questa
emendamenta. L'ho già :accennata nel mil)
intervento dell'altra giarno in sedç- di di-
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scussiane generale. Nai nan vagliama che
siana sappressi i ,film di attua'lità; ricano~
sciama che i giornali cinematagrafici han~
na una lara funziane e debbona essere in~
caraggiati anche perchè rompano in un
certo sensa il monopalio delle produzioni
audiovisive, come quelle della televisione,
alla quale soltanto o:mmai è affidato il com~
pita di informaziane del pubblioo. Quindi noi
credi ama che si debba fare il possibile, nei
limiti della decenza naturalmente, perchè
questi film di attualità passana cantinuare
ad esistere. Sappiama quali sana i difetti
di questi film che saprattutta negli ultimi
tempi hanna fatta cattivissima prava, ri~
velanda dei caratteri di volgarità del tutta
antieducativi. Noi varremmo perciò che si
diminuissera le pravvidenze di carattere
autamatica, l'abbuana percentuale che si
cancede agli esercenti per la praieziane dei
film di attualità, e in compenso si tentasse
di istituire dei premi di qualità che dovreb~
bero avere esclusiva riferimenta al carat~
tere giornalistico di questi film. È per que-
sta che can l'emendamenta che discutiamo
prapaniama che questi premi di qualità sia~
no attribuiti da una Cammissione di cui fac~
ciana parte due rappresentanti della Fede-
raziane nazianale della stampa, due giorna-
listi cinematografici appartenenti al Sinda-
cato nazionale e un funzianaria del Ministe~
TO del turisma e della spettacao, in qualità
di Pvesidente.

I nastri due emendamenti si collegano
insieme anche can il primo emendamenta,
per cui passiama di!'e che si tratta di tre
emendamenti che castituiscana una modi~
ficazione arganica del trattamenta che si
fa ai giornaH di attualità.

P RES I D E N T E. Invito la Cam~
missiane ad esprimere il suo avviso sugli
emendamenti in esame.

lA.G R I M I, relator-f!.. I due emenda~
menti illustrati dal senatare Schiavetti sa~
na collegati, perchè altrimenti l'obiezione
che si dovrebbe fare all'ultima emendamenta
è quella della mancanza di copertura, e
quindi la questiane andrebbe esaminata in
sede di Cammissiane finanze e tesora,
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C'è però 11fatto che con il primo emenda~
mento il senatore Schiavetti prevede la ridu-

,zione dell'abbuono e quindi implicitamente,
vorrei dire, provvede alla copertura per
i 6 milioni occorrenti. Non si può dire che,
in linea di massima, questo emendamento
non si inserisca nel disegno generale di
questa legge, la quale tende a migliorare la
qualità della produzione cinematografica,
anche se in tal caso la qualità è riferita al
documentario, che è certamente qualcosa
di meno impegnativo di un lungometraggio.

Ritengo, tuttavia, che, nonostante la cu-
ra posta dal senatore Schiavetti per cercare
di reperire la copertura, non possiamo in que~
sta sede ritenere, sic et simpliciter, che la
copertura stessa sia assicurata attraverso il
proposto espediente. Forse, onorevole Presi~
dente, se non vi sono difficoltà, questo ar~
ticolo potrebbe essere momentaneamente
accantonato per vedere se è possibile addi~
venire ad una soluzione soddisfacente.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevo-
le Ministro del turismo e dello spettacolo
ad esprimere l'avviso del Governo.

c O R O N A, Ministro del turismo e
dello spettacolo. Devo dire che il parere
del Ministro è nettamente contrario, e ne
spiegherò i motivi.

Credo di non aver male interpretato 1'ini-
ziale emendamento Schiavetti all'articolo
14, perchè esso veramente in una certa mi~
sura spiega tutti gli altri. Mi pare cioè che
il senatore Schiavetti abbia sostenuto che
ci sia una certa pubblicità nei cinegiornali
e abbia detto che, aprpumto perchè c'è questa
pubblicità, si può dare ad 'essi un minore ab-
buono, concedendo poi dei piccoli premi.
Quindi non è che volesse escludere la pub-
blicità, come poi si è chiarito nel corso del-
la discussione, ma tendeva, invece, ad am-
metterla. Noi invece siamo d'opinione di~
versa, e questo è lo spirito informatore del~
la legge per quan"f}origua~da i cinegiornali
d'attualità.

Abbiamo toho i contributi; era questa una
,richiesta che da anni veniva avanzata, e na~
turalmente fortemente contrast3lta dagli in~
teressati che hanno sviluppato, anche in

questo periodo, una polemica piuttosto vi-
vace in proposito.

Però, non tanto per non meritarci l'ac~
cusa di carnefici di questa forma di pro~
duzione, ma perchè vogliamo venire incon~
tra alla preoccupazione espressa dal sena-
tore Schiavetti, che non ci sia nessun mo-
nopalia d'informazione pressa il pubblico,
abbiamo mantenuta, cosa che ai cinegior~
nali è assai più favorevole di ciò che pro~
pone .oggi il senatare Schiavetti stesso, un
abbuono del 2 per cento. Ciaè, qual è il no~
stro sistema? Il cinegiornale d'attualità de-
ve essere un cinegiornale d'informazione;
dica pure male del Governo, come lei vuo-
le, senatore Schiavetti.

G R A N A T A. Accade molto di rado.!

C O R O N A, Ministro del turismo e
dello spettacolo. Allora si vede che lei i ci-
negiornali di attualità non li ha visti mai;
le assicuro che in quest'ultimo periodo se
hanno potuto deformare la fisionomia dei
Ministri e del Ministro dello spettacolo in
particolare lo hanno fatto molto volentieri!
Si vede che lei non è andato al cinemato-
grafo! Le do proprio l'assicurazione assolu-
ta su questo!

F A B I A N I. Hanno fatto un po' di
pubblicità.

C O R O N A, Ministro del turismo e
dello spettacolo. Lei è un umorista, senata-
re Fabiani.

Ad ogni mado è giusto che ci sia una in-
formazione libera attraverso il dnegiornale
ed anzi noi garantiamo un incentivo alla dif~
fusione dei cinegiornali attraveI1SO l'abbuo-
no del 2 per cento, che può arrivare a qual-
che centinaio di milioni, se in tutte ,le sale
della Repubblica per tutto l'anno i cinegior~
nali vengono proiettati. Lei invece diminui-
sce l'abbuono dal 2 aH'1 per cento, dimi-
nuendo contemporaneamente l'interesse
deH'esercente alla proiezione del cinegior-
naIe, e vi sostituisce tre premi da due mi-
lioni.

A parte il problema della copertura, sol-
levato dall'onorrevole relatore, faccio notare
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che in questa maniera ,la libertà di infarma-
zione attraversa il cinegiornale non viene
agevolata, viene anzi diminuita. I cinegior~
nali, più che a tre pr,emi di due milioni al~
l'anno, sono molta più interessati all'abbuo~
no. Ciò che interessa il cinegiornale è di
essere diffuso e visto.

È la stesso problema che abbiamo af~
frontato nel campo dei cortometraggi. Pre~
cedentemente si verificava il fatto che i cor-
tometraggi venivano pradatti ed acquistati
soltanta per ricev,ere il premio dallo Stata,
.ottenuto il quale erana messi nel cassetto.
Lo stesso principio ci ha portato a introdur~
re il sistema degli abbuoni differenziati per
i film che abbiano l'attestata di qualità, pro~
prio perchè lo Stato è interessato a far sì
che non s.oltanto si elevi la praduzione, ma
che essa venga diffusa sempre di più.

Il sistema da lei proposta si giustifica con
!'intenta di garantire la libertà d'infarma-
ziane, e quindi anche di parlare male del Go-
verno. In reaItà esso però risulta inferiar,e
alla misura proposta dal Governo. Diminui-
re l'abbuono dal 2 all'l per centa reca dan-
no ai cinegiornali; dare tre premi di due
milioni all'anno significa, mi si permetta,
soltanta caricare il disegno di legge di una
altra di quelle Cammissioni di cui parecchi
.oratari ci hanna fatta l'elenco, senza prati-
camente portare nessun beneficio a questa
forma di produzione. La pregherei perciò
di attenersi al testo governativo. Se il fine
che lei si propone è quello di aiutare la li-
bertà d'infarmazione dei cinegiornali, il te-
sto governativo è assai più favorevole del-
l'emendamenta da lei proposto.

P RES I D E N T E. Senatore Schia-
vetti, mantiene gli emendamenti?

S C H I A V E T T I. Li mantengo.
Si tratta qui di sostituire al sistema delle

provvidenze automatiche un sistema di pre-
mi di qualità. Ciò è stato suggerito dal fatto
che i cinegiornali sono immensamente sca-
duti. VogHamo troval'e il modo di sollecitare
le energie e gli ilntenti, affinchè i cinegiornali
diventino qualcosa di più apprezzabile e
decente. Per raggiungere tale scopo il cen-
tro di gravità delle provvidenze deve tra-

sferirsi da] terreno delle provvidenze auto-
m<:J.tichea quello dei premi di qualità. In
caso contrario godranno delle provvidenze
governative la maggior parte o addir-ittura
la totalità dei dìlm di attualità, che oggi
sappiamo bene che cosa valgono; viceversa
non si solleciterà nessuna tendenza a mi-
gliorare la qualità di questi prodotti.

Ecco la ragione per la quale credo che
sia .opportuna sostituire i premi di qualità
alle provvidenze di carattere automatioo, le
quali sarebbero rivolte a tutti i cinegior-
nali, anche a quelli di scarsissimo livello,
come avviene oggi.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti l'emendamento presentato dai sena-
tori Schiavetti, Albarello ed altri, tendente
a s.ostituire, nel primo comma dell'articolo
15, le parole: ({ del 2 per cento» con le al-
tre: ({dell'l per cento ». Chi 10 approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti il secando emendamento
presentato dai senatori Schiavetti, Alba-
l'ella ed altri, tendente ad aggiungere, dopo
H primo comma dell'articolo 15, un altro
comma. Chi lo apprava è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

I s,enatori Palumbo, Lea Akidi Rezza,
Massobrio, Cataldo, Bosso e D'Andrea ham-
no presentato un emendamento tendente
ad inserire, dopo il primo comma dell'arti-
colo 15, il seguente:

{{ Gli abbuoni indicati nel precedente com-
ma non sono cumulabili con quelli previsti
nell'articolo 13 ».

Il senatore Palumbo ha facoltà di sval-
gerlo.

P A L U M B O. Sento il dovere di dare
ragione del motivo per i,l quale abbiamo pro-
posto questo emendamento. Nel disegno di
legge originario presentato alla Camera esi-
steva questo secondo comma. Nel disegna
di legg,e come modificato dalla Commissione
della Camera questo secondo comma sparì,
senza che dai resoconti delJa Camera ci si
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fosse potuti rendeI1e ragione del come e del
perchè. Certa stampa a sfondo scandalistioo
ha lavorato intorno a ciò. lo mi sono fatto
eco di questa stampa, per chiedere chiarimen-
ti all'onarev'Ole Ministro. Egli ce li ha dati, ed
io li ricanasco soddisfacenti. Quindi ritiro
per la mia parte l'emendamento.

P RES I D E eN T E. ,I senatori Fa-
biani e Gianquinto hannO' presentato un
emendamento, analogo a quello tpresenta~
to' dai senatori Palumbo, Lea Alcidi Rezza
ed altri, tendente ad inserire, dO'po il primo
oomma dell'articolo 15, H seguente: «Gli
abbuO'ni indicati nel precedente comma non
sono curnulabHi oon queHi previsti dal se-
stO' comma dell'articO'lo 13 ».

Il senatore Fabiani ha facoltà di svol-
gerIo.

F A B I A N I Non so perchè il colle-
ga Palumbo abbia ritirato il suo emenda-
mento; le dichiarazioni fatte dall'onorevole
Ministro non contraddicono lo spirito di
questo emendamento. È vero che la 'legge
prevede che le provvidenze siano concesse
soltanto ai :film di informazione e non ai
film di pubblicità, però è già stato abba-
stanza detto (e non mi ci voglio soJÌermare)
che tra informazione e pubblicità non c'è
un punto di separazione assoluta. Molte
volte anche la pubblicità è informazione e
l'informazione porta la pubblicità. Se ne
potrebbero citare decine e decine di questi
casi. D'altra parte le sale cinematografiche
sono veramente appesantite dalla produzio-
ne pubblicitaria. Si sono fatte tante inchie-
ste per cercare di capire quali sono i ma-
tivi per cui gli spettatori del cinema dimi.
nuiscono, ma per questo è necessario anda-
re a vedere anche quello che accade oggi in
una sala cinematografica, in cui uno spet-
tacolo che dovrebbe durare un'ora e mez-
za, dura invece due ore e un quarto, due ore
e mezza e più perchè la quantità di proie-
zioni pubblicitarie è diventata addirittura
'Ossessionante. Ora, se noi ad un film ag-
giungiamo la pubblicità pagata da chi l'or-
dina, i cortometraggi ed il telegiornale, va
a finire che il :film diventa una parte secon-
daria dello spettacolo per 10 spettatore. È
questo un elemento negativo per il cinema.

Ora, siccome la legge prevede che per la
proiezione di un cortometraggio venga con-
oesso all'esercente un abbuono del 3 per cen-
to sui diritti erariali introitati; se poi per il
film di attualità, e diciamo di pubblicità ma-
scherata, concediamo il 2 per oento e lo fac-
ciamo cumulare col 3 per cento ooncessa al
cortometraggio, va a ,finire che l'esercente
darà la pubblicità fatta con i dischi, il cor-
tametrag.gio, il film di informazione ed al-
tra pubblicità e finirà per sopraffare la
parte centrale dello spettacolo, cioè il lun-
gometraggio, quello per cui lo spettatore va
al cinema. Io penso che questo ragionamen-
to sia già stato fatto dall'estensore del te~
sto della legge quando ha presentato il
provvedimento alla Camera dei deputati. In-
fatti, nel testo originario, al secondo comma
dell'artioolo 15, si diceva che l'abbuono del
2 per cento non era cumulabile con quello
previsto dall'articolo 13 che prevede gli ab-
buoni per i cortometraggi. Non sappiamo
come mai questo secondo comm'l dell'arti-
colo 15 sia stato poi soppresso alla Came-
ra dei deputati in sede di Commissione.
Un' eco di ciò si è avuta anche in certi am-
bienti cinematografici e su certi giornaH.

Noi riteniamo quindi valido questo no-
stro emendamento al ,fine di non favorire
la pubblicità, dal momento che questi film
non sono altro che film pubblicitari. Si di-
ce che si vuole evitare il monopolio dell'in-
formazione; d'accordo, onorevole Ministro,
lasciando questa tipo di informazione sol-
tanto alla televisione si viene a creare una
specie di monopolio. Però c'è la possibilità
di ovviare a questo 1nconvenknte in altri
mO'di e non favorendo questo tipo di film
di attua:lità che ,finora non ha saputo darci
altro che pubblicità di prodotti cosmetici
o di confezioni o di produzioni automobili-
stiche; oppure ci ha fatto conoscere l'arte
dei Ministri di tagliare i nastri tricolori..
Insisto sul mio emendamento.

P RES I D 'E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il suo avviso sul-
l'emendamento in esame.

A G R I M I, relatore. La Commissio~~
è contraria.
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P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro del turismo e dello spettacolo ad
esprimerç l'avviso del Governo.

c O R O N A, Ministro del turismo e
dello spettacolo. Il Governo è contrario per
le ragioni già esposte ieri nel discorso di
replica.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo presentato dai
sçnatori Fabiani e Gianquinto. Chi l'appro-
va è pregato di alzarsi.

J\Ton è approvato.

Metto ai voti l'articolo 15. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 16.

P I R A S TU, Segretario:

Art. 16.

La qualifica di film « 'Prodotto per i ra-
gazzi » è attl'ibuita ail film di lungo e di corto.
metraggio, nazionale o stral11!iero, H cui con-
ttmUto sda partkolarmenterispondelIJJte aHa
esdgenza di contribuire aHa formazione etka,
culturale e dvile dei minofli degli annu. 16.

L2. dichiarazione di :film « prodotto per i
ragazzi» è rilasciata dal Ministro per il turi-
smo e 10 spettacolo su conforme e motivato
parere del Comitato previsto dall'articolo 50
e su apposha domanda accompagnata per i
:film di lungometraggio dalla ricevuta com-
provante l'avvenuto versamento della tassa
di concessione governativa di lire 50.000 al
competente Ufficio del registro.

La quallffica di OUJiaI pl1ÌJmo ,comma può
essere 'I1ilasdata soltanto afiJm nazionald per
i qU:aJLila denunoia deH'iIIlizQodi lavorazione
sia stata presentata dopo il 10 gennaio 1965
e a fi}m stmnieri ,che abbiano ricevuto il
VlislÌodi impoI1taZJÌonedefinitiva dopo la stes-
sa data.

In relazione alle esigenze del mercato e I

alle possibilità produttive, il Ministro per il
turismo e 10 spettacolo, sentito il parere

della Commissione centrale per la cinemato-
grafia, potrà stabilire ogni anno il numero
massimo dei cortometraggi e lungometraggi
italiani e stranieri ai quali possa essere ri-
conosciuta la qualifica di «prodotto per i
ragazzi ».

A favore dell'eseJXeiIliÌe di sale cinemato-
grafiche è concesso un abbuono deJ 50 per
cento dei dilìÌtti eraI1ia1i ,jntroitati a norma
di ilegge qualora lo spettacolo programmato
sia oomposto: o da un solo lungometraggio
dichiarato « prodotto per i ragazzi»; o da
un !lumgometraggio sempre diohiarato «pro.
dotto per i ragazzi » lC\Jocompagna:toda un
oortometraggio paf1imenti dkhiC\Jrato «pro~
dotto per i ragazzi »; 'Oppure da soH cor-
tometraggi sempre dichiarati « prodotti per
i ragazzi ».

L'abbuono di cui al precedente comma è
cumulabile con quello previsto dall'arti-
colo 6.

P RES I D E N T E. Su questo arti-
colo è stato presentato un emendamento
da parte dei senatori Caruso, Fabiani e
Aimoni. Se ne dia lettura.

P I R A S TU, Segretario:

Sostituire i primi quattro commi con i se.
guenti :

« La qualifica di :films "prodotto per i ra-
gazzi " è attribuita fa,i films nazionali di lun-
go e di oortomet1raggio, il cui contenuto sia

pal'ticolarmel1'te rispondente alla formazio.
Tl!eemca, culturale e civHe dei minori degld
anni 16. La .lunghezza dei lUillgometraggi
qualmcati "prodotto per ragazzi" nOTI po-
trà comunque superare i 2.500 metri.

La dichiarazione di ,films "prodotto per
ragazzi" è rilasciata dal Ministro del turi-
smo e dello IspettC\Jcolo SI\1conforme e mo-
tivato parere del Comitato previsto dall'ar-
ticolo 50 su apposita domanda che gli in-
teressati debbono presentare assieme aHa
denuncia di inizio di ,lavor:azione e aocom-
pagnare con la r:Ìcevuta comprovante l'av-
venuto versamento deLla tassa di ooncessio-
ne governativa di Lire 50 mila al competente
Ufficio del registro.
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In ,relazione al fabbisogno del mercato,
allle possibilità produttive e al numero di
sale speoializzate che garantiscano la circo~
lazione dei films qualificati" prodotto per i
ragazzi", il Ministro del turismo e dello spet-
tacoLo, sentito iJ. parere della Commissione
oontrale per Ila dnematografia, potrà defÌ-
nilre ognia:lliIlo l1IIllllUmerOdei cortometraggi
e lungometmggi ai quali possa essere :rico-
nosciuta tale qualifica. Nel numero comples
sivo potraJnlllo essere compresi films str8.-
nieri che abbiano rke'VIUto ill visto di impor-
tazÌ!OIl1edefinitiva e siano prodotti nei Paesi
ove esiste uno statuto che definisca e quali-
fichi i films per la giolVientÙ.Il numero dei
films stranieri non potrà comUlnque superare
quello dei films nazionali ».

P RES I D E N T E. Il senatore Ca-
ruso ha facoltà di illustrare questo emen-
damento.

* C A R USO. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, il mio emendamento
trova la sua giustificazione nelle premesse
fondamentali, contenute nell'articolo 1 del-
la presente legge, articolo che è stato invo-
cato reiteratamente e dal Governo e dal re-
latore come il pilastro fondamentale della
legge che stiamo discutendo, e in partico-
lare si ricollega alle lettere a) e b) del se-
condo comma, laddove si dice che si vuole
favorire il consolidarsi dell'industria cine-
matografica nazionale nei suoi diversi set-
tori e promuovere la struttura industriale
a partecipazione statale, assicurando che
sia di integrazione all'industria privata e
operi secondo criteri di economicità. Ora,
così come è formulato, l'articolo 1,6 è in
netto contrasto con il contenuto dell'artico-
lo 1: direi, anzi, che sarebbe quasi impro-
ponibile. Infatti, mentre all'articolo 1 si
afferma ~ e si è statuito con la sua appro-
vazione ~ che il presente provvedimento
deve tendere partioolarmente a favorire il
consolidarsi dell'industria nazionale, con
l'articolo 16 si favorisce l'industria non na-
zionale, si favorisce cioè 'la cinematografia
estera e, particolarmente, quella americana.
vediamo se riesco a spiegare chiaramente
il mio concetto. Nella relazione si legge che

!'impegno dello Stato nella considerazione
del cinema come mezzo di formazione cul-
turale appare in maniera evidente dalla sta-
tuizione dell'articolo 16. Ora, se leggiamo
l'articolo 16, cL accorgiamo che la qualifi-
ca di film prodotto per ragazzi è attribuita
ai film di lungo e corto metraggio nazionali
o stranieri; indiscriminatamente, sembre-
I1ebbe, ma vedremo poi che vi è una discri-
minazione contro il film nazionale.

A L C I D I R E Z Z A L E A. Non
esistono :film nazionali per ragazzi.

C A R USO. Pertanto, l'articolo 16 lun-
gi dall'essere in conformità al presupposto
contenuto all'articolo 1, è con questo in
netto contrasto e quindi improponibile. La
Presidenza, quindi, dovI1ebbe escludere dal
testo del provvedimento l'articolo 16, anche
se è stato approvato. Voglio essere ancora
piÙ generoso di quanto non sia stata l'ono-
revole collega, affermando che con l'arti-
colo 16 ci si propone di sollecitare una pro-
duzione nazionale di film per ragazzi. La
sollecitazione, però, non si verifica; baste-
rebbe infatti considerare che i film nazio-
nali ~ così come è concepito il provvedi-
mento se non viene emendato ~ potrebbe-
ro essere ammessi a godere dei benefici pre-
visti all'articolo 16 sempre che, con doman-
da fatta dallo gennaio del corrente anno,
siano stati prodotti e rispondano alle carat-
teristiche che si ricMedono per i film per
ragazzi; per quanto attiene, invece, ai film
stranieri, non solo non vi è nessuna limita-
zione, ma basterebbe che dallo gennaio se
ne fosse iniziata la produzione perchè po~
tessera godere di questi benefici. Ecco la
discriminazione che si avrebbe, anche se
una discriminazione non esistesse già a fa-
vore dei film stranieri contro quelH nazio-
nali. Pertanto ritengo non che si debbano
escludere nel modo piÙ assoluto dai bene-
fici previsti i film stranieri, che però per
questi si preveda un trattamento di pari-
tà rispetto ai film italiani, ma a titolo di
eccezione. La norma dovrebbe stabilire che
i benefici vanno ai film nazionali e che in
via eccezionale si possono consentire anche
per film stranieri, sempre che essi abbianq
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ricevuto il visto di impartazione definitiva
e siano. pradotti ~ ecco il mio emendamen~
to ~ nei Paesi ove esiste uno statuto che
definisca e qualifichi i film per la gioventù.
Div.ersamente noi assisteremmo al fatto che
film spettacolari potrebbero essere ritenuti
film per ragazzi (film di Sa'lgari, film di Ver~
ne, eccetera), beneficiando delle provviden~
ze previste dall'articolo 16, senza che l'in~
tenzione deI.la pJ1Oduzione f'osse stata quella
di rivolgersi alla gioventù. Quindi moi, eon
l'articola 16, che secondo me è in metto cOlll~
trasta con l'articolo 1, iilon solo non solle~
citiamo. la produziOlll.e di film per ragazzi,
ma aprimo un ca:nale Illotevole per cOilltrab~
bandare quella merce che a qùesto scopo
non è stata prodotta.

Ho terminato, signor Presidente, ma, poi~
chè non mi sento bene, vorrei pregarla di
consentirmi di iUustrare, dopa la votazione
dell'articolo 16, un altro emendamento, del
quale sono il primo firmatario, all'arti~
colo 47.

P RES I D E N T 'E. Invito la Commis~
siane ad esprimere il suo avviso sull'emen~
damen to in esame.

A G R I M I, relatore. Io credo che, sul
metro delle finalità stabilite nell'articolo 1
e richiamate dal senatore Caruso, si siano
volute qui comparare due situazioni com~
pletamente diverse. L'una è quella della
produzione di lungometraggi normali, l'a~
tra è quella dei film prodotti per ragazzi.
Mentre nel primo caso abbiamo una so~
vraproduzione, l'inversa avvi'ene per i film
per ragazzi. La senatrice Lea Alcidi Rezza ha
affermato che non ve ne sono affatto. Io
penso che ve ne siano pochissimi; comun~
que non credo che si possano utilizzare le
considerazioni fatte a proposito dell'arti~
colo 1 per la produzione dei lungometrag-
gi normali.

Inoltre, anche per le considerazioni poste
nel testo dell'emendamento del senatore Ca~
ruso, c'è la difficoltà di accertare in pratica
se i .film siano prodotti in Paesi dove esiste
uno statuto. che definisce il film per la gio-
ventù, senza contare che la statuto di un
altro Paese che qualifichi i film idonei per

la gioventù può non essere corrispondente
al giudizio che invece è chiamata a dare,
per il pubblico giovanile italiano, una Com~
missione italiana, come quella prevista
dall'articolo SO del disegno di legge. Que~
sta Commissione, credo, non darà certo la
sua approvazione a film che non siano
adatti per i ragazzi.

F A B I tA N I. Vorrei fare una doman-
da. «Ventimila leghe sotto i mari» non è
un film per ragazzi?

A G R I M I, relatore. Nan conosco il
film; il romanzo è certamente adatto per i
ragazzi.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro del turismo e deLlo spettacolo ad
esprimere .l'avviso del Governo.

C O R O N A, Ministro del turismo e
dello spettacolo. Il Governo è contrario per
le stesse ragioni accennate dal l'datare e
sulle quali avemmo modo di intrattenerci
in Cammissione. Devo ripetere, a proposito
della formulazione dell'articolo 16, quanto
ho avuto occasione di dire anche in sede
di replica, e cioè che la precedente esperien-
za sulla base della vecchia legge non ha
dato, disgraziatamente, per un settore così
importante come queHo dei film per la
gioventù, un esito positivo. Qui si fa un
nuovo esperimento, mettendo a disposizio~
ne di questa produzione una certa somma,
e sopmttutta agevolando la diffusione del
film per ragazzi; non mi sembra si possa-
no però, a questo proposito, accettare gli
emendamenti proposti dal senatore Caru~
so, anche perchè essi praticamente finisco~
no con la sconvolgere il sistema che ab-
biamo adottato.

P RES I D E N T E. Metto ai voti 'lo
emendamento sostitutivo proposto dai se-
natoI1i Caruso, Fabiani e Aimoni. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

I senatori Berlanda, Bonafini, GiuHana
Nenni, Bermani, Mol,inari e Lo Giudice han-
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no presentato un emendamento tendente a
sostituire, nell'ultimo comma dell'articolo 16,
le parole: «quell'O previsto» con le altre:
« queHi previsti».

Si tratta di una modifica formale. Invito
la Commissione ed il Governo ad esprimere
il ,loro avviso sull'emendamento in esame.

A G R I M I, relatore. Sono d'accordo.

C O R O N A, Ministro del turismo e
dello spettacolo. Anche il Governo è d'ac-
cordo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento proposto dai senatori Berlan-
da, Bonafini ed altri. Chi l'approva è prega-
to di alzarsi.

1<: approvato.

Metto ai voti l'artkolo 16 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Il senatOI'e Caruso ha chiesto di poter
,svolgere ora r emendamento da lui propo-
sto all'articolo 47 insieme ai senatori Fabia-
ni e Aimoni, tendente a sostituire il primo
e H secondo comma di tale articolo con i
seguenti:

« Contro i provvedimenti relativi ai lungo-
metraggi, adottati dal Comitato di esperti,
gli interessati possono rioorrel'e entro il ter~
mine perentonio di 20 giorni.

Il termine decorre dalla comunicazione
'del pJ1Ovvedimento »,

Il senatore Caruso ha £acoltà di illustra-
re questo emendamento.

* C A R USO. Signor Pres,idente, l'emern-
damento che mi affretto a svolgere riguar-
da una curiosa, direi molto ,strana innova-
zione che si riscontra nella presente pro-
posta di legge, senza preoedenti in nessuna
altra legge. Mi rifeJ:1isco aNa possibi1ità di
appello che si concede, all'articolo 47, al
Governo o al rappresentante del Governo
che partecipa alla discussione della Com-
missione avverso una dedsione delLa Com-
misSlione. Dico strana innovazione perchè,

per quanto io abbia fatto delle J:1icerche,non
ho incontrato precedent,i stoJ:1ici di tal na-
tura, neanche borbonici. Non ve ne sono
per quanto riguarda la legge sulla censura
e non ve n'è nemmeno nelLe leggi circa l'a
prooedura in materia di accertamenti tm-
butari. Contro lil provvedimento adottato
sul ricorso proposto davanti alle stesse Com-
missioni tributarie è concessa l,a possibilità
di ricorso al rappresentante della finanza,
che partecipa sì alla discussione del ricorso,
ma non partecipa alla decisione dello stes-
S'Ù.Inv'ece nel caso nostro, secondo la nor-
ma deH'articolo 47, quel rappresentante del
Governo (del quale non si comprende be-
ne la figura, nel senso che non si compren-
de bene se abbia una funzione intimidatmce
o una funzione di pubblico ministero, per-
chè si tratta di un funZJionario delLa carrie-
ra direttiva del Ministero del turismo e
dello spettac'Ùlo, con qualifica non inferio-
re a quella di direttore di divisione), che
assiste alla seduta sia pure senza voto lin
merito alla quaLifica o meno del film, è au-
toriz2Jato a mcorrere avverso la deoisione.
Ripeto: a me questo sembra molto strano.
Io credo, ripeto, che noi ,introdurremmo un
principio che non trova nessun dscontro:
e pregherei l'onoI1ev'Ùle Ministl'O o il rela-
tore di trovarmi ~n una qualsiasi legge dn
materia amministrativa un altro caso in cui
si attribuisca al Ministro, che eserciti una
influenza prevalente nella scelta di tutti i
componenti di una Commissione ~ sia pure
« su indicazione » eccetera ~ di cui facciano
parte addirittura funzionari dello stesso Mi-
nister'Ù, uno dei quali con funzione di presi-
dente, la possibilità di ricorrere poi avverso
la decisione della Commissione stessa.

Onorevole Corona, Lei troverà le paroLe
per giustificare questa introduzione: le sue
paro l,e saranno bene nella forma ma non
saranno accettate da nessuno perchè non è
conoepibile che oggi si possa consentiI1e ad
una strana figura di part'ecipante a una de-
cisione di proporre J:1icorso avverso la de-
cisione stessa allIa quale ha preso parte.

Per queste ragioni mi auguro che, esami-
nando l'armcolo 46 ~ il mio emendamento
Sii riferisce all'articolo 47 ~ dove è con-
templata la Commissione e dove quindi è
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prevista la partecipazione di questa strana
figura di componente. . .

In questo senso e per questa ragione la
Commissione è contraria all'emendamento.

GIANQUINTO
un diritto di veto.

Praticamente è P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro del turismo e dello spettacolo ad
esprimere l'avviso deJ Governo.

C A R USO. Sì, un diritto di veto, un
autentico diI1itto di veto. Se la Commi:ssio~
ne non accetta il veto, allora si propone il
gravame. Anona, o ,si sopprime questa fi-
gura di funzionario o, come ho proposto io,
e ritengo che sia 1a solu2)ione migliore, la
più equa, la più rispondente alla mostra le-
gislazione, il diritto al gravame deve essere
concesso soltanto alla parte e negato nel
modo più assoluto al funzionaI1io del Mini-
stero.

P RES I D E N T E. Inv,ito la Commis-
sione ad espnimere il suo avviso ,sull'emen~
damento proposto dal senatOI"e Caruso al-
l'articolo 47.

A G R I M I reZatore. Le considerazio-
ni del senator,e Oaruso sarebbero state im
qualche modo fondate qualora questo rap-
presentante del Ministero del turismo aves-
se ef£ettivamente una qualche veste di par-
tecipazione attiva, in quakhe mO'do, ai la-
vori della Cammissdone di pnimo grado; in
tal oaso veramente si sarebbe CI1eatauna si-
tuazione lanomala, nell senso rehe un sOllo
membro di una commissione giudicante
avr,ebbe avuto, a differenza degli altri, di
potere di interparre appello.

Dico dunque che, se così fosse, il senato-
re Caruso avrebbe avuto iÌn qualche modo
ragione di dolersi, perchè effettivamente da
un punto di vista di principio sarebbe sta-
ta ,cosa non ben fatta, anche se la nastra
legislazione, purtroppo, prevede qualche ca-
so di questo genere, oioè di componenti o
addirittura di presidenti di consessi, che
possono interpone ricorso o appello av-
verso delibere dei cansessi che hanno pre-
sieduto.

Comunque questo non è il caso, senatOI1e
Caruso, perchè qui .il funzionar,io assiste;
non deve quindi nè parlare, nè sostenere,
nè cantrapparre alcuna tesi; ass,iste ai la-
vori e poi ha il potere di interporre ap~
pella.

C O R O N A, Ministro del turismo e
dello spettacolo. Il Governo è contrario.
Desidero comunque dare una spiegazione di
questo che il senatore Caruso ha definita
un istituto nuovo, di cui non si troverebbe
riscontro nemmeno nel diritto borbonico.

Senatore Caruso, l'innovazione si basa
anche su di un'esperienza fatta, sulla qua-
Le richiamo l'attenzione deÌ Senato. Credo
che sia principio generale del diritto che
tutte le parti abbiano o debbano avere la
stessa facaltà . . .

C A R USO. Le parti! E n Governo
è parte? Se questo è il concetto, cioè che
il Governo è parte, allora va bene!

C O R O N A, Ministro del turismo e
dello spettacolo. Perchè, il Governo non è
parte?

C A R USO In questo caso aSlsaluta-
mente no, signal" Ministro!

c O R O N A, Ministro del turismo e
dello spettacolo. Se lei non vuole essere
d'accordo su questa tesi, allora sarà diffi-
cile essere d'accordo sul ,resto.

Però, di fatto, che cosa 'succede in tutte
le Commissioni? Tutte le Commissioni rap~
presentano esse il potere pubblico. In que~
sto caso, proprio perchè nai le abbiamo de~
mocratizzate, in I1ealtà le Commissioni non
rappresentano la Pubblica Amministrazio-
ne quando si tratta di erogaI1e contributi
deJlo Stato.

E dico subito qual è Istata ,l'esperienza
che mi ha spinto a introdurre questa nuo-
va formula di ricorso: proprio il'esperienza
dei film sexy. Siè dato il .caso di due film
sexy, ugualmente apprezzabili dal punto di
vista della qualità (o, meglio, della volgari-
tà), ma differentemente giudicati dal Co~
mitato. ~ successo che per un certo film,
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prodotto da una società minore, era stato
ne6ato il contributo; per un altro invece no.

G R A N A T A.. Lei allora sta dando
ragione al collega Caruso.

C O R O N A, Ministro del turismo e
dello spettacolo. No, non sto affatto dando
ragione. Se qui non si ammette ,la facoltà
del ricorso, l'interessato a cui è stato negato.
il contributo può ricorrere, mentre quello
a cui è stato dato, ed è stato dato per ra-
gioni, diciamo così, indipendenti da un' ocu-
lata amministrazio.ne del pubblico denaro, si
troverà a non poter essere sottoposto ad
un nuovo giudizio, perchè non sarà interes-
sato a ricorre~e e nessuno potrà rico~rere.
Il doppio grado di giudizio serve, pertanto.,
a garantire che una deTIerminata produzio-
ne non sfugga ad criteri fissati dalla legge
e a tutti i gradi di giudizio che in es'sa ven-
gono contemplati.

Questa è una conseguenza della composi~
zione stessa della Commissione. La Commis-
sione non ha più una prevalenza di nomi-
nati da parte del Governo, ha invece una
prevalenza diesper,ti nominati dalle cate-
gorie. Per cui è ovvio che vi possano esse-
re dei casi nei quali sia neoessario il ricor~
so alLa Commissione di appello e che tutte
e due le parti, la Pubblica Amministrazio-
ne e gli interessati, abbiano la possibilità
di avere questo doppio giudizio.

E. per tale ragione che abbiamo messo un
funzionario a rappresentare h Pubblica Am-
ministrazione, dandogli la facoltà di ricer-
rer,e, come hanno la facoltà di ricorrere
gli interessati qualora il primo giudizio non
sia di loro gradimento. D'altra parte devo
ricordare che, nella vecchia legge, il Comi~
tato di esperti esprimeva soltanto un parere
al quale il Ministro poteva anche non at-
tenersi. Il Comitato della nuova legge pren-
de invece una decisione che, tranne nel ca~
so che vengano dei ~icorsi, deve considerar-
si definitiva. Questa innovazione giustifica
pienamente il ricorso da pa~te del funzio-
nario. (Interruzione del senatore Caruso).

P RES I D E N T E . L'emendamento
Hlustrato dal senatore Caruso sarà posto in

votazione quando si discuterà l'articolo 47.
Si dia lettura degli artico.li successivi a116.

P I R A S TU, Segretario:

Art. 17.

Il film prodotto da società inquadrate
nell'Ente autonomo di gestione per il cine-
ma, che abbia ottenuto la qualifica di film
«prodotto per i ragazzi », non viene com-
putato nel numero massimo stabilito ai sen-
si del quarto comma dell'articolo prece~
dente.

(E approvato).

Art. 18.

Ai fini dell'applicazione del programma
generale per la soppressione delle restrizioni
alla libera prestazione dei servizi nell'ambi-
to della Comunità economica europea, i
film a lungometraggio e a cortometraggio di-
chiarati nazionali da uno degli Stati mem-
bri della CEE, in base ai requisiti indicati
nella prima direttiva del Consiglio della Co~
munità in materia cinematografica del 15
ottobre 1963. sono ammessi alla programma~
zione obbligatoria ed agli abbuoni a favore
degli esercenti, sentito il parere della Com-
missione di cui all'articolo 46 se a lungome-
traggio, e della Commissione di cui all'arti-
colo 49 se a cortometraggio, con le stesse
modalità ed entro i termini previsti per i
film riconosciuti di nazionalità italiana.

Agli stessi benefici sono ammessi i film di
lungometraggio e i cortometraggi prodotti
da imprese italiane che, non dichiarati na-
zionali rispettivamente ai sensi degli artico-
li 4, 10 e 14 della presente legge, presentino
i requisiti indicati nella direttiva del Con-
siglio della Comunità, di cui al comma pre~
cedente.

I film a cortometraggio prodotti in uno
degli Stati membri dell'organizzazione per
la cooperazione e lo sviluppo economico
(OCSE) sono ammessi, sentito il parere del-
la Commissione di cui all'articolo 49, alla
programmazione obbligatoria ed agli abbuo~
ni a favore dell'esercente, con le stesse mo-
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dalità ed entro i termini previsti per i film
riconosciuti di nazionalità italiana.

Le disposizioni di cui ai precedenti commi
saranno applicate nei confronti dei film di
Paesi ove non esistano restrizioni alla im~
portazione e alla distribuzione di film ita~
liani.

(E approvato).

Art. 19.

In deroga alle disposizioni di cui all'arti~
colo 4 ed all'articolo 10, possono essere ri~
conosciuti nazionali, ai fini della pres,ente
legge, i lungometraggi ed i cortometraggi
realizzati in cop:wduzione con imprese este~
r,e, in base a speciali accordi internazionali

di reciprocità.
La quota di partecipaziDne, artistica, tec~

nica e finanziaria, del coproduttore italiano.
non potrà essere inferiore al 30 per cento del
costo del film, salvo deroghe eccezionali pre~
viste negli accordi internazionalli e da con~
cedersi previo parere del,la sottocommissio~
ne di cui all'articolo 3.

Il saldo della quota minoritaria dovrà es~
sere corrisposto entro sessanta giorni dalla
consegna del materiale. L'inadempimento di
tale disposizione da parte del coproduttore
minoritario farà decadere la cDprDduzione,
senza peraltro pregiudicare la naziDnalità del
film del paese maggioritario.

In deroga alle medesime disposizioni, pos~
sono parimenti essere ricDnosciuti nazionali
i .lungometraggi girati in Italia da imprese
italiane, in regime di compartecipazione fi~
nanziaria, artistica e tecnica con impI1ese
estere, qualora si riscontrino particolari con~
dizioni di interesse nazionale nel campo
artistico, industriaLe, commerciale e del la~
voro.

n riconoscimento di nazionalità del film,
di cui al precedente CDmma, vÌ1ene ri,lascia~
to sentito il parere deLla sottocommissione
istituita nell'ambito della Commissione cen~
tr3!le per la cinematografia a norma dell'ar~
ticolo 3, in base ad apposita istanza del1'im~
presa produttrice italiana, presentata al Mi~
nistero del turismo e dello spettacolo alme~
no 30 giorni prima dell'inizio della lavora~
zione del film.

III numero dei film che ciascuna impresa
italiana può realizzare in coproduzione con
quota minoritaria non può superare il dop~
pio dei film realizzati dalla medesima, da
sDla o in coproduzione con quota maggio~
ritaria, riconosciuti nazionali da non oltre
due anni.

Nei trasferimenti valutari effettuati reci~
procamente fra i Paesi coproduttori dovrà
sussistere un costante equilibrio. L'eventua~
le squilibrio accertato alla fine di ciascun
anno di durata dei singoli accordi dovrà
esseI1e compensato entro l'anno successivo.

P RES I D E N T E Su questo arti~
colo soOno stati presentati tre emendamenti
da parte dei senatori Gianquinto, Aimoni
ed altri. Se ne dia lettura.

P I R A S TU, SegYeJtario:

Al secondo comma, sopprimere il periodo
dalle parole: «salvo deroghe eccezionali»
sino alla fine.

GIANQUINTO, AIMONI, ORLANDI,

CARUSO, FABIANI;

Al terzo comma, sopprimere le parole:
« senza peraltro pregiudicare la nazionalità
del film del paese maggioritario ».

AIMONI, GIANQUINTO, CARUSO,

FABIANI;

In via subordinata, al terzo comma, ag~
giungere in fine le parole: « sempre che abbia
i requisiti per essere riconosciuto nazionale
ai sensi degli articoli 4 e 10 della presente
legge ».

GJANQUINTO, FABIANI, AIMONI,

PETRONE, CARUSO.

P RES I D E N T E. n senatore Gian~
quinto ha facoltà di illustrare questi emen~
damentoi.

G I A N Q U I N T O Si tratta di un
gruppetto di emendamenti tranquilli, che
quindi dovrebbero passare senza contrasti
e senza molta discussione.

Il tema è quello della coproduzione. Ai
film in coproduzione spettano le stesse
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provvidenze che competono ai film naZJio~
nali; sono cioè assim11ati a questi ultimi,
per cui ad essi si applicano rle provvidenze
e i cO'ntributi previsti dalla pI1esente legge.
Con tale congegno, quindi, gli abbuoni e i
contributi spettano anche ai oapitali stra~
nieri che operano nel mercato cinemato~
grafico italiano. In questo oaso ril denaro
del contribuente italiano va a beneficio di
gruppi finanziari stranieri.

Occorre porre un limite, e Ila legge rin ve~
rità questo limite fissa quando detta il pre~
cetto che la partecipazione italiana non può
mai essere limeriore al 30 per cento. Io ri~
tengo che sarebbe stato più giusto elevare
'la misura di tale percentuale al 50 per cen~
to. onde dare aLla coproduzione un conte~
nuto più serio e più nispondente agli inte~
ressi deU'economia nazionale.

Tuttavia non è :su questo limite che ver~
te il nostro emendamento. Noi ci preoccu~
piamo che il limite minimo del 30 per cen~
to non subisca ulteriori deroghe. L'articolo
19 già prevede queste deroghe. È infaUi
una deroga assimilare sotto ogni aspetto al
film nazionale il film lin coproduZìiO'ne. E che
di deroga si tratti lo dice in maniera espli-
cita l'articolo 19, il quale comincia così:
« In deroga ane dispO'sizd.onidi cui an'arti~
colo 4 ed all'articolo 10, possono essere ri~
conosciuti nazionali, ai fini della presente
legge, i lungometraggii ed i cortometraggi
il'ealizzati in coproduzione con imprese este~
re, in base a speciali accordi internazionali
di reciprocità ». Ql.ùndi ci troviamo di fron~
te già ad una deroga. Noi riteniamo che
sia 'eccessivo innestare a questa deroga una
deroga ulterioI1e per recare ecceZJÌoni al li~
mite minimo del 30 per cento, cioè a dire
col nostro emendamento chiediamo che il
Senato fissi ,la regola inderO'gabile che il li~
mite minimo di partecipazi'On~ ita1iana non
arrivi mai a:l di s'Otto del 30 per cento affin~
chè la coproduziO'ne sia una cosa seria e non
diventi un inganno ed un trucco. El<Ja mi
dirà forse, signor Ministro, che la deroga
aHa deroga nel seoondo comma dell'artico~
lo 19 riceve un limite: « salvo deroghe ecce~
zionalii previste negli accordi internaZJionarli
re da conoedeI1si prevlilo parere della sO'tto~
cO'mmissione di cui aH'artic'Olo 3 »; cO'sì è

detto al seoondo comma. È chiaro quindi
che la legge stessa aV\éerte tuttri noi che gli
accordi internazionali non operano automa~
ticamente nel nostro Paese, ma perchè ciò
avvenga occort1e che vri sia il parere favore~
vale delJa sottocommissione prevista dal~
rarticolo 3; oioè a dire questi accordi inter-
nazionali operano in Hallia soltanto se lo
consente una sott'Ooommissione prevista da
questa legge.

Ora, il nostro emendamento forse non
lavrebbe ragion d'essere se ci trovassimo di
fronte ad accordi rinternaziO'nali operanti
automaticamente in Italia, cioè ad accordi
che abbiano forza di legge ,in Itallia, quali ~

come si dice ~ gli accordi della Comunità
economica europea, per esempi'O. Ma posto
che così non è e che occorr'e sempre, per
rendere operanti tali accoJ1di, un atto di vo~
lontà della sottocommissione, e quindi è
possibile che, in caso di voto contrario di
questa, detti accordi non operino in Italia,
ebbene, perchè deve essere negata una garan~
zia giusta, che cioè sempI1e e in ogni caso la
quota di partecipazione italiana non possa
essere mai inferiore al 30 per cento, nem~
meno in casi eccezionali? Se questo potere
si attnibuisce ad una sottocommissione che
agisce al di fuori di ogni controllo e di ogni
intervento del Parhmento italiano (onore.
voli colleghi, qui si tratta di erogazione del
pubblico danaro, di amministrazione del da-
naro del contribuente e credo che tutti noi
dO'bbiamo essere d'accordo sulla coprO'du~
zione, purchè però sia una cosa seria tale
da recare dei benefici anche al capitale ita~
liano), credo che nO'n debba esserci nessun
ostaoolo perchè questo emendamento ven~
ga aocolto. Non credo che, accO'gliendolo, irl
senatore Gava posrSa dire che quegli obiet~
tivi, mai conquistati sinara, nel quadro di
questa legge possano essere menomati 'Od
indeb'Oliti.

Dato che me lo consente, signO'r Presidente,
illustrerò anche l'altro emendamento al ter-
zo oomma. Credo che si tratti di una svista;
del resto nella leggi ci sono tante sviste di
ordine grammatica.le, sintattico e di altro ge~
nere, tanto è vero che ci troviamo in pre-
senza di un crescendO' continuo di emenda~
menti che vengono proposti da coloro stessi
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che sostengono la legge. Cosa dice il terzo
comma? «Il saldo della quota minorharia
dovrà essere cor,risposto ,entro sessanta gior~
ni dalla consegna del materia,le »; d'accovdo.
«L'inadempimen.to di tale disposrrztone da
part'e del coproduttore minoritario farà de~
cadere ~a coproduzione »; d'accordo. Non è
giusto invece quel che segue: « senza peral~
tra pregiudicare la na:zJionalità del film del
paese maggiaritario ». Che oosa vuoI dire
questo? Vii è ,la partecipazione sulla carta
del 30 per cento di capitale italiano nella
ooproduzione di un film; un tizio qualsiasi
sottoscrive un ,accordo con il quale si impe~
gna a partecipare cO'l30 per cento, non ver~
sa il 30 per cento nè prima del termine sta~
bilito dalla legge nè dopo: costui decade,
la coproduzione deoade, non ha più luogo.
E nanostante che ,in questo caso la copro~
duzione venga meno, lo stmniero che ha
partecipato alla produzione del film con b
maggioranza del oapitale occorrente ha di~
ritto a parteoipare sempre...

c O R O N A, Ministro del turismo e
dello spettacolo. Ouesto è pacifico. Lei vuo~
le la specifica:zJione? Mettiamola, ma è chta~
l'O che ,la naziiona:lità non è una cosa astrat~
ta: è riconosciuta sulla base degli articoli 4
e 10. Ouando si parla di nazianalità si in~
tende nazionalità sulLa base delle disposi~
z,ioni di legge.

G I A N O U I N T O. Ma qua non è
detto. Comunque siamo d'acco~do: io ritiro
H secondo emendamento ed insisto sull'ul~
timo, cioè quello che propone di aggiunge~
re in via subordinata al terzo comma, in fi~
ne, 1e parole: «sempre che abbia i vequisd.ti
per essere riconosciuto nazionale ai sensi
degli articoli 4 ,e 10 della presente legge ».
Vede che questa volta non mi sono sbaglia-
to. È meglio essere cMari, precisi, in modo
che non vi siano errori o disaccordi circa
!'interpretazione deUa norma.

C O R O N A, Ministro del turismo e
dello spettacolo. Lei è cittadina italiano?

G I A N O U I N T O. Sì.

C O R O N A, Ministro del turismo e
dello spettacolo. E sulla base di che cosa?
Sulla base della legge. E allora, se qui si
dice che il film sarà considemto nazionale,
lo sarà sulla base della legge.

G I A N O U I N T O. Ma ,l'attuale for~
mula si presta ad un equivoco. Le leggi per~
feHe sono queLle che non si prestano ad in~
terpretazioni diverse. Guardi per esempio
quello che sta succedendo intorno al famo-
so ,articolo 5: 1'«Avanti! » dioe che con la
votazione dell'articolo 5 si è affermata la li~
bertà del cinema, si è vinta la battaglia del~
la libertà di espressione del cinema; la De~
mocmzia cnistÌ!ana dice: abbiamo istituito
una censura sul contenuto... (Proteste e
commenti dal centro). Non la censura, un
controllo; voi avete i,l pudore di non nomi~
nare certe cose, ,infatti non parlate di cen~
sura, parlate di revisione; è più elegante,
ma censura è. (Commenti dal centro). Come
dicevo, onorevole Ministro, una norma non
perfetta può dare luogo a diversità di in~
terprevazione; perciò è meglio che la norma
ora in oggetto venga perfezionata. E spero
che ella, onorevole Ministro, sia d'accordo
anche sul primo emendamento. (Cenni di di~
niego del Ministro del turismo e dello spet~
tacolo ).

Allora significa che in certi casi la co~
produzione è soltanto una beffa e non una
co<;a seria.

P RES I D E N T E Invito la Com-
missione ad esprimer,e i,l suo avviso sul pri~
ma emendamento proposto dai senatori
Gkmquinto, Aimoni ed altri.

A G R I M I, relatore. Il senatore Gian~
quinto ha calorosamente illustrato le ragio~
ni che hanno indotto il Governo a presen-
tare il secondo comma dell'articolo 19, nel
quale è stabilita la quota di coproduzione
italiana in misura non inferiore al 30 per
cento. Le ragioni da lui addotte stanno a
confortare l'opportunità dell'inserimento di
questa disposizione a garanzia di una con~
grua partecipazione itaIiana nei film di co~
produZJione, che vanno incaraggiati anche
perchè abbiamo visto, per lo meno noi del~



IV LegislaturaSenato. della Repubblica ~ 18134 ~

7 OTTOBRE 1965339a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

la maggioranza, neUa coproduzione, la prefi~
gurazione di qudla più ampia collaborazio~
ne sul piano europeo ed internazionale che
auspichiamo anche nel settore del cinema.
Mi meravigllio però che il senatore Gian-
quinto, giuri sta così fine, si preoccupi del~
la deroga contenu1Ja neU'ultima parte delila
norma. Si tJ1atta di deroghe eccezionali pre~
viste negli accordi internazionaH, non quin-
di di deroghe che possa fare il Ministro, il
GaV'erno o chicchessia; possono essere pre-
viste solo in accordi interna2'Jionali, da sot-
toporsi quindi al vaglio del Parlamento.
Vedremo, pertanto, negli accordi internazio-
naH le eventuali deroghe concesse, poichè,
ripeto, gli accol'di rinternazionali passano
tutti anche al vaglio del Parlamento.

G I A N Q U I N T O. Sempre che V'i
sia il parere favorevole della sottocommis-
sione.

A G R T M I, relatare. Una volta che l'ac,
cordo internazionale stabilisse una quota
diversa, esso dovrebbe essere ope:mnte per-
chè con la ratifica diventa legge dello Sta-
to. Per consentil'e al Governo di stipulare
questo accordo, che poi deve essere ratifi-
cato dal Parlamento, occorre il prev1io pa-
rere della sottocommissione tecnioa. Senza
queHa deroga, senatore Gi1anquinto, rende-
remmo troppo rigida la norma l'endendola
forse inapplicabile e quindi frustandone lo
scopo che è quello di favorire, nei ,limiti più
giusti, le coproduzioni. Per questi motivi la
Commissione è contraria all'emendamento.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevol,e
Ministro del t1..1JI~ismoe dello spettacolo ad
espJ1imere l'avviso del Governo.

C O R O N A, Ministro. del turismo. e
della spettacala. Il parere del Governo è
già stato preannunciato come contrario al
primo 'emendamento del senatore Gianquin-
to, poichè, come ha spiegato il relatore, le

garanzie esistono per il fatto stesso che que-
ste deroghe eccezionali non solo devono es-
sere preViiste negli accordi internazionali,
ma devono essere concesse previo parel'e

della sottocommissione, di cui all'artico-
lo 3, che offre tutte le garanzie necessarie
per un obiettivo giudizio.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento soppressivo presentato dai
senatori G~anquinto, Aimoni, Orlandi, Caru-
so e Fabiani al seoondo oomma dell'artico~
lo 19. Chi ,l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Invito la Commissione ad esprimeI1e il suo
avviso sull'emendamento pl'Oposto dai sena-
tori Gianquinto, Fabiani, Aimoni, Petrone e
Caruso, in via subordinata, al terzo C'omma
dell'articolo 19.

A G R I M I , relatare. La Commissione
è favorevole.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro del turismo e dello spettacolo ad
espI1imere l'avviso del Governo.

C O R O N A, Ministro. del turismo. e
della spettacala. Per quanto riguarda la
proposta avanzata in via subol'dinata (coor-
diniamola naturalmente in maniera che sia
chiara anche lessicalmente) non ho nessu-
na obiezione. Faccio 'soltanto notare che è
una specificazione forse superflua di quan-
to era già contenuto nel testo governativo.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento presentato in via subordi-
nata dai senatori Gianquinto, Fabiani, Aimo-
ni, Petrone e Caruso. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

È approvato.

I senatori Berlanda, Bonafini, Giuli:ana
Nenni, Schietroma, Bermani e Molinari han-
no presentato un emendamento tendente a
sostituire nel quinto comma deE 'articolo 19,
1e pa:mle: «al precedente comma» oon le
altre: «ai pr,ecedenti commi ». Metto ai vo~
ti questo lemendamento. Chi l'approva è pre-
gato di alzarsi.

È approvato.
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Metto ai voti l'articolo 19 nel testo emen~
dato, di cui do lettura:

« In deroga alle disposizioni di cui all'arti~
colo 4 ed all'articolo 10, possono essere ri-
conosciuti nazionali, ai fini della presente
legge, i lungometraggi ,ed i cortometraggi
realizzati in coproduzione con imprese este-
re, in base a speciali accordi interna7ionali
di reciprocità.

La quota di partecipazione, artistica, tec~
nica e finanziaria, del coproduttol'e italiano
non potrà essere inferiore al 30 per cento del
costo del film, salvo deroghe eccezionali pre-
viste negli accordi internazionali e da con-
cedersi previo parere della sottocommissio-
ne di cui all'articolo 3.

Il saldo della quota minoritaria dovrà es-
sere corrisposto entro sessanta giorni dalla
consegna del materiale. L'inadempimento di
tale disposizione da parte del coproduttore
minoritario farà decadere la coproduzione,
senza peraltro pregiudicare la nazionalità
del film del paese maggioritario, sempre che
abbia i requisiti per essere riconosciuto
nazionale ai sensi degli articoli 4 e 10 della
presente legge.

In deroga alle medesime disposizioni, pas.
sono parimenti essere riconosciuti nazionali
i lungometraggi girati in Italia da imprese
italiane, in regime di compartecipazione fi~
nanziaria, artistica e tecnica con imprese
estere, qualora si riscontrino particolari
condizioni di interesse nazionale nel campo
artistico, industriale, commerciale e del la-
voro.

n riconoscimento di nazionalità del film,
di cui al preci'denti commi, viene rilasciato
sentito il parere della sottocommissione
istituita nell/ambito della Commissione cen~
trale per la cinematografia a norma dell'ar-
ticolo 3, in base ad apposita istanza dell'im-
presa produttrice italiana, pI1esentata al Mi-
nistero del turismo e dello spettacolo alme-
no 30 giorni prima dell'inizio della lavora-
zione del film.

Il numero dei film che ciascuna impresa
italiana può realizzare in coproduzione con
quota minoritaria non può superare il dop-
pio dei film realizzati dalla medesima, da
sola o in coproduzione con quota maggio-

ritaria, riconosciuti nazionali da non oltre
due anni.

Nei trasferimenti valutari effettuati reci-
procamente fra i Paesi coproduttori dovrà
sussistere un costante equilibrio. L'eventua~
le squilibrio accertato alla fine di ciascun
anno di durata dei singoli accordi dovrà
essere compensato entro l'anno successivo ».

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia JeHura degli articoli successivi.

P I R A S TU, ,SegJ '3tario:

Art. 20.

La dichiarazione di nazionalità italiana del
film è rilasciata dal Ministero del turismo
e dello spettacolo, previa accertamento dei
requisiti indicati dalla presente legge, an-
che a seguito di ispezioni sui luoghi di lm:o-
razione alle quali sono invitati i rappresen-
tanti delle organizzazioni sindacali dei la-
voratori del cinema.

Il lungometraggio ed il cortometraggio
che, per inderogabili esigenze di ambienta.
zione del soggetto, venga girato in parte o
totalmente all' estero può essere riconoscIU-
to, agli effetti della presente legge, di n:1-
zionalità italiana dal Ministero del turismo
e dello spettacolo, sentito il parere della
sottocommissione istituita nell'ambito d,~Ha
Commissione centrale per la cinematogra~
fia, in base a motivata richiesta avanzata
dall'impresa produttrice.

Le riprese da eseguirsi alI/estero possono
anche riferirsi a scene di interni dal vero,
qualora queste risultino collegate con le
scene di esterni, girate nello stesso paese.

Nelle ipotesi previste al secondo e terzo
comma è consentito !'impiego di personale
esecutivo, di figurazioni e di maestranze, non
italiani, fermi restando gli altri requisiti di
cui all'articolo 4.

Ai soh effetti previsti nell'articolo 3D, 11
Ministero del turismo e dello spettacolo può
rilasciare dichiarazioni provvisorie di l1azio-
nalità italiana per i film realizzati da im~
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prese italiane, ancora in fase di lavorazione,
sempre che dagli atti in suo possesso. risuJ-
tino almeno sussistenti i requisiti previsti
dall'articolo 4, lettere a), b) e c).

(È approvato).

Art. 21.

Per la determinazione della lunghezza mi.
nima del film nazionale, ai fini dell'ammis-
sione ai benefici di cui alla presente legge,
si considera il materiale scenico apposita-
mente girato dopo la denuncia di lavorazio-
ne del film stesso, con esclusione dei titoli
iniziali e finali quando non siano girati su
scena.

Può tuttavia essere utilizzato materiale
scenico di repertorio, purchè tale impiega
non sia in alcun casa superiore allO per
cento. della lunghezza complessiva del film,
tranne che il film medesima rispanda, a giu-
dizio. della Commissione di cui all'articala 48
della presente legge, a particalari requisiti
di carattere storica e culturale.

La lunghezza minima del film, indicata
nella presente legge, si intende riferita alla
pelli cala di formata 35 mm. Se il film è
stampata su pellicola di farmata inferiare
a superiare, tale lunghezza si intende pra-
porzianalmente ridatta ad aumentata.

La sviluppo del negativa e la stampa del-
le capie pasitive dei film nazianali debbano.
essere effettuati in Italia.

Passano. essere cansentite deraghe dal Mi-
nistro. per il turismo e la spettacalo ove si
tratti di speciali sistemi per i quali manchi
in Italia la necessaria attrezzatura, o nei
casi in cui sia diversamente dispasta da ac-
cardi internazianali.

Nan sona ammesse alla distribuziane in
Italia le copie positive di film stranieri stam-
pate all'estera, quando pravengono da Paesi
si che non riconoscano in reciprocità al-
l'Italia la facoltà di inviare copie di film
nazionali stampati in Italia, salvi gli im-
pegni assunti in accordi internazionali.

(È approvato).

P RES I D E N T E . Da parte dei sena-
tOI1iPalumbo, Lea Alcidi Rezza, Massobrio,

Oataildo, Basso e D'Andrea è st3lto presenta-
to un articolo aggiuntivo. Se ne dia lettura.

P I R A S TU, Segretario:

Art. 21-bis.

Le disposizioni della presente legge si ap-
plicano anche quando tratta si di film girato
o proiettato con pellicola a formato ridotto.

In tali casi i metraggi previsti dalla legge
si intendono rapportati in proporzione.

P RES I D E N T E. Il senatore P'alum-
bo ha facoltà di illustrare questo emen-
damento.

P A L U M B O . L'illustraziane di que-
sto articolo aggiuntivo da me proposto è già
stata fatta nel mio ,intervento durante la
discussione generale. Comunque, ripeto i
concetti fondamentali da me allora espres-
si. Non vi è dubbio che i film a formato ri-
dotto debbano poter beneficiare di tutti i
vantaggi che sono accordati da questa prov-
vedimento.

Una norma di questo genere em gdà nella
legge del 1949, all'articola 17, e ,sarebbe op-
portuno che venisse riprodotta in questa
nuovo testo legislativo per evitare incon-
venienti in sede di applicazione. Spero che
sia il relatore s,ia ,l'onorevole Ministro si di-
cano d'accordo sulla cosa.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

A G R I M I , relatore. Si "(matta di una
questiane di carattere tecnico, per ,la qUaile
mi rimetto al Ministro.

C O R O N A, Ministro del turismo e
dello spettacolo. A me pare che questa
emendamento sia assolutamente superfluo,
senatore Palumbo, in quanto all'articolo 4
e all'articolo 10 si definisce la lunghezza
dei lungomet1raggi e dei cortometraggi, men-
tre non ci si occupa minimamente del for-
mato. Pertanto va benissimo qualsi,asi for-
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mato, compresi quelli eventualmente su~
perìori a 35 millimetri che fos'sero inventati
o che già esistessero.

P A L U M B o. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A L U M B O . Appunto per questo è
neoessaria precisare: poichè non ci si ac~
cupa dei format'i ridotti, se non c'è una nor~
ma che ammetta un rapporto proporzionale
per la lunghezza dei film, i film a formato ri~
dotto potranno verri.re a trovarsi lin difficol~
tà in sede di applicazione del provvedimen~
to. Ripeto che una norma ad hoc era già
contenuta nella legge del 1949.

P RES I D E N T E . Senatore Palumbo,
le faccio presente che del formata si parla
nel oomma terzo dell'articala 21, che è del
seguente tenore:

« La lunghezza minima del film, indicata
nella presente legge, si intende riferita alla
pellicola di formata 35 mm. Se il film è
stampato su pel1icoJa di formato inferiare
a superiore, tale lunghezza si intende pro~
por:z;ionalmente ridatta od aumentata ».

PALUMBO
l',emendamento.

In questo. caso ritiro

P RES I D E N T E . Si dia lettura degli
'articoli sucoessivi.

G E N C O , Segretario:

Art. 22.

Le imprese produttrici nazionali, indivi~
duali o collettive, che vogliano ottenere la
dichiarazione di nazionalità di cui ai prece-
denti articoli 4, 10, 14 e 19, e che intendano
beneficiare delle provvidenze previste dalla
presente legge, sono tenute, all'atto della de~
nuncia di inizio di lavorazione del film, di
cui all'articolo seguente, a presentare:

a) copia autentica dell'atto costitutivo,
dell'estratto libro soci e dell'estratto del li~
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bra verbale con la situazione degli ammim-
stratori, se tmttasi di società;

b) un certificato di iscrizione alla Ca-
mera di commercio, industria ed agricoltura;

c) un certificato di cittadinanza italiana
ed un certificato di residenza in Italia del ti~
tolare dell'impresa individuale o, se trattasi
di società, degli amministratori italiani;

d) un certificato camprovante il pieno
godimento dei diritti civili e po1itici del ti-
tolare dell'impresa individuale o degli am~
ministratori della società;

e) un certificato della competente Auto~
rità giudiziaria comprovante che il titolare
dell'impresa individuale o le persone che ri-
coprono la carica di amministratore della
società a la società stessa non siano stati
precedentemente dichiarati falliti.

Le eventuali modificazioni della titolarità
dell'impresa o della consistenza patrimo~
niale della stessa e, se trattasi di sO'cietà,
del capitale sociale, delle persone dei soci
e degli amministratori o delle quote di par-
tecipazione alla società debbono essere tem-
pestivamente denunciate al Ministero del
turismo e dello spettacolo, e comunque non
oltre la data di presentazione delle pellico~
le per l'ammissione alle provvidenze di
legge.

In deroga al primo éomma del presente
articolo, le imprese individuali che iniziano
per la prima volta l'esercizio di produzione
di film, sono tenute a presentare il certifica-
to di cui alla lettera b) solo a fine di lavora~
zione del film, restando per esse l'obbligo
della presentazione dei documenti di cui ai
le lettere c), d) ed e) al momento della de-
nuncia di lavorazione.

(È approvato).

Art. 23.

Le imprese produttrici nazionali che in~
tendono beneficiare delle provvidenze pre-
viste dalla presente legge, debbono denun~
dare preventivamente al Ministro per il tu-
rismo e lo spettacolo l'inizio di lavorazione
dei lungometraggi, dei cortometraggi e dei
film di attualità e presentare, nel contem~
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po, il soggetto del film, il piano di finanzia-
mento, il piano di lavorazione, l'elenco del
personale tecnico ed artistico con l'indica-
zione delle rispettive mansioni, nonchè ogni
altro elemento per l'accertamento della n::l~
zionalità del film.

Il personale italiano impiegato nei film
deve risultare iscritto all'Ufficio special(' di
collocamento dei lavoratori dello spettacolo
quando ne sia fatto obbligo dalle leggi vi.
genti ai fini dell'avviamento al lavoro.

Per i film di attuaHtà la denuncia di ini~
zio di lavorazione può essere tuttavia pre-
sentata anche dopo l'inizio delle riprese.

Copia della denuncia di inizio di lavora~
zione, nelJa quale devono essere indicati ol-
tre alla impresa produttrice anche il regi~
sta, gli autori del soggetto, della sceneggiR-
tura, del commento musicale, il direttore
della fotografia, l'autore della scenografia e
l'autore del montaggio, è trasmessa dal Mi-
nistero del turismo e dello spettacolo alla
Società italiana autori ed editori per la
iscrizione nel pubblico registro cinemato-
grafico, ai sensi e per gli effetti deHe vi-
genti norme in materia.

Le imprese produttrici estere, per potere:
girare in Italia film o scene di film, devono
pl'esentare preventivamente al Ministero del
turismo e dello spettacolo il testo itali.ano
della sceneggiatura del film o delle scene e
fornire ogni elemento richiesto dal Mini~
stero,

l testi dei soggetti di cui al primo com~
ma e tutta la documentazione concernente
la pJ:1eparazione dei film, saranno conservati
dalla Cineteca nazionale. La presente dispo-
sizione si applica anche ai film dichiarati
nazionali in base al1e precedenti leggi.

(È approV'ato).

Art. 24.

Per la corresponsione dei contributi e dei
pl'emi previsti dalla presente legge, il pro-
duttore o gli altri aventi diritto deve in
particolare presentare:

a) il certificato rilasciato dall'ENPALS,
ai sensi e per gli effetti del disposto di cui
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al quarto comma aggiunto aH'articolo 10
del decreto legislativo 16 luglio 1946, n. 708,
dalla legge di ratifica 29 nov<embre 1952
n. 2388, attestante che il produttore non h~
alcuna pendenza contributiva nei confronti
dell'Ente relativamente al personale occupa-
to per la produzi'Ùne del film.

Qualora esistano contestazioni o penden-
ze, l'ENPkLS rilascia un proprio certificato
con !'indicazione dell'ammontare dei contri-
buti assicurativi contestati o comunque
pendenti.

L'Amministrazione accantona in tal caso
una somma pari a quella contestata o pen-
dente sull'importo del contributo o del pre-
mio di qualità assegnato al produttore, fin
tanto che l'ENPkLS non rilasci un suc~
cessivo certificato liberatori'Ù; qualora il
produttore non provveda a definire entro
tre mesi la sua posizione contributiva nei
confronti dell'ENP'ALS, l'Amministraz,ione
rimetterà direttamente all'ENP AiLS le som-
me corrispondenti ai contributi dovuti, c'Ùn
effetto liberatorio per l'amministrazione
stessa e per il produttore interessato;

b) la dichiarazione rilasciata dal Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale

~ Ufficio speciale collocament'Ù lavoratori

dello spettacolo ~ attestante che il pro-
duttore, per la realizzazione del film, n'Ùn
abbia violato le norme sul collocamento.

In caso di violazione delle suddette n'Or-
me sul collocamento il ,film potrà essere pa-
rimenti ammesso ai benefici di legge, sem~
pre che il Ministero del lavoro e della previ-
denza sociale ritenga che le inosservanze
siano connesse a esigenze urgenti della pro-
duzione, comunque di carattere ecceziona-
le, salve rimanendo le sanz,ioni penali per
l'inosservanza della legge sul tollocamento;

c) una dichiarazione del personale tec-
nico ed esecutivo che ha preso parte al film
dalla quale risulti che esso è stato regolar~
mente retribuito secondo quanto stabilito
dai contratti collettivi .o individuali. Qua~
lora esi,stano cI1editi non contestabiH, l'am-
ministrazione accantonerà una somma pari
a quella dovuta dal datore di lavoro sull'im~
porto del contributo o del premio di qua-
lità assegnato al film.
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Il produttore o gli altri aventi diritto
deve inoltre presentare:

d) per i lungometraggi, il certificato ri-
lasciato dalla Società italiana autori ed edi-
tori, attestante la data di prima proiezione
in pubblico;

e) per i cortometraggi:

1) una dichiarazione che il film è
stato prodotto senza contributi finanziari
da parte dello Stato o di altri Enti pubblici,
ai sensi del quarto comma dell'articolo 12;

2) un certificato rilasciato dalla So-
cietà italiana autori ed editori comprovante
la programmazione del cortometraggio in al~
meno 500 sale cinematografiche. Nella ipo~
tesi prevista dal sesto comma dell'artico-
lo Il il produttore deve invece presentare
apposito atto di impegno dell'Ente auto-
nomo di gestione per il cinema, relativo alla
programmazione del cortometraggio per lo
stesso numero di sale cinematografiche.

Sulle somme versate dal Ministero del tu-
rismo e dello spettacolo come contributi e
premi previsti dalla presente legge la rite-
nuta d'lacconto di cui alla legge 21 aprile
1962, n. 226, si applica con l'aliquota del i
5 per cento.

La disposizione, di cui al precedente com-
ma, si applica anche per la liquidazione dei
contributi previsti dalle precedenti disposi~
zioni di legge, maturati dalla gennaio 196.5.

Per le modalità di pagamento dei contri-
buti previsti dalla presente legge valgono le
norme stabilite dal regio decreto 20 ottobre
1939, n. 2B7.

P RES I D E N T E. A questo articolo
è stato presentato un emendamento aggiun-
tivo da parte dei senatori Bonafini, Berlan~
da, Giuliana Nenni., Mol<inari, Bermani e
Lo Giudice. Se ne dia lettura.

G E N C O , Segretario:

Al quarto comma, dopo le parole: «sem-
pre che il Ministero del lavoro e della pI'e-
videnza sociale» inserire le altre: « , sentito
il parere del Ministero del turismo e dello
spettaoO'lo, ».

P RES I D E N T E . U senatore Bona-
fini ha facoltà di il1ustrare ques<to emen-
damento.

B O N A F I N J . Il significato dell'emen-
damento è evidente. Il Ministero del turi-
smo e dello spettacolo non può disinte-
ressa~si dei problemi del lavoro, che rien-
trano nella responsabiHtà del Mlinistero del
lavoro. Poichè all'articolo 2 sono demanda~
te a tale Ministero alcune specifiche :Despon-
sabilità, esso non può essere assente da que-
sta valutazione di merito.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sioneed il Governo ad esprimeI1e il loro
avviso sull'emendamento in esame.

A G R I M I , relatore. La Commissione
è d'accordo.

C O R O N A, Ministro del turismo e del-
lo spettacolo. Il Governo è d'accordo.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo pI1esentato dai
senatori Bonafini ed altri. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

È approvato.

Da parte dei senatori Trabucchi, Picardi,
CrespeUani, Lombari, Bettoni, De Michele e
Bartolomei è stato presentato un emenda-
mento sostitutivo. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Sostituire il terz'ultimo comma con il se-
guente :

«Sune somme versate dal Ministero del
turismo e dello spettacolo, come contributi
e premi pI'evisti da!1a presente legge, la ri-
tenuta d'acconto di cui al terzo comma del-
l'artioolo 128 del testo unioo deJle imposte
diI1ette approvato eon decI1eto del Presidente
della Repubblica 29 gennaio 1958, n. 645,
sostituito con l'articolo 1 della legge 21 apri-
le 1962, n. 226, si applica nella misura del
cinque per cento ».
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P RES I D E N T E . Il senatore Tra~
bucchi ha facoltà di Hlustrare questo emen~
damento.

T R ABU C C H I . È una cosa sem~
plicissima, una quesHone puramente £or~
male. La legge 21 aprile 1962, n. 226, citata
nel disegna di l,egge, non è la legge che di~
spone la trattenuta. La legge ha come og~
getto la modifica di un articolo del testo
unico. Perciò bisogna dire: ,la trattenuta di~
sposta daH'a,rticolo del testo unico sostitUii~
to datlIa legge n. 226. Questa è l'unica modi~
fica; nan c'è niente di sostanziale. Inoltre alla
parola «aliquota» è sostituita

- la parola
« misura », perchè parlandosi di trattenute
nan si adopera teonicamente il termine « ali~
quota» bensì il termine «misura ». Sano
due madifiche che non hanno nessun conte~
nuto di merito.

P RES I D E N T E . Invito ,la Commis~
sioneed il Governo ad esprimere il loro
avviso sulI'emendamento in esame.

A G R I M I, relatare. La Commissione
è favorevole: anzi ringrazio il senatare Tra~
bucchi per il contributo alIa pvecisazione
legislativa di questa provvedimento.

C O R O N A, MinistrO' del turismO' e
della spettacala. Ringrazio il senatore Tra~
bucchi, restando chiaro che non si muta
la sostanza del provvedimento che è uno
dei più attesi e anche dei più innovatori.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo proposto dai se~
natori Trabucchi, Picardi ed altri. Chi l'a,p~
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articola 24 nel testo mo~
dificato, di cui da lettura:

« Per la corresponsiane dei contributi e dei
premi previsti dalIa presente legge, il pro.
duttore o gli altri aventi diritto deve in
particolare presentare:

a) il certificato rilasciato dalI'ENPALS,
ai sensi e per gli effetti del disposta di cui
al quarto comma aggiunto alI 'articolo 10

del decreto legislativo 16 lugliO' 1946, n. 708,
dalla legge di ratifica 29 novembre 1952,
n. 2388, attestante che il produttove non ha
alcuna pendenza contributiva nei confronti
delI'Ente relativamente al personale accupa-
to per la produziane del film.

Qualora esistanO' cantestaziani o penden-
ze, l'ENPALS rilascia un proprio certificato
con !'indicazione dell'ammontare dei contri-
buti assicurativi cantestati o comunque pen-
denti.

L'Amministraziane accantona in tal casa
una somma pari a quella contestata o pen-
dente sull'imparto del cantributo o del pre~
mio di qualità assegnato al produttore, fin
tanto che l'ENPALS non rilasci un suc-
cessivo certificato liberatorio; qualora il
produttore non provveda a definire entro
tre mesi la sua posizione contributiva nei
confron ti delI 'ENP ALS. l'Amministrazione
rimetterà direttamente a1J'ENPALS le som~
me carri spandenti ai cantributi dovuti, con
effettO' liberataria per l'Amministrazione
stessa e per il produttore interessato;

b) la dichiaraziane rilasciata dal Mini~
stero del lavoro e delIa previdenza sociale

~ Ufficio speciale colIocamento lavoratori
dello spettacolo ~ attestante che il produt~
tore, per la realizzazione del film, non abbia
violato le norme sul collocamento.

In caso di violazione delle suddette nor-
me sul collocamento il film potrà essere pa~
rimenti ammesso ai benefici di legge, sem-
pre che il Ministero del lavoro e della previ-
denza sociale, sentito il parere del Ministero
del turismo e del10 spettacolo, ritenga che le
inosservanze siano conneSSe a ,esigenze ur~
genti della prad.uzione, comunque di carat~
tere eccezionale, salve rimanendo le sanzioni
penali per !'inosservanza della legge sul col~
lacamento;

c) una dichiarazione del personale tec-
nico ed esecutivo che ha preso parte al film
dalla quale risulti che esso è stato regolar-
mente retribuito secondo quanto stabilito
dai contratti collettivi o individuali. Qua~
Jora esistano crediti nan contestabili, ]'am~
ministrazione accantanerà una somma pari
a quella dovuta dal datare di lavoro sull'im~
porto del contributo o del premio di qua
lità assegnato al film.
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Il produttore o gli altri aventI diritto
deve inoltre presentare:

d) per i lungometraggi, il certificato ri-
lasciato dalla Società italiana autori ed edi~
tori, attestante la data di prima proiezione
in pubblico;

e) per i cortometraggi:

1) una dichiarazione che il film è
stato prodotto senza contributi finanziari
da parte dello Stato o di altri Enti pubblici,
ai sensi del quarto comma dell'articolo 12;

2) un certificato rilasciato dalla So-
cietà italiana autori ed editori comprovante
la programmazione del cortometraggio in al~ I

meno 500 sale cinematografiche. Nella ipo-
tesi prevista dal sesto comma dell'artico-
lo Il il produttore deve invece presentare
apposito atto di impegno dell'Ente auto~
nomo di gestione per il cinema, relativo alla
programmazione del cortometraggio per lo
stesso numero di sale cinematografiche.

Sulle somme versate dal Ministero del tu-
rismo e dello spettacolo, come contributi e
premi previsti dalla presente legge, la rite-
nuta d'acconto di cui al terzo comma del~
l'articolo 128 del testo unico delle imposte
dirette approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 gennaio 1958,
n. 645, sostituito con l'articolo 1 della legge
21 aprile 1962. n. 226, si applica nella mi-
sura del cinque per cento.

La disposizione, di cui al precedente com-
ma, si applica anche per la liquidazione dei
contributi previsti dalle precedenti disposi~
zioni di legge, maturati dal P gennaio 1965.

Per le modalità di pagamento dei contri~
buti previsti dalla presente legge valgono le
norme stabilite dal regio decreto 20 ottobre
1939, n. 2237 )'.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura degli articoli successivi.

PIRASTU, Segretario:

Art. 23.

I film nazionali di lungometraggio, di
cortometraggio e di attualità ai fini della
ammissione alle provvidenze previste dalJa
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presente legge, devono essere iscritti nel
pubblico registro cinematografico tenuto,
ai sensi delle vigenti norme, dalla Società
italiana autori ed editori.

Non sono ammessi ai contributi ed ai pre~
mi previsti dalla presente legge, i film che
abbiano, anche parzialmente, finalità pubbli-
citarie, nonchè i film prodotti dalle Amrni-
nistrazioni dello Stato e dagli enti pubblici.

(È approvato).

Art. 26.

Il contributo a favore del produttore del
lungometraggio nazionale, di cui al primo
comma dell'articolo 7, è liquidato sugli in~
cassi lordi degli spettacoli nei quali il film
sia stato proiettato, accertati dalla Società
italiana autori ed editori e da questa co~
municati bimestralmente al Ministero del
turismo e dello spettacolo.

La stessa disposizione si applica anche
I per i lungometraggi ammessi alla program-

mazione obbligatoria ai sensi delle leggi
precedentemente vigenti.

Il contributo a favore del regista e degli
autori del soggetto e della sceneggiatura del
lungometraggio nazionale, di cui al secondo
comma dell'articolo 7, è liquidato nei ter-
mini e con le modalità di cui al primo com.
ma del presente articolo.

(E approvato).

Art. 27.

È costituito presso la Sezione autonoma
per il credito cinematografico della Banca
nazionale del lavoro un fondo speciale per
la corresponsione, per una durata non su-
periore a due anni, di contributi sugli inte-
ressi sui mutui concessi, per il finanziamen-
to della produzione cinematografica nazio-
nale, dalla predetta Sezione sul suo fondo
ordinario o da altre Banche, Enti o Societ,l
finanziarie legalmente costituite.

Sul fondo di cui al precedente comma,
per un ammontare complessivo non supe-
riore al 15 per cento delle disponibilità an-
nue del fondo medesimo, possono essere
corrisposti anche contributi per una durata
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non superiore a 5 anni sugli interessi sui
mutui concessi per il finanziamento dei la~
vari concernenti la trasformazione. ]'am~
pliamento e l'ammodernamento di sale ci-
nematografiche in attività da almeno !O an~
ni e appartenenti alle categorie del medio
e piccolo esercizio, o per la costruzIOne di ,

sale cinematografiche situate in comuni do-
ve non esistano esercizi cinematografici.

Ciascun contributo, di cui al precedente
comma, non può essere superiore ai 10 mi-
lioni complessivi.

Il fondo di cui al primo comma è alimen-
tato con il versamento da parte dello Stato
di una somma annuale di lire 700.000.000 per
ogni esercizio finanziario a partire dall'eser~
cizio 1965.

L'assegnazione dei contributi sugJi inte~
ressi avrà inizio dal 10gennaio 1965 con 1'ali-
quota del 3 per cento.

Sono escluse dal contributo le operazioni
effettuate dalla Sezione autonoma per il cre~
dito cinematografico della Banca nazionale
del lavoro con il fondo di cui all'articolo 3
della legge 26 luglio 1949, n. 448, modificato
dall'articolo 32 della legge 31 luglio 1956,
n.897.

Entro 90 giorni dall'entrata in vigore del~
la presente legge il Ministro per il turismo
e ,lo spettacolo, di intesa con il Ministro del
tesoro, provvederà all'emanazione di un re-
golamento che stabilisca le modalità di gç.
stione del fondo di cui al primo comma e
le norme che disciplinano la richiesta, l'as.
segnazione e l'erogazione dei contributi, l'in.
vestimento temporaneo delle eventuali di.
sponibilità del fondo medesimo, nonchè la
destinazione delle somme non utilizzate e
dei relativi interessi.

Presso il Ministero del turismo e dello
spettacolo è costituito un Comitato per il
credito cinematografico presieduto dal Mi-
nistro per il turismo e lo spettacolo e com-
posto di:

a) il direttore generale dello spettacolo;
b) un rappresentante del Ministero del

tesoro;
c) un funzionario della Direzione gene-

rale dello spettacolo con la qualifica di ispet~
tore generale;

d) due rappresentanti dell'Ente autono~
ma di gestione per il cinema;

e) un rappresentante dei produttori di
film;

f) un rappresentante dei noleggiatori di
film;

g) un rappresentante degli esercenti di
sale cinematografiche;

h) un critico cinematografico in rappre~
sentanza dei giornalisti cinematografici;

i) un rappresentante degli autori cine-
matografici;

1) tre rappresentanti dei Sindacati dei
lavoratori;

m) un rappresentante della Banca na-
zionale del lavoro ~ Sezione autonoma per
il credito cinematografico;

n) un esperto nominato dal Ministro
per il turismo e lo spettacolo.

Il Ministro per il turismo e lo spettacolo
può delegare, di volta in volta, le funzioni
di presidente del Comitato di cui al comma
precedente al direttore generale dello spet~
tacolo.

Le funzioni di Segretario del Comitato
, sono esercitate da un funzionario del Mini-

stero del turismo e dello spettacolo con qua.
lifica non inferiore a direttore di sezione.

I componenti del Comitato sono norninati
ogni due anni con decreto del Ministro per
il turismo e lo spettacolo, sentita la Com~
missione centrale per la cinematografia. T
membri di cui alle lettere e), f), g), h), i), 1),
sono designati dal Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, d'intesa con il Mi.
nistero del turismo e dello spettacolo, su
indicazione delle rispettive organizzazioni
nazionali di categoria.

Il Comitato per il credito cinematografico
esprime parere sia per la concessione di con-
tributi sugli interessi sui mutui tratti dal
fondo speciale, sia per le operazioni effet-
tuate con il fondo di cui all'articolo 3 della
legge 26 luglio 1949, n. 448, modificato dal-
l'articolo 32 della legge 31luglio 1956, n. 897.

P RES I D E N T E . Da parte dei
senatori Lo Giudice, Molinari, Bonafini, Giu~
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liana Nenni, Berlanda e Berma;ni è stato
presentato un emendamento sostitutivo. Se
ne dia lettura.

P I R A S TU, Segretaria:

Sostituire il terza camma can il seguente:

« I contributi di cui alI preoedente !comma
saranno corrisposti su mutui che non supe~
rino per ciascuna sala cinematografica ila
somma di 50 m:ihoni di lire o !Comunque s:ul~
la parte di tali mutui non eocedentel:1 cifra
indicata ».

P RES I D E N T E . Il senatore Bonafi~
ni ha facoltà di illustmre questo emenda~
mento.

B O N A F I N l . Signor Presidente,
l'emendamento ha lo scopo di rapportare
l'ammontare ,dei mutui a una cifra che sia
evidentemente più logica rispetto alle esi~
genze del rinnov:amento di una sala cine~
matografica.

P RES I D E N T E . Invito ,la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

A G R I M I , relatare. La Commissione
è favorevole.

C O R O N A , MinistrO' del turismO' e
della spettacala. Anche il Governo è favo~
~evole.

P RES I D E N T E . MeHo ai voti
l'emendamento sostitutivo proposto dai se~
natori Lo Giudice, Molinari, Bonafini ed al~
tri. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti ,l'articolo 27 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia ~ettura dell'articolo 28.

P I R A S TU, Segretaria:

Art. 28.

È istituito pressa la Sezione autanoma per
il credito cinematografico della Banca na~
zionale del lavoro, mediante canferimento
da parte dello Stato di lire 300.000.000 per
l'esercizio finanziario 1965 e di lire
250.000.000 per i due esercizi finanziari suc~
cessivi, un fondo particolare per la conces~
sione di finanziamenti a film ispirati a fina~
Jità artistiche e culturali realizzati con una
formula produttiva che preveda la parteci~
paziane ai costi di produzione di autori. re~
gisti, attori e lavoratori.

I finanziamenti a valere sul fando parti~
colare di cui al precedente comma sono de~
liberati, su conforme parere del Comitato
per il credito cinematografico di cui al pre~
cedente articolo, dal Comitato esecutivo del~
la Sezione e possono essere concessi anche
ad integrazione di finanziamenti ordinari
della Sezione stessa, fruenti dei contributi
sugli interessi di cui all'articolo 27.

I finanziamenti del fondo particolare non
possono superare singolarmente il 30 pèr
cento del costo di produzione accertato dal~
la Sezione; sono posticipati nel rimborso
ai finanziamenti ordinari della Sezione stes-
sa e sono gravati di un interesse del 3 per
cento per ogni anno.

I proventi per interessi al pari delle even~
tua li perdite sono imputati al fondo parti~
colare.

La gestione del fondo di cui al presente
articolo deve essere tenuta distinta e sepa-
rata dalle altre attività della Sezione.

P RES I D E N T E . I senatori Luca
De Luca, Fabiani e Aimoni hanno proposto
un emendamento tendente a sostituire, nel
primo oomma, Je parole: « lire 300.000.000 »

con ,le altre: «lire 500.000.000 » e le parole:
«lke 250.000.000» Con le altre: «lire 500
milioni ».

Il senatore Aimoni ha facoltà di svolgerlo.

A I M O N I . L'emendamento tende pro~
prio ad incoraggiare quest,e formule pro~
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duttive di tipo associato, cooperativistico,
delle quali ha parlato molto bene ieri l'ono~
revole Ministro indicandole come la novità
di questa legge. Altrettanto bene ne ha par~
lato il senatore Agrimi nella relazione di~
cendo che si è fatto un passa avanti con
quello che si è s,tabilito nell'articolo 28.
Nai siamo sostanzialmente d'accordo con
quello che stabiHsce l'articolo 28 e con~
cordiamo anche con ,le espressioni del signor
Ministro e dell'onorevole relatore. Vorrem~
ma però modificare questo articolo, seoon~
do quello che stabilisce il nostro emenda~
mento, elevando queste cif,re da 300 milioni
a 500 milioni per il 1965 e da 250 mirlioni
a 500 milioni per gli anni successivi. E que--
sto proprio per incominciare subito a fare
quello che è necessario per dare maggiore
sviluppo a queste forme produttiveasso~
ciate.

P RES I D E N T E. Senatore Aimoni,
nel ,suo emendamento non sono ,indicati i
mezzi per la capertura dell'onere finanziario.

A I M O N I . Nelle pieghe del bilancio
penso che si passano trovare tali mezzi.

P RES I D E N T E. Invito ,la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sull' emen~
damento in esame.

A G R I M I, relatore. A parte la questio~
ne, esattamente soHevata dall'onoJ:1evole PJ:1e~
sidente, della copertum, c'è da considerarre
che il senatore Luca De Luca e il senatore
Aimoni sfondano una porta aperta neH'auspi~
care un aumento deEo stanziamento per que~
sto tipo di produzione. Unanimemente la
maggioranza, la Commissione ed il Mini-
stro hanno fatto voti che si possa ulterior~
mente finanziare questo tipo di produzione
cooperativa, per così dire, nel settore della
cinematografia nazionale. Ocoorre però, in-
nanzi tutto, con questo primo e non del
tutto irrilevan testanziamento, riscontrare
la rispondenza da par;te degli interessati.
Credo che potrebbe essere assunto dal Go~
verno nmpegno di finanziare nei prossimi
esercizi in misura più notevole questo tipo
di pl'Oduzione qualora alLa prima prova
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questo provvedimento si dimostri veramen~
te rispondente allo scopo.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro del turismo e dello spettacolo ad
esprimere l'avviso del Governo.

C O R O N A MinistrO' del turismO' e
della spettacala. Ringrazio innanzitutto H
senatore Aimoni per le espressioni di ap-
prezzamento che ha avuto per questi istitu~
ti innova'tori contenuti nella legge, di cUli
intendo ancora una volta sottolineare l'im-
portanza. Faccio però presente che non bi-
sogna confondere il fondo con i finanzia-
menti che vengono effettivamente concessi.

La Banca nazionale del lavoro aveva ed
ha ancora, fino a che non verrà approvata
questa legge, un fondo di 372 milioni. Con
questo fondo, dice la relazione del vostro
partito al progetto di legge, presentato dal~

l'onorevole Alicata, si è esposta per 30 mi-
liardi. U fondo quindi che noi stanziamo
per le coaperative non e che limiti al suo
ammontare il finanziamento possibile per le
caoperative; H f'Ondo è soltantO' la riserva,
cioè il limite oltre il quale non si può an~
dare nelle eventuali perdite di esercizio del
fondo stesso. Quindi, già partire in questa
maniera significa partire, per le cO'operative,
con un fondo iniziale sUlperiore a quello che
oggi, e per tutti i precedenti anni, ,la Banca

naziO'nale del lavoro ha avuto ed ha a dispo-
siziane per tutta la praduzione nazionale.
Chiedere aggi un aumento di questo fondo
mi 'sembra che sia eccessivo, quando si sta
iniziando l'esperienza per il futuro; Se que~
'sta esperienza sarà pO'sitiva e praduttiva, rie~
samineremo la situazione, ma creare oggi
una questione di bilancio, quando, ripeto,
già per le oooperative si supera il fando che
è pJ:1evisto in genere per tutta la produzione
nazionale, creda che veramente sia eccessivo.

P RES I D E N T E . Senatore Aimoni,
insiste sul suo emendamento?

A I M O N I . Insistiamo, perchè l'emen~
damento che noi abbiamo presentato ri~
specchia la richiesta degli interessati.
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P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo presentato dai se~
natori Luca De Luca, Fabiani ed Aimoni,
non acoettato nè dalla Commissione nè dal
Governo. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 28. Chi l'approva
è pregato di al:zJarsi.

È appJmvato.

Passiamo agli articoli successivi. Se ne dia
lettura.

P I R A S TU, Segretario:

Art. 29.

Il fondo speciale di cui alla legge 20 mag~
gio 1942, n. 626, costituito presso la Sezione
autonoma per il credito cinematografico del~
la Banca nazionale del lavoro, sarà liquida~
to a cura della Sezione stessa, devolvendo
le quote di spettanza dello Stato e della
Banca naziona]e del lavoro, rispettivamente
di lire 20 milioni ciascuna, al fondo ordina~
ria della Sezione medesima, in aumento ri~
spettivamente delle partecipazioni dello Sta~
to e della Banca predetta.

La riserva e le eventuali eccedenze attive
risultanti dalla liquidazione del fondo suin~
dicato, saranno attribuite in aumento della
riserva del fondo ordinario della Sezione
autonoma per il credito cinematografico.

Il fondo di dotazione della Sezione auto-
noma per il credito cinematografico della
Banca nazionale del lavoro è elevato da lire
372.421.318 a lire 3.412.421.318 mediante de~
voluzione di lire 40 milioni di cui al primo
comma e mediante conferimento da parte
dello Stato di Hre 3 miliardi, di cui lire 1
miliardo nell'esercizio finanziario 1965, lire
1 miliardo nell'esercizio 1966, lire 1 miliar-
do nell'esercizio 1967.

Il fondo stesso potrà essere ulteriormen-
te aumentato con conferimenti degli attuali
Enti partecipanti al fondo di dotazione del-
]a Sezione e di altri enti appositamente au-
torizzati.

Nulla è innovato per la gestione dei fon~
di speciali del credito cinematografico e per
il rimborso dei buoni di doppiaggio di cui

alla legge 26 luglio 1949, n. 448, e successi-
ve modificazioni.

Il diritto al rimborso del buono, non pre
sentato per la riscossione entro due anni
successivi alla data di scadenza, è prescritto.

(È approvato).

Art. 30.

Sono soggetti a imposta fissa di registro,
qualunque ne sia la denominazione giuridi-
ca ad essi data dalle parti, gli atti di vendita
totale o parziale di film nazionali, gli atti
di cessione totale o parziale dei diritti di
sfruttamento economico, i contratti di' di-
stribuzione, noleggio, mandato, agenzia o

I diversi, relativi allo sfruttamento di film,
gli atti di cessione, di costituzione in pegno
o in garanzia dei proventi, dei contributi e
dei premi, gli atti di finanziamento in ge~
nere posti in essere dalle aziende ed enti
di credito anche quando siano in relazione
agli atti di cessione e di costituzione in ga~
ranzia o in pegno di proventi, dei contri~
buti e dei premi sopra indicati, gli atti di
estinzione delle cessioni, costituzioni in ga-
ranzia o in pegno, gli atti di rinunzia alle
cessioni, alle costituzioni in garanzia o in
pegno, nonchè quelli relativi all'esecuzione
e alla estinzione delle suindicate operazio~
ni di finanziamento.

Le norme fiscali di cui al primo comma si
applicano anche a tutte le operazioni di
credito cinematografico eseguite da enti o
da società finanziarie. purchè legalmente co-
stituite.

Per le 'Operazioni di credito cinematogra~
fico effettuate dalla Sezione autonoma per
il credito cinematografico della Banca na~
zionale del lavoro si applican'O le disposi~
zioni previste dal regio decreto. legge 7 ago~
sto 1936, n. 1704.

Per le cambiali rilasciate per le operazioni
di credito sopra indicate si applica la tassa
di bollo nella misura fissa dello 0,10 per
mille, indipendentemente dalla scadenza e
dalla durata delle operazioni medesime.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento da par~
te dei senatori Lo Giudice, Bonafini, Moli-
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nari, Bermani, Giuliana Nenni. e Bedanda.
Se ne dia lettura.

P I R A S TU, Segretario:

Sostituire il terzo comma con il seguente:

« AIle operazioni di cI'edito dnematografi~
00 effettuate daIla Sezione autonoma per .il
credito cinematografico deLla Banca naz:ioiIla~
le delllavom e a tutti gli attli e cOlD1tratti fe1la~ I

tivi alle 'Operazioni stesse e alla loro esecu~
zione, modifkazione ed eSltinzione, illonchè
alle garanzie di qualunque tipo e da ChiUiIl~
que prestate, ivi comprese quelle di aui al '
pI1imo comma, siapplicana le disposizioni
previste dall r1egio decDeto~legge 7 agosto 1936,
n. 1704 ».

P RES I D E N T E Il senatare La
Giudice ha facoltà di illustrare questo emen~
damento.

* L O G I U D I C E L'emendamento
è semplicissimo: è di natura squisitamen~
te tecnico~finanziaria, in quanto cerca di
risolvere nella maniera più chiara e senza
possibilità di equivoco quei dubbi che sono
insorti nei rapporti tra gli atti che vengono
stipulati relativamente al credito cinemato~
gmfico ed il fisco, il quale, talvolta, nel si~
lenzio della legge ha trovato del1e difficol~
tà. Questa formulazione serve appunto a
superare tali difficoItà e a dare pieno corso
alla legge che qui viene richiamata.

P RES I D E N T E . Invito la Com~
missÌ'oneed il Governo ad esprilIllere il loro
avviso sull' emendamento in esame.

A G R I M I , relatore. Come esposto
dal senatore Lo Giudice, si tratta di una
n'Orma essenzialmente esplicativa; il parere
della Commiss,ione è favorevole.

C O R O N A, Ministro del turismo e del~
lo spettacolo. Il parere del Governo è fa~
vorevole.

P RES I D E N T E . Metto ai vati
l'emendamento sostitutivo presentato dai se~

natori Lo Giudice, Bonafini ed altri. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai vot,i l'articolo 30 nel testo modi~
ficato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 31. Se ne dia let~
tura.

P I R A S TU, Segretario:

Art. 31.

La costruzione, la trasformazione e l'adat~
tamento di immobili da destinare a sale e
arene per spettacoli cinematografici, nonchè
l'ampliamento di sale o arene cinematogra~
fiche già in attività sono subordinati ad au~
torizzazione del Ministro per il turismo e
lo spettacolo.

È necessaria l'autorizzazione anche per
adibire un teatro a sala per proiezioni ci-
nema tografiche.

I criteri per la concessione dell'autorizza~
zione prevista dai precedenti commi e dal-
l'articolo 33 sono determinati ogni due anni
con decreto del Ministro per il turismo e lo
spettacolo, sentito il parere della Commis-
sione centrale per la cinematografia, sulla
base dell'incremento della frequenza degli
spettatori e delle giornate di attività verifi~
catisi in ciascun comune o frazione o loca~
Iità, nelle sale cinematografiche funzionan~
ti da almeno un biennio.

Possono consentirsi deroghe ai criteri pre~
detti per soddisfare le esigenze cinematogra~
fiche di zone periferiche e di quartieri coor~
dinati (CEP) o realizzati in base alla legge
18 aprile 1962, n. 167, per migliorare la ca-
pacità ricettiva degli esercizi ~inematografi~
ci e per consentire l'apertura di nuove sale
nei comuni, nelle frazioni e nelle località
che ne fossero sprovvisti o in cui esistano
peculiari esigenze di inteDesse turistico.

Può inoltre consentirsi l'apertura di sale
cinematografiche, di capienza non superiore
a 400 posti, che siano esclusivamente riser~
va te alla proiezione di film prodotti per i
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ragazzi, di prograInmi composti da s'Oli cor~
tometraggi premiati, di film scientifici e
didattici e a manifestazioni di carattere cul~
turale organizzate dalla Cineteca nazionale.
Tali sale potranno essere destinate anche a
manifestazioni organizzate dai circoli di cul~
tura cinematografica aderenti ad associa~
zioni nazionali riconosciute in base all' ar-
ticolo 44, per un numero annuale dI gior-
nate di proiezione non superiore a cinqnan-
ta per ciascun circolo.

La deroga di cui al comma precedente è
ammessa limitatamente a quattro sale cine-
matografiche per comuni che abbiano una
popolazione superiore ad un milione di abi~
tanti, a due sale per comuni che abbiano
una popolazione tra i quattrocentomila e
un milione di abitanti, ad una sala per co~
muni che abbiano una popolazione fra cin~
quantamila e quattrocentomila abitanti o
siano capoluoghi di provincia.

Potrà inoltre essere consentita l'apertura
di sale esclusivamente riservate alla proie~
zione di film prodotti per i ragazzi anche
nei comuni con popolazione inferiore a 50
mila abitanti.

L'autorizzazione per l'esercizio commer~
dale di cinema ambulanti è rilasciata sol~
tanto per le località sprovviste di sale ci-
nematografiche.

I profughi già proprietari o esercenti di
cinema nei territori di provenienza, i C]uali
non abbiano presentato e non presentino
entro il termine perentorio di un anno dal
loro rientro in patria domanda intesa ad
ottenere l'autorizzazione per ripristinare nel
territorio della Repubblica l'attività cine~
matografica in precedenza esplicata, deca~
dono dal particolare beneficio previsto dal~
l'articolo 28 della legge 4 marzo 1952, n. 137.
Il termine decorre dall'entrata in vigore
della presente legge per i profughi già rien~
trati in patria.

Chiunque contravvenga alle disposizioni
di cui al primo e secondo comma è punito
con l'ammenda da lire 100 mila a lire 300
mila. Nel provvedimento di condanna è or-
dinata la sospensione dei lavori. Qualora il
Ministro per il turismo e lo spettacolo lo ri-
chieda, è disposta, con ordinanza del qne-
store o del dirigente dell'ufficio distaccato

di pubblica sicurezza, la sospensione dei
lavori, anche indipendentemente dal proce-
dimento penale.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati due emendamenti da
parte dei senatori Luca De Luca, Fabiani ed
Aimoni. Se ne dia lettura.

P I R A S TU, Segretario:

Premeriere al primo comma il seguente:

«Per proiezione cinematografica pubbli-
ca si intende la proiezione effettuata a sco~
po di lucro da impresa a caratteJ:1e com-
merciale »;

Al primo comma, dopo le parole « spetta-
coli cinematogralfici », inserire l'altra: «pub~
blici ».

P RES l D E N T E . Il senatore Aimo-
ni ha facoltà di illustrare questi emenda-
menti.

A I M O N I . Signor Presidente, ono-
revole Ministro, anche qui si tratta di po-
ca cosa: precisamente di definire meglio il
carattere dell'autorizzazione che si vuoI
dare ai film che vengono proiettati a scopo
commerciale e di lucro. Ciò per meglio stac-
care i due aspetti dell'articolo 31.

Il primo aspetto lo troviamo esposto ne-
gli iniziali quattro commi; il secondo lo tro-
viamo nel quinto comma. Il primo è rela-
tivo ai criteri per la concessione di autoriz-
zazione a sale per proiezioni cinematogra-
fiche effettuate da imprese a carattere com-
merciale; il secondo invece è relativo alle
sale di proiezione riservate alla proiezione
di film per ragazzi, di programmi composti
da soli cortometraggi premiati, di film scien-
tifici, didattici.

Queste le ragioni per lIe quali noi insi-
stiamo nel nostro emendamento. Esso è
strçttamente collegato al secondo emenda-
mento che proponiamo, la cui illustrazione
è implicita nell'illustrazione fatta del primo.

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il proprio
avviso sugli emendamenti in esame.
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A G R I M I , relatore. La Commissione
esprime parere contrario sia sul primo che
sul secondo emendamento.

C O R O N A , Ministro del turismo e
dello spettacolo. Anche il Governo è con~
trario.

P RES I D E N T E . Metto ai voti il
primo emendamento proposto dai senatori
Luca De Luca, Fabiani ed Aimoni. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti il secondo emendamento
presentato dagli stessi senatori. Chi lo ap~
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Sul quarto comma dell'articOolo 31 sana
stati presentati tre emendamenti aggiunti~
vi sostanzialmente identici. Se ne dia let~
tura.

P I R A S TU, Segretario:

Al quarto comma, aggiungere in fine le
parole: «nonchè nei capoluoghi di provin~
cia che nOon sono pl'ovvisti di sale cinemato~
grafiche con una ricettività superiore ai 500
posti »;

SCHIETROMA, POET, CASSINI, Ro~
VELLA, GIORGI;

Al quarto comma, aggiungere in fine le pa~
role: «nonchè nei capoluoghi di provincia
che non sono provvisti di sale cinemato.grafi~
che con una ricettività superiore ai 500
posti» ;

COMPAGNONI, MAMMUCARI, PIRA~

STU, GIGLIOTTI, ROMANO, SCAR~

PINO, CONTE, CIPOLLA;

Al quarto comma, aggiungere in fine le
parole: «nonchè in quei capoluoghi di pro~
vincia in cui non esiste alcun locale che
abbia una ricettività superiore ai 500 posti ».

FANELLI, BARTOLOMEI, MILITERNI,

MONNI, SCHIAVONE.
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,p RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro avvi~
so su questi emendamenti.

A G R I M I , relatore. La Commissione
è favorevole.

C O R O N A , Ministro del turismo e
dello spettacolo. Anche il Governo è favore~
vole.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
,l'emendamento aggiuntivo presentato dai se~
natori Schietrama, Poet ed altri, dal quale
debbano. considerarsi assarbiti gli altri due
emendamenti. Chi l'approva è pregata di
alzarsi.

È approvato.

Metta ai va ti l'articala 3,1, nel testo modi-
ficato, di cui da lettura:

«La ,costruziane, la trasformazione e
l'adattamento. di immobili da destinare a sa~
le e arene per spettacali cinematografici, non-
chè l'ampliamento di sale o arene cinemato~
grrufiche già in attività sono subardinati ad
autorizzaziane del Ministro. per il turismo e
110spettacolo..

È necessaria l'autarizzazione anche per
adibir:e un teatro a sala per proiezioni ci-
nematagrafiche.

I criteri per [la concessiOone dell'autorizza-
ziane prevista dai precedenti commi e dal~
l'articolo 33sano determinati ogni due anni
can decreta del Ministro per il turismo. e lo
spettacolo., sentito H parere della Commis-
sione centrale per la cinematografia, sulla
base dell'incremento della frequenza degli
spettatari e delle giornate di attività verifi-
catisi in ciascun comune o fraziOone Q. loca~
lità, nelle sale cinematografiche funzionan~
ti da almeno. un biennio.

Possono oonsentirsi deroghe ai criteri pre~
detti per soddisfare le esigenze cinematogra~
fiche di zone periferiche e di quartieri coor~
dinati (CEP) a realizzati in base alla [legge
18 aprile 1962, n. 167, per migilio.rare la ca~
pacità ricettiva degli esercizi cinematografi~
ci e per consentire l'apertura di nuove sale
nei oomuni, neHe frazioni e nelle località
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che ne fossero sprovvisti o in cui esistano
peculiari esigenze di interesse turistico, nlOn~
chè nei capoluoghi di provincia che non sono
provvisti di sale cinematografiche con una
ricettività superiore ai _ 500 posti.

Può inoltre consentirsi l'apertura di sale
cinematografiche, di capienza non superiore
a 400 posti, che siano esclusivamente riser~
vate aHa proiezione di film prodotti per i
ragazzi, di programmi oomposti da soli cor~
tometraggi premiati, di film scientifici e di~
dattici e a manifestazioni di carattere cUJl~
turale organizzate dalla Cineteca nazionale.
Tali sale potranno essere destinate anche a
manifestazioni organizzate dai circoli di cul-
tura cinematografica aderenti ad associazio-
ni nazionali riconosciute in base all'artioo-
'lo 44, per un numero annuale di giornate di
proiezione non superiore a cinquanta per
ciascun circollO.

La deroga di cui al comma precedente è
ammessa limitatamente a quattro sale cine~
matografiche per comuni che abbiano una
popolazione superiore ad un milione di abi~
tanti, a due sale per comuni che abbiano
una popolazione tra i quattrocentomila e
un mHione di abitanti, ad una sala per co-
muni che abbiano una popolazione fra cin~
quantami,la e quattrooentomila abitanti o
siano capoluoghi di provincia.

Potrà inoltre essere consentita l'apertura
di sale esclusivamente riservate alla proie~
zione di film prodotti per i ragazzi anche
nei comuni con popolazione inferiore a 50
mHa abitanti.

L'autorizzazione per l'esercizio commer-
ciale di cinema ambulanti è dlasciata sol-
tanto per le località sprovviste di sale ci-
nematografiche.

I profughi già proprietari o esercenti di
cinema nei teit'ritori di provenienza, i quali
non abbiano presentato e non presentino
entro il termine perentorio di un anno dal
loro rientro in patria domanda intesa ad
ottenere l'autorizzazione per ripristinare nel
territorio ddla Repubblica l'attività cine~
matografica in precedenza esplicata, deca-
dono dal partioolare beneficio previsto dal~
l'articolo 28 della legge 4 marzo 1952, n. 137.
Il termine decorre dall'entrata in vigore
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della presente .legge per i profughi già rien-
trati in patria.

Chiunque contravvenga alle dispasizioni
di cui al primo e secondo comma è punito
oon l'ammenda da lire 100 mila a lire 300
mila. Ne.l provvedimento di condanna è or~
dinata la sospensione dei 'lavori. Qua,lora il
Ministro per i,l turismo e la spettacolo 10 ri~
chieda, è disposta, con ordinanza del que~
stare o del dirigente dell'ufficio distaccato
di pubblica sicurezza, la sospensione dei
lavori, anche indipendentemente dal proce-
dimento penale ».

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo agii articoli successivi. Se ne
dia lettura.

P I R A S TU, Segretario:

Art. 32.

Le sale cinematografiche non possono es-
sere adibite a spettacoli misti, senza l'auto~
rizzazione del Ministro per il turismo e lo
spettacolo.

Per spettacoli misti si intendono quelli cbe
comprendono in un unico programma proie-
zioni cinematografiche e rappresentazioni
teatrali di arte varia.

Nel caso di infrazioni alla disposizione di
cui al primo comma, il questore o il diri-
gente dell'ufficio distaccato di pubblica si-
curezza può disporre la chiusura del locale
da uno a venti giorni.

(E approvato).

Art. 33.

Fermo restando l'obbligo dell'autorizza-
zione ministeriale di cui all'articolo 31, la
verifica della idoneità e della sicurezza dei
locali da destinare esclusivamente <.1sale per
spettacoli cinematografici con pellicole a for~
mato ridotto e le successive ispezioni da ef-
fettuarsi ai medesimi fini con periodicità
triennale sono demandate ad una Commis-
sione così composta: del sindaco del co-
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mune ove è ubicata la sala, che la presiede,
di un ingegnere del genio civile, de11'uffi~
ciale sanitario del comune. Le funzioni di
segretario sono affidate al segretario comu~
naIe.

Il parere della commissione è dato per
iscritto e deve essere adottato con !'inter-
vento di tutti i componenti.

Nei locali indicati nel primo comma non
sono obbligatori l'impianto della cabina ~
il dispositivo di sicurezza prescritti daU'ar~
ticolo 117 del regolamento di esecuzione del
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza,
approvato con regio decreto 6 maggio 1940.
n.635.

P RES I D E N T E. Su queSito artico-
lo è stato presentato un emendamento ag-
giuntivo da parte dei senatori Lo Giudice,
Bonafini, Giuliana Nenni, Schietroma, Ber-
mani e MolinaI1Ì. Se ne dia lettura.

P I R A S TU, Segretario:

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« La verifica dell'idoneità e deUa sicurezza
delle arene estive e le successive ispezioni an-
nu:ali sono demandate alla Commissione di
cui al primo comma del presente articoilo ».

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sioneed il Governo ad esprimere il loro
avviso su questo emendamento.

A G R I M I , relatore. La Commissione
è favorevole.

C O R O N A, Ministro del turismo e
dello spettacolo. Anche il Governo è favo~
revole.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo proposto dai se-
natori Lo Giudice, Bonafini ed altri. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 33 nel testo modi-
ficato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura degli articoli successivi.

P I R A S TU, Segretario:

Art. 34.

Con decreto del Ministro per il turismo e
lo spettacolo, può essere ordinata su tutto
il territorio nazionale una verifica delle sale
cinematografiche al fine di accertare se esse
siano efficienti dal punto di vista tecnico,
igienico e di sicurezza.

Tale verifica è affidata alle Commissioni
provinciali di vigilanza le quali potranno:

a) diffidare l'esercente ad apportare le
modifiche ed i miglioramenti necessari al
proprio locale, fissando un termine per 1'ese-
cuzione dei lavori'

b) nei casi di non ottemperanza alla
diffida di cui sopra, proporre al Ministero
del turismo e dello spettacolo la revoca del
nulla asta.

In casi di urgenza, sentita la Commissio-
ne di cui all'articolo 52 e previa istruttoria,
il Ministro per il turismo e lo spettacolo ri~
chiede alla competente Commissione pro-
vinciale di vigilanza verifiche anche limitate
ad un solo comune.

(E approvato).

Art. 35.

Con decreto del Presidente della Repub~
blica, su proposta del Ministro per il turi-
smo e lo spettacolo, sentito il parere della
Commissione centrale per la cinematografia,
può essere variato, entro il 30 giugno di cia~
scun anno, il numero delle giornate da ri~
servare aHa proiezione di film nazionali di
lungometraggio e di cortometraggio, in re-
lazione alla qualità o quantità della produ~
zione cinematografica nazionale della sta~
gione cinematografica.

Sono esenti dalla programmazione obbli~
gatoria del film nazionale gli esercenti di
sale dnematografiche che programmino
esclusivamente film esteri in edizione origi-
nale.
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Nelle zone dove vivono minoranze lin~
guistiche garantite da forme particolari di
tutela, ai soli fini del rispetto dell'obbligo
della programmazione sono equiparati ai
film nazionali quelli proiettati nella madre
lingua di dette minoranze.

CE approvato).

Art. 36.

I film di cortometraggio e di attualità pos~
sono essere programmati una sola volta in
ciascuna sala cinematografica e debbono es~
sere sostituiti ogni qual volta venga mutata
la programmazione del lungometraggio.

Nei locali ad ingresso continuativo, qualo~
ra il primo spettacolo giornaliero abbia ini-
zio con la proiezione del lungometraggio,
l'esercente può non ripetere la proiezione
del film di attualità o del cortometraggio
dopo la proiezione del lungometraggio del-
l'ultimo spettacolo.

L'esercente di sala cinematografica, che
non ottemperi agli obblighi previsti nel pri-
mo comma, decade dal beneficio dell'ab.
buono di cui agli articoli 13 e 15.

Salva l'applicazione delle sanzioni previ-
ste nella presente legge, è nullo qualsiasi pat-
to con i,l quale si conviene di corrispondere
somme, abbuoni, cont,ributi o premi di qua.
,lunque genere al fine di ottenere la program-
mazione nelle sale cinematografiche di film
nazionali di cortometraggio o di attualità
ammessi ai benefici della presente legge.

CE approvato).

Art. 37.
,

Gli abbuoni previsti dalla presente legge
sono corrisposti all'esercente di saJe cinema-
tografiche all'atto ,del versamento alla So.
cietà italiana autori ed editori dei diritti
erariali introitati per 'le proiezioni dei film
e non possono, in nessun caso, formare og-
getto di cessione totale o parziale a favore
di terzi.

CE approvato).

Art. 38.

Nel caso in cui il film nazionale a lungo-
metraggio ammesso alla programmazione
obhligatoria venga proiettato nello stesso
spettacolo unitamente ad altro film a ,lun-
gometraggio, il contributo di cui all'artico-
lo 7 viene ridotto alla metà.

CE approvato).

Art. 39.

L'energia elettrica consumata nell'arco vat
talCO e con altri sistemi per le macchine di
proiezione dei film nelle sale cinematografi-
che è considerata, ad ogni effetto tributario,
energia industriale.

I materiali impiegati nelle riparazioni, ri-
facimenti, ampliamenti e trasformazioni del-
le sale cinematografiche, nonchè nella co-
struzione di sale cinematografiche situate in
comuni dove non esistano esercizi cinemato.
grafici, sono esenti dall'imposta di consu-
mo di cui all'articolo 20 del testo unico per
la finanza locale approvato con regio decre-
to 14 settembre 1931, n. 1175.

La esenzione prevista dall'articolo 3, pri-
mo comma, del decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 8 novembre 1947,
n. 1417, e dall'articolo 1, ultimo comma,
della legge 5 luglio 1961, n. 641, si intende ap-
plicabile ai mezzi pubblicitari comunque
collocati, o affissi, sulle facciate dei locali
di pubblico spettacolo.

Per i locali che non abbiano diretto ac~
cesso dalle vie o piazze pubbliche, la esen~
zione si intende applicabile ai mezzi pubbli-
citari oollocati a affissi sui muri o ad altre
recinzioni dei locali medesimi, confinanti
con le vie o piazze pubbliche.

(E approvato).

Art. 40.

Gli esercenti di sale cinematografiche deb~
bono tenere un registro delle programmazio-
ni, debitamente vistato dalla locale autorità
di pubblica sicurezza, con l'indicazione in or-
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dine cronolagico dei film proiettati e rispet~
tiva nazionalità.

Nei casi di inosservanza di detto obbligo
è disposta Ila chiusura dell' esercizio per un
periodo da uno a cinque giorni dalla Cam~
missione di cui all'articolo 51.

I biglietti di ingresso alle sale cinemato-
grafiche sono emessi in un unica tipo con un
contrassegno della Sacietà italiana autori ed
editori, incaricata deIla riscossione per conto
dello Stato dei diritti erariali sui pubblici
spettacoli.

Tutti gli esercenti cinematografici devano
adoHare le distinte di incasso (borderò), da
redigersi a ricalco, del tipo predispasto o con-
trassegnato dalla Sacietà italiana autori ed
editori ed approvato dal Ministro per il
tUrIsmo e lo spettacolo, di concerto con il
Ministro per lIe finanze, sentita la Commis~
sìone centrale per la cinematografia.

All'inizio del primo spettacolo giornaliero
l'esercente deve riportare sulla distinta d'in-
casso tutti i dati segnaletici che sono già a
sua conoscenza; in particolare il titolo e la
casa produttrice dellungometraggio, del car-
tometraggio e del film di attualità, i dati ine.
l'enti ai biglietti che intende usare ndla gior-
nata e il dettaglio del loro prezzo unitario.

Le quietanze relative al versamentO' dei
diritti erariali ed accessori sui pubblici spet-
tacoli sono soggette ad imposta di bollo del
2 per mille con il massimale di <lire 50.

n prezzo da corrispondere alla Società ita-
liana autori ed editori per i biglietti di in-
gresso da essa forniti agli esercenti di sale
cinematografiche è determinato con decreto
del Ministro per il turismo e lo spettacalo
di concerto con il Ministro per le finanze.

Chiunque contraffà o altera biglietti di in-
gresso alle sale cinematagrafiche, OlVvero,
non avendo concorso nella contraffaziane o
nella alteraziane, acquista o riceve al fine di
metterli in circolazione, o mette in circala~
zione biglietti contraffatti o alterati, o fa uso
dei medesimi è punito con la reclusione da
due mesi a due anni e con la muita da lire
20 mila a lire 200 mila.

Chiunque compie sune distinte di incasso
registrazioni o annotazioni non confarmi al
vero è punito con la reclusione da 6 mesi a
3 anni, salvo le sanziani fiscali.

P RES I D E N T E Su questo arti~
colo è stato presentato un emendamentO'
aggiuntivo da parte dei senatori Giuliana
Nenni, Bonafini, Molinari, Berlanda, Berma-
ni e Lo Giudice.

Se ne dia lettura.

P I R A S TU, Segretario:

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«Entro 90 giorni dall'entrata in vigore
della presente legge il corredo pubblicitario
dei film nazionali e non nazionali, ammessi
alla circolazione sul territorio della Repub-
blica, dovrà indicare, con adeguata eviden-
za, l'anno della prima edizione italiana del
film.

n titolo del film, risultante dal nullaosta
di proiezione in pubblico, non potrà essere
modificato se non in base a prelVentiva auto-
r,izzazione rilasciata dal Ministero del turi-
smo e dello spettacolo su motivata istanza
degli interessati, sentito il parere delle or-
ganizzazioni sindacali di categoria.

In caso di violazione delle norme di cui ai
due precedenti commi, il Ministro del turi-
smo e dello spettacolo disporrà la sospen-
sione del nullaosta di presentazione in pub-
blico del film in attesa degli adempimenti
di cui sopra ».

P RES I D E N T E . La senatrice Giu-
Hana Nenni ha facoltà di illustrare questo
emendamento.

N E N N I G I U L I A N A. Credo che
questo emendamento sia notevolmente in-
novativo. Praticamente si ispira soprattut-
to al criterio di tutelare il pubblico da ten-
tativi talora ricorrenti (basta pensare a
quello che è successo nei cinema di Roma
questa estate) di presentare per nUovi film
che abbiano già a suo tempo esaurito il
normale ciclo di sfruttamento del mercato.
n riferimento all'obbligo di inserire nel nor-
male corredo pubblicitario del film l'anno
della prima edizione italiana permetterà al-
lo spettatore di sapere con esattezza (e que-
sta è normale prassi che già si attua all'este-
ro) l'anno di nascita del film che si praietta.
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la credo pertanto che sia una misura utile
per tutelare il pubblico che moLte volte va
a vedere un ,film dato come nuovo e si accor~
ge che è un film che ha già visto tre a quat~
tra anni prima.

P RES I D E N T E . Invito la Com-
missione ad esprimere il suo avviso sul~
l'emendamentO' in esame.

A G R I M I , relatore. Si tratta di una
aggiunta molto apportuna, per cui il pare-
re della Commissiane è favorevole.

P RES I D E N T E . Invito l'onarevo-
le Ministro del turismo e dello spettacolo
ad esprimere l'avviso del Gaverno.

C O R O N A , Ministro del turismo e
dello spettacolo. Il Governo è favorevole.

P RES I D E N T E . Metta ai voti
l'emendamento aggiuntivo presentato dai se-
natori Giuliana Nenni, Bonafini ed altri, ac-
cettato dalla Commissione 'e dal Governo.
Chi lo apprava è pregata di alzarsi.

È appravata.

Metta ai voti l'articola 40 nel testo emen-
dato, di cui do lettura:

({ Gli esercenti di sale cinematografiche
debbono tenere un registro delle programma-
zioni, debi,tamente vistato dalla lacale auto-
rità di pubblica sicurezza, con l'indicazione
in ordine cronologico dei film proiettati e ri-
spettiva nazionalità.

Nei casi di inosservanza di detto obbligo
è disposta la chiusura dell'esercizio per un
periodo da uno a cinque giorni dalla Cam-
missione di cui all'articolo 51.

I biglietti di ingresso alle sale cinemato-
grafiche sono emessi in un unico tip') con
un contrassegno della Società italiana auto-
ri ed editori, incaricata della riscossiane
per conto dello Stato dei diritti erariali sui
pubblici spettacoli.

Tutti gli esercenti cinematografici devono
adottare le distinte di incasso (b'JTderò), da
redigersi a ricalco, del tipo predisposto o
contrassegnato dalla Sacietà italiana autori
ed editori ed approvato dal Ministro per il

turismo e lo spettacolo, di concerto con il
Ministro per le finanze, sentita la Commis~
sione centrale per la cinematografia.

All'inizio del primo spettacolo giornaliero
l'esercente deve riportare sulla distinta d'in-
casso tutti i dati segnaletici che sono già a
sua conoscenza; in particolare il titolo e la
casa produttrice del lungometraggio, del
cortometraggio e del film di attualità, i dati
inerenti ai biglietti che intende usare nella
giornata e il dettaglio del loro prezzo uni-
tario.

Le quietanze relative al versamento dei
diritti erariali ed accessori sui pubblici spet~
tacoli sono soggette ad imposta di bollo del
2 per mille con il massimale di lire so.

n prezzo da corrispondere alla Società
italiana autori ed editori per i biglietti di
ingresso da essa farniti agli esercenti di
sale cinematografiche è determinato con de~
creta del Ministro per il turismo e lo spet-
tacolo di concerto con il Ministro per le
finanze.

Chiunque contraffà o altera biglietti di in-
gresso alle sale cinematografiche, ovvero,
non avendo concorso nella contraffazione o
nella alterazione, acquista o riceve al fine di
metterli in circolazione, o mette in circola~
zione biglietti contraffatti o alterati, o fa uso
dei medesimi è punito con la reclusione da
due mesi a due anni e con la multa da lire
20 mila a lire 200 mila.

Chiunque C'Jmpie sulle distinte di incasso
registrazioni o annotaziani non conformi al
vero è punito con la reclusione da 6 mesi a
3 anni, salvo le sanzioni fiscali.

Entro 90 giorni dall'entrata in vigore del-
la presente legge il corredo pubblicitario
dei film nazionali e non nazionali, ammessi
alla circolazione sul territorio della Repub-
blica. dovrà indicare, con adeguata eviden-
za, l'anno della prima edizione italiana del
film.

n titolo del film, risultante dal nullaosta
di proiezione in pubblico, non potrà essere
modificato se non in base a preventiva aut')~
rizzazione rilasciata dal Ministero del turi~
smo e dello spettacolo su motivata istanza
degli interessati, sentito il parere delle or-
ganizzazioni sindacali di categoria.

In caso di violazione delle norme di cui
ai due precedenti commi, il Ministro del



Sennto della Repubblica

339a SEDUTA

~ 1S154 ~

7 OTTOBRE 1965

IV Legislatura

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

turismI) e dello spettacolo disporrà la so~
spensione del nullaosta di presentazione in
pubblico del ,film in attesa degli adempi~
menti di cui sopra ».

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 41. Se ne dia lettura.

P I R A S TU, Segretaria:

Art. 41.

In difetto di accordi fra le Organizzazion:.
di categoria interessate, con decreta del Mi~
nistro per il turismO' e lo spettacolo, sentita
la Cammissione centraLe per la cinematogra~
fia, potranno essere determinate, annualmen~
te, le madalità e ,le percentuali per il noleg~
gio dei film, a prescindere dalla loro na~
zionalità.

La determinazione di cui al camma pre~
cedente prevederà le forme contrattuali a
prezzo fisso, a prezzo fisso condizionato a
percentuale pura, tenuta cO'nto della media
dei prezzi di mercato praticati nel preoeden~
te biennio cinematagrafico nellle città di An~
cona, Bari, BolO'gna, Cagliari, Catania, Fi~
renze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Pa~
dava, Palermo, Rama, Torino, Trieste, Ve~
nezia, capo zona per la cinematagrafia, e
nelle altre città capoluO'go di provincia.

Nan è dovuta !'impasta generale sull' en~
trata suUa quota parte dell'incasso spettante
al produttol'e ed al noleggiatore in base a
cantratto a percentuale, qualora la relativa
riscossione sia affidata alla Società italiana
autori ed editari, o ad altro Ente che sia
stato ricanO'sciuta idonea dal Ministero del
turismO' ,e dello spettacolo.

P RES I D E N T E . I senatari Giulia~
na Nenni, Berlanda, Bonafini, Bermani, Lo
Giudice e Malinari hanno presentato un
emendamento tendente ad apporre, nel se~
condO' comma, una virgola dopa Ie parole:
« a prezzo fisso condizionato ».

Metto ai voti questo emendamento. Chi
lo approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai vati 1'articolo 41 nel testo emen~
dato. Chi lo approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articO'lo 42. Se ne dia lettura.

P I R A S TU, Segretaria:

Art. 42.

Per cinque eseI'cizi finanziari succeSSIVI,
a partire da quello deI 1965, è iscritta nello
stato di pl'evisiO'ne della spesa del Ministero
deUe partecipazioni statali la somma di lil'e
900.000.000per l'esercizio finanziariO' 1965, di
lire 950.000.000 per l'eserciziO' finanziario
1966 e di Hre 1.000.000.000 per ciascuno dei
tl'e esercizi successivi, da devolvere aU'Ente
autonoma di gestiO'ne per il cinema per Il'at~
tuazione dei compiti previsti dal secando
comma dell'articolo 4 della legge 2 dicembre
1961, n. 1330.

I piani di utilizzaziane di tale somma sa~
l'anno predispasti dal ConsigIia di ammini~
strazione dell'Ente autanomo di gestione per
i! cinema ed approvati con decreta del Mi~
nistro per le partecipazioni statali, di con~
certo con il Ministro per i,l turismo e lo spet~
tacolo, sentito il ComitatO' dei ministri di cUl
al secondo e terzo camma dell'articalo 2.

Gli atti compiuti dall'Ente autanomo di
gestiane per il cinema nel primo triennia dal~
l'entrata in vigare della presente legge per
i! conseguimentO' delle proprie finalità, quel~
li da esso conclusi con le sacietà cantrol,la~
te per il riass.etto e la riorganizzazione pre.
visti nell'articalo 4 della legge 2 dicembre
1961, n. 1330, nonchè gli atti conclusi per Iv
stesso s.copo tra 'le società medesime con
!'intervento deU'Ente, sarannO' soggetti sol.
tanto alla tassa fissa minima di registro e
ipotecaria e saranno es,enti da ogni altro tri~
buto. Sono salvi gli emalumenti dovuti ai
conservatOri dei registri Immobiliari, nan~
chè i diritti e i compensi spettanti agli uf~
fici finanziari.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento da par~
te dei senatod Fabiani e Aimoni. Se ne dia
.lettura.
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P I R A S TU, Segretario:

Sostituire il primo e il secondo comma con
i seguenti:

« Tutti i poteri, i compiti e le attribuzio-
ni già esercitate dal Ministro e dal Ministe- '

ro per le partecipazioni statali nei contron-
ti dell'Ente autonomo di ge'5tion~ per il ci-
nema, costituito con d\~creto del Presidente
della Repubblica 7 maggio 1958, D. 575, sono
devoluti al Ministro e al Ministerr> del t1Jri~
smo e dello spettacolo.

Lo statuto annesso al decreto del Pre"i-
dente della Repubblica, di cui al prbno com-
ma, è sostituito da quello contenuto nella
tabella allegata alla presente legge (*).

Per cinque esercizi finanziari successivi, a
partire da quello del 1965, è iscritta nello
stato di previsione della spesa del Ministero
del turismo e dello spettacolo la somma di
lire 900 milioni per l'esercizio finanziario
1965, di lire 950 milioni per l'esercizio finan-
ziario 1966 e di lire 1 miliardo per ciascuno
dei tre esercizi successivi da devolvere al-
l'Ente autonomo di gestione per il cinema
per l'attuazione dei compiti previsti dal se-
condo comma dell'articolo 4 della legge 2
dicembre 1961, n. 1330.

I piani di utilizzazione di tale somma sa-
ranno predisposti dal Consiglio di ammini-
strazione dell'Ente autonomo di gestione
per il cinema ed approvati con decreto del
Ministro per il turismo e lo spettacolo, sen-
tito il comitato dei Ministri di cui al secon-
do e terzo comma dell'articolo 2 ».

(* ) ALLEGATO

Tabella

Statuto dell'Ente autonomo di gestione
per il cinema

Art. 1.

L'Ente 3JUtonomo di gest,ione per il cine-
ma ha personaMtà giuridica di diJìitto pub-
brlico, ha sede in Roma ed è sottoposto alla
vigilaJnZa del Ministero dell turismo e de:Ho
spetltaoolo.

L'Ente çostituisoe ill prinoipale strumento
attraverso cui lo Stato £avoI1isce, promuolVe
e coordina l'attività nazi'Onale di pr'oduzione
dnematografica e di diffusione dei films na-
zionali in ItaHa e all'estero.

Art. 2.

Sono organi deltl'Ente:

1) il Consigliio di amministrazione;
2) il Presidenlte;
3) ill COIllegio sindacale.

Art. 3.

Il Consiglio di amministmzione è compo-
st'O Ida 13 membri dei quali:

a) tre nominati ,dal Milnristro de] turi-
smo e dello spettacolo;

b) cinque eletti dalla Camera dei depu-
tati, che li sçegilie in un elenco di cittadini
di alta qualifica culturale e pr'Ofessionalle
elaborato dalle associazioalle di categoria de-
gli autori, dei lavoratori e degli industriali
,del oinema; la elezione avviene secondo il
regolamento Idelila Camera;

c)oinque eletti dall Senato del1a Re-
pubblica, tChe Iii sceglie in un elen<co di cit-
tadini di alta qualifica culturale e professio~
nalle in possesso dei requisiti prescritti per
relezione a slenatore elaborato dal\le asso-
oiazioni di categoria deglli autori, dei lavo~
ratori e degli industriali del cinema; la ele~
zione avviene secondo il Iregolamento del
Senato.

I membri del Consiglio di amIDiinriS'trazio~
ne non possono far palrte del Parlamento e
sono s'Oggetti alle medesime ilncompatibHità
stabilite :per i parlamentari.

III Consiglio di amminlisuraz,ione dura in
carica un triennia; non possono essere con~
fermati quei membri Iche abbiano già nico-
perito Ila carica per due volte consecutive.

Art. 4.

Il COInsiglio di amm:iJnistrazione elegge nel
suo seno il Presidente, che dura in carica
un anno ed è Irlieleggibile.
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I! Presidente ha la rappresentanza legale
,ddl'Ente, presiede il Consiglio di ammini-
strazione e dà esecuzione alle reilative deli.
berazioni.

Art. 5.

Restana in vigare l'articola 5 e quelli '

dal 7 alla fine della Statuta aprprovat'acan
decreta dell Presidente della Repubblica 7
maggio 1958, n. 575, salva ila sostituziane
della dizione «Ministero (o Ministra) del
turisma e della spettacolo» a quella «Mi.
nistero (a Ministra) delle partedpazioni sta.
tali» ogni valta quest'ultima dizione appaia.

Art. 6.

Il Cons,iglia è canvocato dal Presidente
quando 10 ritenga neoessario e in ogmi caso
allmena una vallta 'aJImese; deve essere aJI.
tresì oonvocata ave ne fiacciano richiesta
almena 4 membd.

,Per la validità delle adunanze è necessa.
ria la presenza di almeno 7 membri.

Le ddiberazioni sona adottate can la
maggioranza dei voti dei presenti; in caso
di parÌJtà prevale ,LIvoto del Presidente.

P RES I D E N T E. Il senatare Fabia-
ni ha facaltà di illustraI'e queSita emenda~
menta.

F A B I A N I . Si tratta di passare i pa.
teri che sona propri del Ministera ddle par.
tecipazioni statali al Ministera del tudsmo
e dello spettacola in materia di enti cine.
matagrafici. Veda l' anarevole Ministro SOl'.
ridere e penso che voglia rica]1darmi che una
volta rin sede di discussiane sul Ministera
delle partecipaziani statali i camunistri sa.
stennera che tutti gli enti ecanamici di ca.
rattere statale davevana essere pasti sotta
la direzione del Ministero delle partecipa-
zianri statali aJllo scopo di assicurare unicità
alla direziane degli affari ecanamici della
Stata.

c O R O N A , Ministro del turismo e
dello spettacolo. Anche quelli del cinema si

valevana trasferire dal mia Ministera a
quel1a ddle partecipaziani statali.

F A B I A N I . Fu richiesta questa?

C O R O N A, Ministro del turismo e del.
lo spettacolo. Sì.

F A B I A N I . Va bene, si può sbaglia.
re e quanda ci si sbaglia ci si corregge: è
umana, anzi è intelligente correggersi.
(Commenti). Oggi siama canvinti, nai camu-
nisti, che in materia di palitica cinemata.
grafica sia necessaria l'unità di indirizzo.
I! Ministera del turisma e della spettacalo
che ha campetenza in materia di palitica
cinematagrafica deve avere a sua dispasi.
ziane tutti gli argani necessari per pater
sviluppare questa palitica ndla maniera più
efficace passibile. Per questa ragiane soste-
niamo che il Ministera del turisma e dello
spettacola debba avere satta la sua dire-
zione gli enti cinematografici che sonò stru.
menti decisivi perchè passa assalvere ad
una determinata funziane nel campa cine-
matagrafico.

P RES I D E N T E . Invita la Cammis.
siane ad esprimere il suo avvisa sull'emen~
damenta in esame.

A G R I M I , relatore. Con il suo emen-
damento il senatore Fabiani solleva in via
incidentale un problema che certamente è
interessante, ma proprio perchè interessan-
te ed impartante nan può essere affrontato
nè risolto in via incidentale.

Da un certo punta di vista si potrebbe
anche convenire sull'opportunità che le par.
tecipazioni statali, invece di essere gestite
in moda unitaria e, credo, non molto effica.
ce, possana essere assegnate ciascuna al Mi-
nistero di competenza e servire come stru.
menta dell'interventa pubblico, settore per
settare, per il raggiungimento delle finalità
programmatiche. Rimane però ferma l'oMe.
zione preliminare da parte mia: non esse-
re, cioè, questa la sede per affrontare U pro.
blema. Per tale ragione sono contrario al-
l'emendamenta del senatore Fabiani.
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P RES I D E N T E . Inv:ito l'onore~
vole Ministro del turismo e dello spettacolo
ad esprimere l'avviso del Governo.

C O R O N A, Ministro del turismo e del.
lo spettacolo. Io ringrazio per !'implicito
apprezzamento che questa proposta con~
tiene circa la fìacoltà del mio Ministero di
poter coordinare tutta la politica cinema~
tografica, e spero si voglia dire anche tutta
quella concernente ,10 spettacolo.

Non farò soltanto l'ob1ezione della con-
traddizione fra la proposta odierna e quella
che il Partito comunista fece al momento
della istituzione del Ministero delle parteci~
pazioni statali con cui chiedeva precisamen~
te il contrario, cioè che anche altri enti, che
sono oggi sotto il controllo del Ministem del
turismo e della spettacolo, venissero in
toto trasferiti 'al costituendo Ministero del~
le partecipazioni statali.

C A P O N I . Lo sostenevate anche voi,
non solo noi.

C O R O N A, ,Ministro del turismo e del-
lo spettacolo. Io dico soltanto che ,il pro-
blema si presenterebbe perchè lo Stato
avrebbe ugualmente la neoessità di coordi~
nare la sua azione in tutte le società cui
partecipa, e naturalmente non potrebbe es-
sere risolto che col ,sistema, che abbiamo
introdotto noi in questo di,segno di legge,
di cl'eare un Comitato di coordinamento
che prima non c'era. Quindi, pur nan esdu~
dendo che il problema esista, ed esista ciaè
come esigenza di una politica coordinata
in tutto il mondo dello spettacolo (esiste
qui ed esiste anche oertamente, come pro~
blema, per la Rai~TV), non mi pare però
che sia questo il momento di affrontaI110
perchè comporta delle implicazioni strut-
turali per quanto riguarda l'amministrazio-
ne dello Stato di cui, come il senatore Fa-
biani si renderà conto, non può sottovalu~
tarsi l'importanza e che Inon possonO' quindi
essere affrontate soltanto in un articolo del-
la legge.

Del resto questa osmosi fra il Ministero
del turismo e dello spettacolo e l'Ente au~
tonomo di gestione per il cinema già c'è,

direi, :in questo disegno di legge perchè è
senza dubbio nuovo il fatto che un Ministro
proponga una legge che stanzia dei fondi
per un ente che dipende dalla competenza
di a'ltro Dicastero; e tuttavia l'abbiamo fat~
fo proprio per mettere l'Ente autonomo di
gestione del cinema in condizioni di funzio-
nare, poichè c'era una legge ma non c'era~
no i fondi, e quindi fin dalla sua creazione
l'Ente non aveva potuto funzionare. C'è un
Comitato che coordina, il Comitato istitui-
to proprio da questa legge, e sulla base
dell'esperienza di questo Comitato non c'è
dubbio che il Governo esaminerà l'oppor-
tunità di arrivare eventualmente ad una
diversa strutturazione, che non mi sembra
però ancora matura al punto da poter es~
sere introdotta in questo disegno di legge.

G A V A . Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

G A V A . La mia dichiarazione sarà bre~
vissima. Desidero soltanto dire che biso~
gna distinguere la politica di determinati
settori dalla gestione di determinati enti.
Quando noi abbiamo istituito il Ministero
delle partecipazioni statali, gli abbiamo at-
tribuito la politica della gestione, non quel~
la delle direttive generali di un settore. La
politica di gestione deve rimanere in vi'a,
vorrei dire, istituzionale, al Ministero delle
partecipazioni statali.

La competenza del Ministero delle parte-
cipazioni statali non impedisce che 11Mini~
stero del turismo e dello spettacolo dia le
proprie direttive della politica generale del
settore, come non impedisoe al Ministero
dell'industria di dare le proprie direttive
in materia di attività industriale, pur es-
sendo ,la gestione delle grandi aziende di
Stato di .competenza del Ministero deUe
partecipazioni statali. Se non si dovesse se~
guire questo criterio si finirebbe per di-
sgregare il Ministro delle partecipazioni sta-
tali. Così, per fare un esempio, non si com-
prende come la gestione dell'Ente autono-
mo cinematografico dovI1ebbe passare sot-
to il Ministero del10 spettacolo e non vi do-
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vrebbe passare 'l'Ente gestione termale dato
che lo stesso Ministero ha la titolarità del
tudsmo. Nelle nostre richieste dobibiamo es~
sere sempre coerenti con l'impostazione ac~
cettata: attribuire al Ministero delle par~
tecipazioni statali la gestione, lasciare ai
Ministeri competenti per materia la ema~
nazione delle direttive generali politiche
nei settori loro spettanti. Eoco perchè noi
siamo nettamente contrari all'emendamen~
to proposto.

P RES I D E iN T E. Senatore Fabiani,
insiste nel suo emendamento?

F A B I A N I. ,Insisto. Avrei preso vo~
lentieri atto delle intenzioni e della buona
volontà del Ministro e del relatore senatore
Agrimi, riguardo alla necessità del coordina~
mento della attivi,tà degli Enti del cinema.

A G R I M I , relatore. Non si pone so~
lo per il cinema, ma per tutti i settori.

F A B I A N I . Naturalmente, ma stia~
ma parlando del cinema. Si tratta però di
un problema che, date ,le dimensioni che
assume, non è possibi,le risolvere in questa
sede.

C O R O N A , Ministro del turismo e
dello spettacolo. Non comprendo dove lei
veda il contrasto, poichè io ho parlato di
coordinare la politica. . .

F A B I A N I . D'accordo, ma la politica
e la gestione non sono due cose completa~
mente staccate l'una dall'altra. Per l'espe~
rienza che ognuno di noi ha, sa benissimo
che la competenza di gestione influisce an~
che sugli indirizzi politici.

G A V A. La politica del,la navigazione è
fatta dal Ministero della marina mercan~
tile, ma la politica di gestione delle socie~
tà di navigazione e dei cantieri è fatta dal Mi~
nistero delle partecipazioni statali.

F A B I A N I . Ma chi ha ,la competenza
di gestione di un Ente certamente influisce
ed influenzando fa politica. D'altra parte,

senatore Gava, se ,la sua visione fosse giu~
sta e dovesse essere coerent'e, non capisco
perchè La Rai~TV sia ancora alle dipen~
denze del Ministero delle poste e delle te~
lecomunicazioni.

G A V A . Solo per la parte tecnica; per
la parte della gestione è sotto il Ministero
deUe partecipazioni statali. Questa è l'in~
novazione che noi abbiamo fatto con la
costituzione del Ministero delle partecipa~
zioni statali. Se si dovesse oggi creare una
eccezione, bisognerebbe ,rivede]1e tutte le ra~
gioni che hanno portato all'istituzione del
Ministero delle partecipazioni statali.

F A B I A N I . Perchè, allora, non dia-
mo anche al Ministero del turismo e dello
spettacolo la gestione, ;per La parte tecnica,
di questi Enti per la cinematografia? Que-
sto è il problema.

P RES I D E N T E . Questa discussione
potrà essere fatta in altro momento, in sede
più opportuna.

Metto ai voti l'emendamento sostitutivo
presentato dai senatori Fabiani e Aimoni,
non accettato nè dalla Commissione nè dal
Governo. Naturalmente, approvando o re~
spingendo l'emendamento, si approva o si re~
spinge la tabella allegata. Chi approva
l'emendamento è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 42. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura dell' articolo 43.

P I R A S TU, Segretario:

Airt. 43.

La Oineteca !lllaZiOln:alleesis:t,en te piDesslO rill
Centro 'sper'imenta,le di cinemaltografia 'COllllti~
llIlJierà ad opelmlI~e 'ueili1'iambilto dell Cen1Jro
slteslSo.
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Entll10 ISled. Imesi ,dJall:l'enttfata liln 'Vigore del~
la pilìe'sente legge, 'OOlndeoreto dell Plr,esidente
deLLa Repl1'bb1ica, 'sru pflOposta dell Milllis,1Jro
per i,l :tlUlrÌlsma e 1101IspetltaoolllO, di 'OOlllicerlto
oon ,il Minis1Jl1a pelf il tesorO', ,sarà modificato
iLa Istatuto dell Centro Isperimelnt:ale di CÌlne-
matJografia e Isalranno emanate :le nOII1me per
]1 funzionamento delHa Cinet,eca.

Le :copie delifilm di IllulllglOmeltlraggio, di
cOlIltOlmetJraggio e di alttlualità presentate alI
Minli1stera del t'UrÌ'SiffiOe delIrIo spettacoJo pelr
l'ammi1s'siOlne aMe prov'V,idenze ,di .legge Iflelsta~
no, in caso di ammilsiSlione, acqlUÌsiÌlte da parte
deJ MillllilSltelI10ISte:S,sOe SOlno da questo lOonse-
gnate aHa Cine1Jeca naziOlnalle esislteillte pI1ieSISO
Ìll Celll1Jro 'spellìimentaJe <didnema1Jografia.

La ipl'ilIDa proiezione wn pubbLico, nel telr-
lI1itorio dd1a RepubbHea, dei dJJIlIDls1Jral1lieridi
l'ungometlraggio è ,subordinata alMa lé1Nvenruta
oonseglnra, da par,te ,ddl'inlteI1iesSialta, di Ulna
<oopia llil1ova, ,Ìln,edizlilolneOII1iginalle, alHa C1ne~
'teca nazlÌlonalle, ,che IrÌllaiSloiaapPoSli t:a IrioeIVruta
Il,iberatOlria.

La Oineteca Inazionale può avvalleflSi delllle
copie di loui la,l It'erzo le quarto loomlma, o di
altme <COIpieIstampate a ISlUespese, p,elr prote~
zioni la IS<COPOiOrull1Jurallee ,diidattioo, e a,l di
buOlIiidi IOgnifinaliità oommerciale, orrganlizza-
te direttamente olin oorL1a:bOlrazione IOOIfii Citr-
cOili di oulhurla omematog1ra,£ka o ,con a~ltlri
Enti a Oalrattere oLUltUlrale, tI1aSicorsi dnque
anllJi dalll'arvv,enl1'ta <colllsegn:a.

Della ,SlteSisaf'aoolltà può avvalelI1s,i 'in qiU!all~
<siasi momenta, ilimitatamente ai ,film di illa~
ZJionlalità italLiana, ill Mlli"1istemde:l turismo e
deLLo rspett'laicollo per piI1aieZJiOln:ie 'illaiJ1ifestia~
zilOlllidnematogfiafi,che nazionali ed 'IDterrlna-
ziona:li, lin Iltallii,aed alll'ielSitero, norn aventli fi~
nali tà <commeI1ciaLi.

Il patrimonio f,iLmografioo cLel,!a Cilnetleca
nazionale è di pubblioo interesse.

NOIfi ISOl11l0Id'Ovll1'tili dilI1Ìtti dog'alnalli ISlulllle
iClopie dei £11m acquÌJsrte dJallla Oinet,eca nazia-
'I1Jalleper lilnorementame ill proprio patdmonio
£i'lmagrafko.

P RES I D E N T E . Su questo arti-
colo è stato presentato un emendamento
da parte dei senatori Giuliana Nenni, Bona-
fini, Bermani, Molinari, Berlanda e Lo Giu~
dice. Se ne dia lettura.

P I R A S TU, Segretario:

Sostituire 1'articolo con il seguente:

« Entro sei mesi dall'entrata in 'Vigoredel~
la presente legge, con decreto del Presiden~
te della Repubblica, su proposta del Mini-
stro del turismo e dello spettacolo, di con-
certo con il Ministro del tesoro, sarà mo~
dificato lo Statuto del Centro sperimentale
di cinematografia e saranno emanate le nor-
me per la Cineteca nazionale.

Le copie dei ,film di lungometraggio, di
cortometraggio e di attualità presentate al
Ministero del turismo e dello spettacolo per
l'ammissione alle prorvvidenze di legge, re~
stano acquisite, in caso di ammissione, da
parte del Ministero stesso e sono da questo
consegnate alla Cineteca nazionale.

'Per i film che abbiano ottenuto il pre-
mio di qualità di cui all'articolo 9 della pre-
sente legge il produttore dovrà consegnare,
entro sei mesi dall'assegnazione, alla Cine~
teca nazionale, anche un controtipo del ne~
gativo.

La Cineteca nazionale può avvalersi delle
copie di cui al secondo comma, o di altre
copie stampate. a sue spese, per proiezioni
a scopo culturale e didattico, e al di fuori
di ogni finalità commerciale, organizzate di-
rettamente o in collaborazione con i Circo~
li di culturacilllematografica

°
oan altri En~

ti a carattere culturale, trascorsi cinque an-
ni dalla arvvenuta consegna.

nella stessa faoOlltà può arvrvallersii'n quall-
siasi momento il Ministero del turismo e
dello spettacolo per proiezioni e manifesta~
zioni cinematografiche nazionali ed interna-
zionali in Italia ed all'estero, non aventi fi-
nali tà commerciali.

I,l patrimonio filmilco della Cineteca na-
zionale è di pubblko intelresse.

Non sono dovuti i diritti doganali sulle
copie dei film acquisite dalla Cineteca na-
zionale per incrementare il proprio patrimo-
nio filmico ».

P RES I D E N T E. La senatrice Giu-
liana Nenni ha facoltà di illustrare questo
emendamento.
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N E N N I G I U L I A N A . Noi ab~
biamo presentato un articolo sostitutivo
del vecchio articolo 43, e questo per tre
ordini di ragioni. Abbiamo proposto la
soppressione del primo comma poichè, a
nostro avviso, esso è as,solutamente pleo-
nastico. Esso stabilisoe infatti che :1a Cine-
teca continuerà ad operare nell'ambito del
Centro sperimentale. La norma appare del
tutto superflua, non innova niente: ecco
perchè noi abbiamo pensato, per maggiore
chiarezza, di 'sopprimeJ1e il primo comma.

Abbiamo inoltre pensato che era forse
meglio specificare il molo della Cineteca
nazionalle, pJ1eV'edendo l'obbligo del depo-
sito di una copia presso la Cineteca, e li-
mitando questo obbligo soltanto ai film di
nazionalità italiana. Infatti lo scopo di que~
sta nmma è quello di conservare il patri-
monio filmografico nazionale nella presun-
zione che anche gli altri Paesi facciano
o debbano fare la stessa cosa; e noi pen-
siamo anche che, con appropriati scambi,
la Cineteca nazionale itaHana possa, nel
corisa deUa sua vita, veniJ1e in possesso del-
la migliore produzione straniera attraverso
scambi di notevole interesse culturale.

Abbiamo inoltre pensato che fosse utile
aggiungere un comma con il quale meglio
si precisasse che, per i film che abbiano
ottenuto il premio di qualità, il produtto-
re dovrà consegnare alla Cineteca anche un
controtipo di negativa, affinchè sia possi~
bile ottenere, per questi film che noi con-
sideriamo siano i migliori della produzione
nazionale, altre copie che possano esseJ1e
utilizzate, allorquando ciò si renda neces-
sario, per l'attività culturale nazionale e in-
ternazionale.

Io credo che questo emendamento possa
essere accolto dal Senato.

P RES I D E N T E . Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il
loro avviso sull'emendamento in esame.

A G R I M I , relatore. Mi occorrerebbe
un chirarimento. Si propone di sopprimere
il quarto comma dell'articolo 43? Mi pare
che essoÌ!nfatti non sia riportato nel'l'emeill-

damento, mentre ritengo opportuno che
quella norma sia conservata.

N E N N I G I U L 'I A N A. A dire il
vero noi pensiamo che non sia opportuno
mantenere quella norma.

A G R I M I, relatoire. Su qruesto punto mi
rimetto all'onorevole Ministro. IPer i,l resto
sono perfettamente d'accordo.

c O R O N A , Ministro del turismo e
dello spettacolo. Io sono favorevole al-
remendamento. Circa il problema posto
dal J1elatore, faccio notare che Ila conse~
gna di tutte ,le copie di film stranieri com-
porterebbe un aggravio tale, per la Cineteca
nazionale, darendeI1e praticamente impos~
sibile il suo funzionamento. Ciò cui parti-
colarmente teniamo è invece la conservazio-
ne dei film di qualità italiani.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'ar-
ticolo sostitutivo dell'articolo 43, proposto
dai senatori Giuliana Nenni, Bonafini, Ber-
mani, Molinari, Berlanda e Lo Giudioe, ac-
cettato dal Governo. Chi l'approva è prega-
to di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo successivo.

G E N C O , Segretario:

Art. 44.

Con decreto del Ministro per il turismo
e lo spettacolo, sentito il parere della Com~
missione centralie per la cinematografia, ven-
gono riconosciute le Associazioni nazionali
alle quali aderiscano, all'atto del riconosci-
mento, circoli Idi cultura cinematografica
funzionanti da almeno tre anni in almeno
dlcci province. Il riconoscimento è revocato
quaJora venga meno uno dei requisiti in ba.
se ai quali il riconoscimento stesso sia stato
accordato.

Lo Statuto di dette associazioni deve pre-
vedere la convocazione di un'assemblea aJ~
meno biennale di tutti i circoli aderenti per



Senato della Repubblica ~ 18161 ~ IV Legislatura

339" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 7 OTTOBRE 1965

J'esame del bilancio e l'elezione degli organi
dirigenti.

Ai fini del riconoscimento dell'associazio~
ne, i circoli di cultura cinematografica ad
essa aderenti devono:

a) svolgere attività di cultura cinema~
tografica attraverso proiezioni, nonchè dibat~
titi, conferenze, pubblicazioni e manifesta~
zioni similari non aventi fini di lucro;

b) riservare le proiezIOni ai soci muniti

di tessera annuale vidimata dalla SIAE;
c) avere come soci persone di età n011

inferiore ai 16 anni.

I requisiti indicati nel precedente comma
devono risultare dall'atto costitutivo del cir-
colo stipulato per atto pubblico.

Alle Associazioni dei circoli di cultura ci-
nematografica riconosciute ai sensi del pri~
ma comma, viene conoesso dal Ministero del
turismo e dello spettacolo un contributo
annuo da prelevare dal fondo di cui all'arti~
colo 45. Tale contributo viene concesso 111
relazione al numero dei dI'coli di cultura ci~
nematografica aderenti all'Associazione ,stes-
sa ed alll'aUiv:iltà ,svollta 'neLl'anno precedente.

Entro il 31 gennaio di ogni anno le Asso~
clazioni nazionali riconosciute ai sensi del
primo comma, devono trasmettere al Mini-
stero del turismo e dello spettacolo l'elenco
dei circoli di cultura cinematografica ad esse
aderenti accompagnato da una dettagliata re~
lazione sull'attività svolta nell'anno prece.
dente e dal bUancio consuntivo.

I cir'Goli di cultura cinematografica ade~
l'enti ad una del1e associazioni nazionali r!i~
oonosdute ai sensi del primo comma, pos~
sono organizzal'e proiezioni, in sale debita-
mente autorizzat,e, ai sensiÌ dell'articolo 31,
nell'ambito ddle attività ad essi consentiite,
di tutti i film destinati al normale circuito
oommeroiale llel teNHorio della Repubblica,
nonchè di quelli, anche se 110n abbiano ri~
chiesto il nulla aSlta di circolazione, lorra
forniti dalle cineteche o da altri istituti
culturali che benefici ano di contributi an-
nuali dello Stato ai sensi dell'articolo 45,
nonchè dagli uffici cuLturali deLl,e rappre-
sentanze diplomatiche estere.

Il divido di accesso per iÌ minori degli
anni 18 dovrà essere ,rispettato dai circoJ.i

di cultura cinematogra:fìca quando si rproiet~
tino HIm aventi tale divieto o che non ab~
biano lìichiesto i,l nulla asta di circolazione.

Sulle quote versate dai soci dei circoli di
cultura cinematografica non sono dovuti i
diritti erariali sugH spettacoli cinematogra-
fici. Sulla quota globale di associazione si
applica invece l'IGE nella misura del 3,30
pel cento maggiorata della addizionale dI
cui alla legge 15 novembre 1964, n. 1162, la
cui esazione è effettuata daLla Società italia-
na autori ed editori.

Al trattamento fiscale di cui al preceden~
te comma sono sottoposte le quote versate
dal soci dei circoli del cinema che svolgano
attività rivolta specificamente all'educazione
cinematografica dei. minmi di anni 16. Il rico-
noscimento della funzione di tali circOlli e
demandato, ad ogni effetto, ai provveditori
agli studi territorialmente competenti, che
r1lasciano, per ogni anno scolastico, apposi-
ta dichiarazione.

Anche per le proiezioni effettuate dai cir~
coli di cultura cinematografica deve essere
redatta la distinta di incasso con le modalità
previste dal quarto comma dell'a~rticolo 40

P RES I D E N T E . Su questo arti-
colo sono stati presentati tre emendamenti
dai senatori Lea Ailcidi Rezzla, PallUmbo, Mas-
sobrio, Cataldo, Bosso e D'AndI1ea.

Se ne dia lettum.

G E N C O , Segretario:

Al primo comma, dopo le parole: «in al.
meno dieci provincie» inserire le altre:
«, nonchè le Associazioni nazionali alle qua~
li aderiscano, all'atto del riconoscimento, i
circoli giovaniJi di cultura cinematografica
funzionanti da almeno tre anni »;

Al terzo comma, sostituire le parole: «i
circoli di cultura cinematografica» con le
altre: «sia i circoli per adulti, sia i circoli
giovanili »;

Al terzo comma, sostituire la lettera c)
con la seguente:

« c) avere come sooi, i oilTOOIliper adrull-
ti, persone di età non inferiore ai 18 anni;
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i circoli giovanili, persone di età compresa
fra i 10 e i 18 anni ».

P RES I D E N T E . La senatrice Lea
Alcidi Rezza ha facoltà di illustrare questi
emendamenti.

" A L C I D I R E Z Z A L E A. Ho
a lungo parJato di questo problema nel
mio intervento, quindi teoricamente mi
sembra che mi potr,ei rimettere a quanto
dissi in Aula durante la discussione gene-
rale. Comunque, tengo a ribadire che, in re-
lazione a quanto ho detto circa l'inadegua~
tezza, ammessa anche dallo stesso Mini~
stro, del sistema delle provvidenze di cui
all'articolo 16 a ,realizzal'e qualcosa di ve~
ramente valido per i film della gioventù,
mi sembrerebbe opportuno, anche agli ef-
fetti di render possibile una certa educa-
zione formativa dei giovani nel campo ci-
nematografico, distinguere i circoli giova~
nili dai circoli per adulti. Tutti e tre gli
emendamenti fanno capo a questo concet~
to dell'opportUlI1ità di dist~nguere i cIrcoli,
tanto più che alla lettera c) si parla di per-
sone di età non inferiore ai 16 anni; rimar~
rebbero, quindi, i giovani tra i 16 e i IS an-
ni, che teoricamente non potrebbero andare
a vedere film di nessun genere, nè nei drcoli
di cultura nè nei cinema normali. Quindi
creando questi circoli giovanili si otterreibbe
lo scopo di rendere possibile la formazione
di una educazione cinematografica dei giova-
ni. Come ho detto, infatti, nel mio intervento,
tutti, pedagogisti, psicologi, pedagoghi, ecce-
tera, sono d'accoI1do, a partir,e dal Conve-
gno di Oslo, nel riteneI1e che il'educazione al
cinema debba esser impartita agli adole~
scenti nell'età dai 10 ai 18 anni. Si otter~
l'ebbe soprattutto ~ ciò che più importa ~
che non si correrebbe il rischio che i dr~
coli, oosì come sono nella legge strutturati,
venissero frequentati da giovani ~ perchè

è da escludere che aLL'ingresso stiano con~
tinuamente a chiedere la tessera per con~
trollare l'età ~ che potrebbero assistere al~
la proiezione di film che non hanno avuto
il nulla osta, di film, ciaè, che nei circuiti
normali sono vietati ai minori di 1<8anni.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il suo avviso sull' emen~
damento in esame.

A G R I M I , relatore. Signor Presiden-
te, in questo disegno di legge per Ja prima
volta si dà un riconoscimento, che è auspi~
cia di maggiore intervento nel corso del
concreto svolgimento di questa legge, aHe
associazioni dei circoli di cultura cinema-
tografica. Quindi credo che ,si stia com-
piendo, 'Ulllprimo paSiSiQperchè da!lla 'situa-
zione in cui queste associazioni vivono sen-
za alcun riconoscimento giuridico, e soprat-
tutto senza alcun aiuto finanziario, si vada
ad lun primo riconoscimento. L'esigenza di
considerare l'opportunità di circoli giova-
nili di cultura cinematografica, a!l fianco di
circoli per adulti, v,errà in luoe certamente.

Direi però che, per il momento, avendo
riconosciuto le associazioni dei ci1ècoli di
cultura cinematografica in genere, sia pre~
maturo giungere aHa creazione di una nuova
rete di altri circoli particolarmente per i
giovani. Non mi nascondo il pericolo che
la senatrice Alcidi Rezza ha prospettato dr~
ca Ila partecipazione di giovani a circoli
nei quali spesso vengono messi in proiezio-
ne film che possono avere qualche caratte-
re di pericolosità. A questo proposito, tut~
t,av:Ìia,ç'è lUna nOlrma dd1a Ilegge !che v,ielta
!'intervento dei minori degli anni 18, non
solo ai film vietati, il che è ovvio; ma anche
a quelli che non abbiano avuto alcuna pre~
ventiva revisione da parte dell'apposito or-
gano di censura.

Ai fini di una seria applicazlione della
norma, si potI1ebbe, forse, in qualche mo-
do, prevedere una penalità. Non so se
l'onorevole Ministro ritiene di poter esami-
nare questa proposta: i circoli i quaIi con-
travvengano al divieto e nei quali si riscon~
tri che alla proiezione abbiano partecipa~
to minori degli anni 118potrebbero essere
sospesi dalla loro attività e, in caso di reci~
diva, addirittura disciolti.

P RES I D E N T E . Invito l'onorevo-
le Ministro del turismo e dello spettacolo
ad esprimere l'avviso del Governo.
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C O R O N A , Ministro del turismo e
dello spettacolo. Mi spiace di non poter
acoedere a questa richiesta. Succede spes~
so, nel corso di questa legge, che quando
c'è un istituto nuovo se ne chiede imme~
diatamente l'allargamento. Io vorrei con~
sig1iare la prudenza che ha già ispkato la
replica del relatore.

Non c'è dubbio che dobbiamo preoccu~
parci dell'educazione cinematografica de'l
pubblico. Prevediamo queste associazioni
dei drcoli di cultura cinematografica e le
aiutiamo; non mi consta che esistano asso~
ciazioni nazionali alle quali aderiscano cir~
coli giovanili di cultura cinematografica.
D'altra parte l'ultima parte dell'articolo 44
già prevede H funzionamento di questi cir~
coli nel caso che dovessero sorgere, e quia~
di credo che ci SIi possa per il momento
attenere al testo del Governo modilficato
dalla Commissione.

P RES I D E N T E. Senatrice A1cidi
Rezza, insiste sui suoi emendamenti?

* A L C I D I R E Z Z A L E A. No,
dal momento che il Ministro è un così sag~
gio niformator,e che si muove con piede co~
sì graduale, così tranquillo! Dalla sua ri~
sposta devo arguire ~ mi permetta, ono~
revole Ministro, e mi scusi ~ che ella non
ha capito evidentemente il problema del~
l'educazione giovanile al cinema. Tuttavia
ritiro gli emendamenti.

P RES I D E N T E . Da parte dei se--
natori Petrone, Fabiani e Aimoni è stato
presentato un emendamento soppressivo.
Se ne dia lettura.

P I R A S TU, Segretario:

Al settimo comma, sopprimere le parole:
«in sale debitamente autorizzate ai sensi
dell'articolo 31 ».

P RES I D E N T E . Il senatore Aimo~
ni ha facoltà di illustrare questo emenda~
mento.

A I M O N I . Signor Pl'es~dente, signor
Ministro, noi abbiamo proposto questo

emendamento perchè riteniamo che siano
diverse le condizioni in cui si svolgono que~
ste proiezioni di film nelle sale di circoli di
cultura rispetto a quelle che invece si er
fettuano in sale gestite da imprese a scopo
commerciale. 'Si tratta di sale che sono facil~
mente sgombrabili in caso di incidente, si
tratta di una partecipazione di pubblico mol~
to limitata e si tratta poi di una proiezione
a carattere culturale effettuata per i soli soci.

Vorremmo quindi che fosse soppressa
la dizione: «in sale debitamente autoriz~
zate ,ai sensi dell'articolo 31 ».

P RES I D E N T E . Senatore Aimo~
ni, lei ha presentato, insieme al senatore
'Fabiani, un altro emendamento, tendente ad
inserire, dopo il settimo comma, il comma
seguente:

« Alle norme previste dal precedente com~
ma per le sale di proiezione fanno eccezione
i film a paS/sO'I1kllotto ».

Desidera illustrare anche questo emen~
damento?

A I M O N I . Signor Presidente, sicco-
me vi è un emendamento analogo del sena~
tore Schiavetti e mi risulta, inoltre, che om
il Gruppo socialista ha pr,es1entato un al~
tro emendamento pressappoco simile al no~
stro, dichiaro che noi siamo favorevoli a
'quello presentato dal Gruppo socialista.
Chiediamo pertanto, se è possibile, di met~
tere la nostra firma su tale emendamento,
,ritirando quello da noi precedentemente
presentato.

P RES I D E N T E . Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il lo~
1.'0avviso sull'emendamento soppressivo dei
senatori Petrone, Fabiani e Aimoni.

A G R I M I , relatore. Il parere della
Commissione è contrario, perchè è sempre
opportuno che le proiezioni avvengano in
:locali di cui si conosce appunto l'uhicazio~
ne e ILaconsistenza, per i quali vi sia l'au~
torizzazione e si verifichino tutte le condi-
zioni che si riferiscono anche a motivi di
ordine pubblico e di sicurezza.
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C O R O N A , Ministro del turismo e
dello spettacolo. Mi dichia,ra contrario al-
l'emendamento.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l',emendamento sappres'sivo dei senatori Pe-
trone, Fabiani e Aimani. Chi lo approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Oltre a quella dei senatori Aimoni e Fabia-
ni sono stati presentati altri due emenda-
menti aggiuntivi, di contenuto analogo. Se
ne dia lettura.

P I R A S TU, Segretario:

Dopo il settimo comma, inserire il se-
guente:

« Le proiezioni effettuate dai circoli di
cultura cinematografica con apparecchiatu-
re a passo ridotto possano aver luaga an-
che in lacali non autorizzati ».

SCHIAVETTI, ALBARELLO, PREZIOSI,

MILILLO, DI PRISCO', RaDA;

Dopo il settimo comma, inserire il se.
guente:

« Previa avviso al Ministero del turismO'
e della spettacolo i circali di: oultura cine-
matografici possono effettuare proiezioni
can apparecchiature a passa ridatta anche
in locali non autorizzati ».

BONAFINI, NENNI Giuliana, JODI-

CE, CANZIANI, BERNARDI, GIOR-

GI, STIRATI, BATTINO VITTO-

RELLI.

D I P R I S C O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha f.acoltà.

D I P R I S C O . Il problema solleva-
to dal nostro emendamento riguarda le
proiezioni a passo ridotto nei locali di so-
lito adibiti a circoli cultumli. Credo che su
tale problema si sia ampiamente discusso
sia in Commissione che in Aula, per cui ri-
teniamO' che la nostra propasta passa esse-
re accolta. Paichè nell'emendamentO' pJ:1Opa-

sta dal senatare Banafini è cantenuta una
precisaziane che mi pare pm cansana an-
che alle dichiaraziani scatur1te dall'inter-
vento dell'anorevale Ministro, nai dichia-
riamO' di aderire a tale emendamentO', ri-
tirandO' il nastrO'.

A I M O N I . Anche nai aderiamO' al-
l'emendamento del senatore Banafini.

P RES I n E N T E. Invita la Oommis-
siane ad esprimel'e il sua avvisa sull' emen-
damentO' presentata dai senatari Banafini,
Giuliana Nenni ed altri.

A IG R I M I, r.?latore. Si trattava fino
ad un certa punta di emendamenti cangiun-
ti, in quanta eranO' di diversa formulaziane.
Camunque, in linea di principia, il parere
della Cammissiane non è favarevale per le
ragiani da me prima espaste circa l'appar-

I
tunità che i lacali in cui si proiettanO' film
siano bene identificati e vi si riscantrina
tutte le oaratteristiche necessarie. In agni
caso non si dovrebberO' mai permettere
proiezioni dapa il semplice avviso al Mini-
,ste:1'Odel turismO', carne è detta nell'emen-
damentO' del senatore Bonafini. Nan ri-
sponde ad alcuna esigenza un avvisa di
questa g,enere, in quanto ad essere infarma-
te davrebbera in agni casa essere le auta-
rità che hannO' la respansabilità dell'ardine

I pubblka e deLla ,slilClUirezZlaInel/lulOga in cui
avviene la praiezione.

P RES I D E N T E . Invita l'anareva-
,le MinistrO' del turismO' e della spettacala
ad esprimere il parere del Garverna.

C O R O N A , Ministro del turismo e
dello spettacolo. Il Governa si rimette al
Senato.

P RES :I D E N T ,E Metta ai vati
l'emendamentO' praposta dai senatari Bana-
nni, Giuliana Nenni ed altri, al quale hannO'
aderita anche i senatori Di Prisco e Aimani.
Chi la approva è pregata di alzarsi.

Non è approvato.
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I senatori Petrone, Fabiani e Aimollli han~
no proposto un emendamento tendente a
sopprimere, nell'ottavo comma dell'articolo
44, le parole: «o che non abbiano richiesto
il nulla osta di circolazione ».

A I M O N I. Ritilri,amo questo emenda~
mento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar~
ticolo 44. Chi l'ap\Prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 45. Se ne dia lettura.

P I R A S TU, Segretario:

Art. 45.

Il Ministero del turismo e dello spetta~
colo devolverà annualmente la somma di
lire 1.470.000.000, sentito il parere del!a Com~
missione centrale per la cinematografia:

a) per iniziative ed attività intese a fa.
vorire ed incrementare gli scambi cinemato~
grafici con l'estero;

b) per la concessione di sovvenzioni a
favore di iniziative e manifestazioni, in Ita.
lia e all'estero, promosse od organizzate da
enti pubblici, istituti univer5.itari, comitati
ed associazio.ni culturali e di categoria ed
inerenti allo sviluppo del cinema sul piano
artistico, culturale e tecnico;

c) per Ja conoessione di premi agli eser-
centi dei «cinema d'essai» cioè di quelle
sale cinemato.grafiche nelle quali il comples~
so deHe programmazioni e delle attività col~
laterali effettuate nell'anno precedente ven-
ga giudicato un contributo continuativo al~
la diffusione della cultura cinematografica,

d) per la sovvenzione di progetti e di
iniziative in campo cinematografico, cui l'Ita..
lia sia tenuta a contribuire in base a parti~
colari impegni assunti nel quadro di orga-
nizzazioni internazionali;

e) per le maggiori facilitazioni tariffarie
applicate rispetto a quelle vigenti per tra-
sporto di complessi, materiali ed attrezzatu-
re inerenti alla produzione cinematografica

nazionale, secondo convenzioni da stipular~
annualmente con il Ministero dei trasporti;

f) per sovvenzioni a favore di enti pub-
blici aventi per scopo l'assistenza ai lavora-
ton del cinema;

g) per la concessione di contributi:

1) alla Cineteca italiana di Milano;
2) per l'archivio cinematografico e fo-

tografico dell'Istituto Luce;
3) al Museo nazionale del cinema di

Torino;
4) alla Biennale di Venezia per la con~

servazione del materiale filmico in dotazione
alla Mostra internazionale d'arte cinemato-
grafica;

h) per l'erogazione di una sovvenzione
annua di lire 12.500.000 al Consiglio interna-
zionale del cinema e della televisione con se-
de in Ro.ma;

i) per l' erogazione ~,l Centro sperimen~
tale di cinematografia, istituito con legge 24
marzo 1942, n. 419, di un contributo annuo
non inferiore a Jire 300 milioni;

1) per l'erogazione alla Biennale di Ve-
nezia per la mostra internazionale d'arte ci~
nematografica di un contributo. annuo non
inferiore a lire 120 miHoni;

m) per l'ero.gazione all'Istituto Luoe per
b reaHzzazione di film «prodotti per i ra-
gazzi », di un contributo annuo non inferiore
a lire 150 milioni;

n) per l'erogazione all'Ente autonomo
di gestione per il cinema per l'ammoderna.
mento degli impianti tecnici delle società da
esso inquadrate, di un contributo annuo nOI1
inferiore a lire 70 milioni;

o) per 1'erogazione alla Cinetec..l nazio
naIe di un contributo annuo non inferiore ~
hre 50 miJioni.

In sostituzione dei contributi sugli spetta
coli cinematografici e teatrali previsti dalle
disposizioni contenute nell'articolo 15 del re.
gio decreto~legge 15 aprile 1926, n. 765, e nel.
l'articolo 29 del regolamento 1° agosto 1927,
n. 1616, a favore delle Aziende autonome dì
cura, so.ggiornoe turismo sarà erogato per
ciascun esercizio finanziario un contributo
pari allo 0,50 per cento dell'introito lordo de-
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gli spettacoli cinematografici. Detto cO'ntri-
buto sarà ripartito fra le Aziende dal MiTll-
stero del turismo 'e dello spettacolo.

P RES I D E N T E . I senatori Lea
A!lddi Rcezza, 'Pallll1mbO',Mas,soblìio, OataJk10,
Basso e D'Andrea hanno presentato un
emendamento tendente ad inserire al pri-
mo comma, lettera g), dopo il n. 3, il se-
guente: ({ 3-bis) al Centro nazionale film per
la gioventù ».

La 'sielIlatlrke Lea A1cidi Rcezza ha fGliclOlltà
di svolgerlo.

* A L C I D I R E Z Z A L E A. L'iiill~
serimento del Centro nazionale film per la
gioventù da me richiesto lè basato sul fat-
to che questo Centro ufìficialmente dal Mi-
nistero del turi'smo e dello spettacolo è
definito organo coordinatore di tutte le at-
tività che si svolgono in Italia nel campo
del film per la gioventù. Quindi mi sembra
molto ,strano che detto Centro, creato ed
attI1ezzato apposta per il film per la gio-
ventù, non sia incluso nell'elenco dell'arti-
cO'lo 45 nel quale si prevedono numerose
provvidenZJeed aiuti per una infinità di
enti.

P RES I D E N T E. Invito la Commi,s-
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen-
damento in esame.

A G R I M I , relatore. Mi rimetto al-
l'onorevole Ministro, poichè personalmente
non ho neanche conoscenza precisa di quel~
lo che sia questo Centro nazionale film per
la gioventù.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro del turismo e dello spettacolo ad
esprimere l'avviso del Governo.

C O R O N A , Ministro del turismo e
dello spettacolo. Non intendo provocare
le ire della senatrice Alcidi Rezza ma vor-
rei pregarla di considerare che non pos-
siamo allungare indefinitamente l'elenco
delle associazioni private che debbono ne-
cessariamente usufruire del contributo. D'al-
tra parte questo Centro potrà certamente es-

sere finanziato insieme a tutti gli altri che
presentino i necessari. . .

A L C I D I R E Z Z A L E A . Non
è un'associazione privata, è un'associazione
dipendente dall'UNESCO che il suo prede-
cessore, onorevole Ministro, ha riconosciuto
come organo coordinatore di tutte le attività
che si svolgono in Italia nel campo del film
per la gioventù. ,Certamente non è un ente
statale.

C O R O N A , Ministro del turismo e
dello spettacolo. Non sarà un ente pub-
blico.

A L C I D I R E Z Z A L E A. Non è un
ente pubblico, ma neanche la Biennale di
Venezia o l'archivio cinematogmfico e foto-
gmfìco dell'Istituto Luce sono enti pub-
blici.

C O R O N A , Ministro del turismo e
dello spettacolo. Invece lo sono. Tuttavia
poichè il Ministero ha il compito di aiuta-
re questi centri aiuterà anche questo. Non
vedo però la necessità di metter10 nella leg-
,ge perchè ci crea al solito il fastidiO' della
catena di ulteriori ,ricMeste e delle esclu~
siam fatte o non fatte. La pI1egherei quindi
di volersi accontentare di questa assicu-
razione.

A L C I D I R E Z Z A L E A. Ritiro
l'emendamento.

P RES I D E N T E . Sempre sull'ar-
ticolo 45 è stato presentato un emendamen~
Ita .da palrte dei IselIlla'tol1iLea A1ddii Rcezza,Pa-
lumbo, Massobrio, Cataldo, Bosso e D'An~
drea. Se ne dia lettura.

P I R A S TU, ISegretario:

Al primo comma, sostituire la lettera m)
con la seguente:

({ m) per l'erogazione all';Istituto Luce
di un contributo annuo non inferiore a lire
250 milioni destinato alla produzione di film
per i ragazzi che l'Istituto realizzerà per
conto di gruppi di produzione soltanto nel
caso che i soggetti e le sceneggiature nonchè
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il piano di produzione siano approvati da
una Commissione di esperti di film per la
gioventù composta dai rappresentanti delle
varie associazioni che svolgono attività in
questo campo ».

P RES I D E N T E . La senatrice Lea
Alddi Rezza ha facoltà di iLlustrare questo
emendamento.

* A L C I D I R E Z Z A L E A. Mi ri~
f;açaio ail mio ilnrbervento. Centooinqulanta
milioni, come il Ministro ben sa, non ser~
vano assolutamente a niente o quasi. Si~
gnifica solo buttare dalla finestra 150 mi~
lioni dei contribuenti. Mi pare perciò che
occorra dare all'Istituto Luce una cifra
superiore in modo che esso possa va\lida~
mente crea:re qualche cosa. D'altra parte
Inon trovo che sia opportJulllro IbscialJ:1ead li~
bitumdell'Istituto Luce, che è un organismo
tecnico, che ha una strutturazione tecnica,
l'importante delicatissimo ,settore delLa pro~
duzione di film per ,la gioventù, senza che
questo Istituto sia sottoposto ad un con~
trono di una Commissione di esperti che
esamini i soggetti.

P RES I D E N T E Invito la Com~
missione ad esprimere 11 ~uo avviso sul~
l'emendamento in esame.

A G R I M I, relatore. Non entro nel
merito del richiesto aumento dell'erogazio-
ne a favore dell'Istituto Luce, perchè credo
che l'articolo 45 contempli, nelle sue varie
lettere, una cert1a armonica distribuzione
deJ fondo, che appare cospicuo ma tale non
è, considerate le varie necessità che debbo-
no essere fronteggiate con 1 miliardo e
470 milioni. Per quanto riguarda la strut-
tura dell'Istituto Luce, credo che ({ Luce )}

significhi ({ Unione cinematografica educati~
va)} e ritengo, quindi, che nel suo statuto

sia prevista una struttura corrispondente
<tlla sigla. Mi pare, perciò, che non ci sia bi~
sogno di affiancare esperti agli organi nor-
mali di amministrazione.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevo-
le Ministro del turismo e dello spettacolo
ad esprimere l'avviso del Governo.

C O R O N A, Ministro del turismo e
dello spettacolo. Sono contrario. Onorevoli
senatori, io pr,ego di considerare che si è
fatto uno sforzo notevole per ,aumentare i
fondi di questa legge, e in una situazione
assai difficile per il Paese. È possibile che
si faccia continuamente la politica di chie~
dere di più di quanto il Governo conettiva~
mente ha potuto dare e di quanto i Ministri
finanziari hanno potuto stanzial1e nell'am-
bito del carico complessivo del bilancio del-
lo Stato?

A L C loDI R E Z Z A L E A. Ma si
possono togliere 150 milioni...

C O R O N A, Ministro del turismo e
dello spettacolo. A chi li vuoI togliere? Lei
vuole semplicemente procurarsi delle sim~
patie e non procurarsi delle antipatie, ono-
revole senatrice. Mi pare che per iniziare
questa esperienza la somma sia, se non suf~
ficiente, per lo meno armonizzabHe nella di~
stnbuzione dei fondi che è contemplata in
questo stesso articolo.

P RES I D E N T E Senatrice Alcidi
Rezza, insiste sull'emendamento?

A L C I D I R E Z Z A L E A. Lo ri~
tiro.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar~
tic ala 45. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 46.

P I R A S TU, Segretario:

Art. 46.

È istituito presso il Ministero del turismo
e dello spettacolo un Comitato di esperti con
tI compito di accertare se i lungometraggi
siano forniti dei requisiti richiesti ai fini del-
l'ammissione alla programmazione obbliga-
toria di cui all'articolo 5.
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Il Comitato è composto di:

a) due rappDesentanti del Ministero del
turismo e dello spettacalo, uno dei quali eon
funziani di presidente;

b) un esperto in rappresentanza dei cri~
tiei .cinematografici;

c) un esperto in rappresentanza dei pro.
duttari di film di lungametraggia;

d) un esperta in rappDesentanza degli
autari cinematagrafici;

e) un esperto in rappresentanza degli
esercenti di sale cinematagrafiche;

f) un esperto in rappresentanza dei la~
varatari del settare cinematagrafico;

g) un attore cinematagrafico;

71)un esperto designato dall'Ente di ge~
stione per il cinema o da:1le associaziani na~
zionali dei circDli di cultura cinematografica
riconosciute ai sensi dell'articolo 44.

Alla seduta del Comitato assiste un fun~
zionario della carriera direttiva del Ministe~
ro del turismo e dello spettacolo con quali.
fica nan inferiore a quella di direttore di di-
VISIone.

Un funzionario della Direzione generale
dello spettacolo, appartenente alla carriera
direttiva, con qualifica nan inferiore a consi-
gliere di prima classe, esercita le funzioni di
segretario.

I componenti sono nominati dal Ministro
per il turismo e lo spettacola, sentito il pa-
rere della Commissione centrale per la cine-
matografia. I rappDesentanti di cui alle let~
tere da b) a g) sono designati dal Ministero
del lavoro e della previdenza sociale d'intesa
con il Ministero del turismo e dello spetta-
cOllo, su indicaziDne delle rispettive organiz-
zazioni nazionali di categoria.

Per ogni componente effettivo sono nomi-
nati, con le stesse modalità, due supplenti.

I componenti effettivi ed i supplenti del
Comitato durano in carica per l'esame de:
film presentati per l'ammissione alle prov-
videnze nel corso di ciascun esercizio finan~
zìari6 e nan possono essere confermati per
l'esercizio immediatamente successivo.

P R lE S I D E N T E. I senatori Bonafini,
Molinari, Giuliana Nenni, Bermani, Berlan-

da, !Lo Giudice, Monni, Picardi e Schietro~
ma hanno presentato un emendamento ten~
dente a sostituire il sesto comma con il se.
Jgwente: «,Per orgllli componente effelttlÌvo è
nominato, con le stesse modalità, un sup-
plente ».

Il senatore Bonafini ha facoltà di svol.
gerlo.

B O eN A F I N I. Poichè questa Com.
missione lavorerà in permanenza durante
tutto l'anno, il disegno di legge propone duç
sostituti, affinchè si sia garantiti che sia
sempre presente una delle persone che com.
pongono la Commissione. Ora, è sembrato
che il prevedere due sostituti ed un solo ef-
fettivo costituisca una precauzione eccessi.
va; ecco perchè abbiamo proposto che vi
siano un effettivo e un supplente.

P RES I D E N T E. Invito la Com.
missione ad esprimere >il suo avviso sul.
l'emendamento in esame.

A G R I M I, reZatare. La Commissione
è favorevole.

P RES I D E N T E Invito l'onore-
vole Ministro del turismo e dello spetta-
colo ad esprimere l'avviso del Governo.

C O R O N A, MinistrO' del turismO' e
della spettacala. L',emendamento risponde
ad una preoccupazione già espressa, se non
sbaglio, dal senatore Palumbo e dal sena.
tore Monni. Speniamo però che un solo
supplente basti per il funzionamento della
Commissione.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo presentato dai
senatori Bomufini, Molinari ed altri. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 46 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi..

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 47.
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P I R A S TU, Segretario:

Art. 47.

Contro i provvedimenti relativi ai lungo-
metraggi, adottati dal Comitato di esperti,
gli interessati ed ill funzionario del Ministe-
ro del turismo e dello spettacolo, indicato
nel terzo comma del precedente articolo,
possono ricorrere entro il termine peren-
torio di venti giorni.

Il termine decorre per gli interessati dal~
la comunicazione del provvedimento del Co-
mitato di esperti, per il funzionario del Mi~
ni~tero dall'adozione del provvedimento
stesso.

Sui ricorsi decide una Commissione com-
posta di:

a) il Ministro per il turismo e lo spetta-
colo, presidente;

b) il direttore generale dello spettacolo,
c) un esperto in rappresentanza dei cri~

tici cinematografici;
d) un esperto in rappresentanza degll

autori cinematografici;
e) un esperto in rappresentanza dei pro-

duttori di film di lungometraggio;
f) un esperto in rappresentanza deg,li

esercenti di sale cinematografiche;
g) un esperto in rappresentanza dei ,la~

voratori del settore cinematografico;
h) un attore cinematografico;

i) un esperto designato dall'Ente di ge~
stiane per il cinema o dalle associazioni na~
zionali dei circoli di cultura cinematografica
riconosciuti ai sensi dell'articolo 44.

Un funzionario della Direzione generale
d.ello spettacolo, appartenente alla carriera
direttiva con qualifica non inferiore a diret-
tore di divisione, esercita le funzioni di se-
gretario.

l membri di cui alle lettere c), d), e), f),
g), h) sono nominati dal Ministro per il tu-
rismo e lo spettacolo sentita la Commissio-
ne oentrale per la cinematografia. I predetti
membri sono designati dal Ministero del la.
voro e d~lla previdenza sociale, d'intesa con
il Ministero del turismo e dello spettacQlo,

su indicazione delle rispettive organizzazio~
ni nazionali di categoria.

In caso di assenza o di impedimento del
Ministro, la Commissione è presieduta da fui
Sottosegretario di Stato a ciò delegàto.

Per ogni membro di cui alle lettere c), d),
e), f), g), h), i) è nominato un supij)lente.

I membri di cui alle ,lettere c), d), e), f),
g), h), i) durano in carica per ,l'esame dei
filnl presentati per l'ammissione alle provvi~
denze nel corso di ciascun esercizio finan.
ziario e non possono essere confermati per
l'esercizio immediatamente successivo.

P RES I D E N T E. Su questo artico-
lo è stato presentato un emendamento da
parte dei senatori Caruso, Fabiani e Aimo~
ni. Se ne dia lettura.

P I R A S TU, Segretario:

Sostìtuire il primo ed il secondo comma
con i seguenti:

« Contro i provvedimenti relativi ai lungo~
metraggi, adottati dal Comitato di esperti,
gli interessati possono ricorrere entro il ter-
mine perentorio di 20 giorni.

H termine decorre dalla comunicazione del
provvedimento ».

P RES I D E N T E. Come gli onore-
voli colleghi ricorderanno, questo emenda-
mento è già stato illustrato da,l senatore Ca-
ruso, e il relatore ed il Ministro hanno già
espresso il loro parere contrario. !Lo metto
pertanto ai voti. Chi l'appro'Va è pregato di
alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 47. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura degli articoli successivi.

P I R A S TU, Segretario:

Art. 48.

La Commissione che esprime il parere sul
rilascio degli attestati e sulla assegnazion~
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dei premi di qualità ai film di lungometrag~
gio, di cui agli articoli 8 e 9 è composta di:

a) due personaHtà della cultura e del-
l'arte, una delle quali esercita le funzioni di
presidente, designate dal Ministro per il tu-
rismo e lo spettacolo;

b) tre personalità della cultura e del-
l'arte, designate dall'Accademia nazionale
del Lincei;

c) due critici cinematQlgrafici, designati
dal sindacato nazionale giornalisti cinema~
tografici.

La Commissione è. nominata con decreto
del Ministro per il turismo e lo spettacolo.
sentita la Commissione centrale per la cine-
matografia.

I componenti durano in carica per l'esa~
me dei film presentati per l'ammissione al,le
provvidenze nel corso di ciascun eserciziu
finanziario e non possono essere confermati
per l'esercizio immediatamente successivo.

Un funzionario del Ministero del turismo
e dello spettacolo, appartenente alla carrie-
ra direttiva, con qualifica non inferiore a di~
rettore di sezione, esercita le funzioni di se-
gretario.

Per essere nominati componenti della
Commissione è necessario non aver svolto
nel triennia precedente, sotto qualsiasi for-
ma ed a qualsiasi titolo, attività cinemato-
grafica nell'ambito della produzione dellun~
gometraggio.

Con proprio regolamento, da emanarsi en-
tro tre mesi dalla data di entrata in vigor~
della presente legge, il Ministro per il turi~
sma e lo spettacolo stabilirà i criteri di mas-
sima cui debbono attenersi le Commissioni
previste dagli articoli 48 e 49 neH'esame deUe
opere ai fini del rilascio degli attestati di
qualità ai film a lungometraggio e dell'assè-
gnazione dei premi di qualità ai cortom~-
traggi.

AU'osservanza del regolamento di cui al
comma precedente sono tenute altresì le
CommissiQlni per l'assegnazione dei premi
dI qualità ai lungQlmetraggi e ai cortome-
traggi previsti dall'articolo 17 della legge 31
luglio 1956, n. 897, qualora Ile stesse non

abbiano ancora iniziato i lavori all'atto del-
l'emanazione del regolamento stesso.

(È approvato).

Art. 49.

La Commissione che esprime il parere
sull'assegnazione dei pl'emi di qualità ai cor.
tometraggi di cui all'articolo 11 è compo-
sta di:

a) due personalità della cultura e del-
l'arte, una delle quali esercita le funzioni di
presidente, designate dal Ministro per il tu-
rismo e 10 spettacolo;

b) tre critici cinematografici designati
dal sindacato nazionale giornalisti cinemato~
grafici;

c) un docente universitario in materie
scientifiche e un docente di sociologia e di
psicologia designati dal ConsigHo nazionale
delle ricerche.

La Commissione è nominata cOIn decreto
del Ministro per il turismo e 10 spettacolo,
sentita la Commissione centra:l,e per la cine-

.

matografia.
I componenti durano in carica per l'esame

dei film presentati per l'ammissione alle
provvidenze nel corso di ciascun esercizio
finanziario e non possono essere conferma~
ti per l'esercizio immediatamente successivo.

Un funzionario del Ministero del turismo
e dello spettacQllo appartenente aHa carriera
direttiva, con qualifica non inferiore a diret-
tmEo di sezione, esercita le funzioni di segre~
tario.

Per essere nominati componenti della com~
missione è necessario non aver svolto nel
triennio precedente, sotto qualsiasi forma
ed a qualsiasi titolo, attività cinematografica
nell'ambito della produzione del cortomé'-
traggio.

P RES I D E N T E. I senatori Ber~
Janda, Bonafini, Molinari, Giuliana Nenni,.
Bermani e Lo Giudice hanno presentato un
emendamento tendente a sostituire, nel pri-
mo comma, lettera c), le parole: «un do-
cente di sociologia e di psicologia» con le,
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altre: «un docente di sociologia o di psi~
cologia ».

Invito la Commissi>one ad esprimere il
suo avviso sull'emendamento in esame.

A G R I M I, relatore. La Commissione
è favorevole.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevo~
le Ministro del turismo e dello spettacolo
ad esprimere l'avviso del Governo.

C O R O N A, Ministro del turismo e
dello spettacolo. Il Governo è favorevole.

P IR E S I D E N T ,E. Metto ai voti
l'emendamento sostitutÌ>vo presentato dal
senatore Berlanda e da altri senatori. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 49 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 50.

P I R A S TU, Segretario:

Art. 50.

U Comitato che esprime il paI1eJle sulla
qualifica di film « prodotti per i ragazzi » è
composto di:

a) un esperto di problemi dell'età evo~
lutiva, presidente, designato dal Ministro per
il turismo e lo spettacolo;

b) un docente universitario di pedago~
gla, designato dal Ministro per il turismo e
lo spettacolo;

c) un docente universitario di psicolo~
gia, designato dal Ministro per Ja pubhlica
istruzione;

d) un esperto di problemi dell'età evolu.
tiva, designato dal Ministro di grazia e giu-
stizia;

e) un esperto in rappresentanza degli
autori cinematografici;
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f) un esperto in rappresentanza dei gior~
nalisti cinematografici;

g) un insegnante di scuola media infe~
riore designato dal Ministro della pubblica
istruzione.

Un funzionario del Ministero del turismo
e dello spettacolo, appartenente alla carrie-
ra direttiva, con qualifica non inferiore a
direttore di sezione, esercita le funzioni dI
segretario.

Il Comitato è nominato con decreto del
Ministro per il turismo e lo spettacolo, sen-
tito il parere della Commissione centrale per
la cinematografia. I membri di cui alle let-
tere e) ed f) sono designati dal Ministero
del ,lavoro e della previdenza sociale d'intesa
con i,l Ministero del turismo e dello spetta-
colo su indicazione delle organizzazioni na-
zIOnali di categoria. I componenti durano in
carica per l'esame dei film presentati pel-
l'ammissione alle provvidenze di legge nel
corso di ciascun esercizio finanziario e pos-
sono essere confermati per l'esercizio suc-
cessivo.

P RES I D E N T E Su questo ar~
ticolo i senatori Lea Alcidi Rezza, Cataldo,
Bosso, D'Andrea, Massobrio e P'aJh1Jmbo han~
no presentato un emendamento tendente
lad aggmngere, al ;p['i,mo oomma, dopo ,La
'l,ettera g), .La ,segUlente: «h) iUln lrappreselll~
tante del/Centro nazionale film per la gio~
ventù ».

La senatrioe Lea Alcidi :Rezza ha facoltà
di svolgerlo.

* A L C I D I R E Z Z A L E A. Ho pro~
posto questo emendamento, perchè mi sem~
bra strano che in questa elencazione di tec~
nki, diciamo così, che debbono esprimere
JH piarelre ~mi film deljla rgioventù non sta
compreso, come ho già detto, quello che
probabilmente è l'unico più qualificato, cioè
un membro del Centro nazionale film per la
gioventù.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen~
damento in esame.
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A G R I M I, relatore. La Commissione
si rimette al Ministro.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro del turismo e dello spettacolo ad
esprimere l'avviso del Governo.

c .o R O N A, Ministro del turismo e
dello spf!-ttacolo. Il Governo sfortunatamen-
te è contrario.

P R E IS I D E N TiE. Senatrice Lea Alci~
di Rezza, insiste sull'emendamento?

A L C I D I R E Z Z A L E A. Lo ritiro.

P RES I D E N T E. Metto allora ai voti
l'articolo 50. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

È approvato.

Si dia lettura degli articoli successivi.

P I R A S TU, Segretario:

Art. 51.

La Commissione che applica le sanzioni
indicate nel quinto comma dell'articolo 5 re
nel secondo comma dell'articolo 40, istituita
presso il Ministero del turismo e dello spet~
tacoIo, è composta di:

a) un consigliere di Stato, presidente;
b) un rappresentante dei produttori di

film;
c) un rappresentante dei noleggiatori di

film;
d) tre rappresentanti dei lavoratori del

cinema;
e) tre rappresentanti degli esercenti di

sale cinematografiche;

f) un rappresentante degli autori cine~
matografici.

La Commissione è nominata con decreto
del Ministro per il turismo e lo spettacolo
sentito il parere della Commissione centrale
per la cinematografia. I membri di cui alle
lettere b), c), d), e) ed f), sono designati dal
MinisterO' del lavoro e della previdenza so~

ciale, d'intesa con il Ministero del turismo e
dello spettacolo, su indicazione delle rispet~
tive organizzazioni nazionali di categoria.

I componenti della CO'mmissione durano
in carica tre anni e possono essere confer-
mati. Per ciascuno di essi, con ,le stesse mo-
dalità, è nominato un membro supplente.

Un funzionario del Ministero del turismo
e dello spettacolo, appartenente alla carriera
direttiva, con qualifica non inferiore a cO'n~
si,gliere di prima classe, esercita ,le funzioni
di segretario.

(E approvato).

Art. 52.

Le autorizzazioni di cui agli articoli 31 ~
32 della presente legge sono ri,lasciate dal
Mmistro per il turismo e lo spettacO'lo, sen-
tito il parere di una Commissione compo-
sta di:

a) il direttore generale dello spettacolo,
presidente;

b) un funzionario della carriera diretti-
va della Direzione generale delilo spettacolo,
con qualifica non inferiore a direttore di
divisiO'ne;

c) tre rappresentanti degli esercenti di
sale cinematO'grafiche di cui uno degli eser-
centi di sale parrocchiali e uno della cate~
goria del piccolo esercizio;

d) un rappresentante dei produttO'ri di
film;

e) un rappresentante dei noleggiatori di
film;

f) due rappresentanti dei ~avoratori del
cmema;

g) un rappresentante degli autori cine-
matografici;

h) sei tecnici designati: uno dal Mini-
stero del turismo e dello spettacO'lo, uno daì
Ministero dell'interno, uno dal Ministero dei
lavori pubblici, un@ dalle organizzazioni pro-
fessionali degli ingegneri, uno daMe orga-
nizzazioni professionali degli architetti e unO'
dal Centro sperimentale di cinematografia.

I membri di cui alla lettera h) del prece-
dente comma hanno voto soltanto per ,l~
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parte inerente ai requisiti tecnici delle sale
cinematografiche.

In caso di assenza o di impedimento del
direttore generale dello spettacolo, la Com~
missione è presieduta dal funzionario di cui
alla :lettera b).

La Commissione è nominata, ogni due
anni, con decreto del Ministro per il turismo
e lo spettacolo, sentito il parere della Com~
missione centrale per la cinematografia. J
membri di cui alle lettere c), d), e), f) e g),
sono designati dal Ministro per i,llavoro e ,la
previdenza sociale d'intesa con il Ministro
per il turismo e lo spettacolo, su designa~
zione delle rispettive organizzazioni nazio~
nali di categoria.

Un funzionario del Ministero del turismo
e dello spettacolo, appartenente alla carriera
direttiva, cOIn qualifica non inferiore a con.
sigliere di prima classe, esercita le funzio-
ni di segretario.

(È approvato).

Art. 53.

Tutti i provvedimenti relativi alle provo
videnze, anche creditizie, previste dalla pre-
sente legge, sono pubblicati sul bollettino uf~
ficiale del Ministero del turismo e dello spet-
tacolo.

(È approvato).

Art. 54.

Fino a quando al rappresentante del Go-
verno della Regione sarda sia delegato, ai
sensi dell'articolo 30 del decreto presidenzia~
le 19 maggio 1949, n. 250, l'esercizio delle at-
tribuzioni previste dagli articoli 31 e 32, i
relativi pareri sono dati da una Commissio-
ne composta di:

a) il rappresentante del Governo ndla
Regione sarda, presidente;

b) un funzionario della carriera diretti-
tiva, con qualifica nDn inferiore a direttore
di divisiDne, in servizio presso la Rappresen-
tanza del Governo;

c) un rappresentante della Regione;

d) tre rappresentanti degli esercenti di
sale cinematografiche di cui uno degli eser~
centi di sale parrocchiali ed uno della cate~

I goda del piccolo esercizio;
e) un rappresentante dei produttori di

film;

f) un rappresentante dei noleggiatori dì
film;

g) due rappresentanti dei lavoratori del

cinema;

h) un rappresentante degli autori cine-
matografici;

i) tre tecnici di cui uno designato da,1
Prefetto di Cagliari tra iJ personale dei ser-
vizi antincendi, uno dal Provveditorato alle
opere pubbliche per la Sardegna, uno dal-
l'organizzazione regionale di categoria degli
architetti.

Un funzionario della carriera direttiva con
qualifica non inferiore a consigliere di prima
classe, designato dal rappresentante del Go-
verno nella Regione, esercita le funzioni di
segretario.

I membri di cui alla lettera i) hanno voto
soltanto per la parte inerente ai requisiti teç~
nici delle sale cinematografiche. In ca50 di
assenza o di impedimento del rappresentan-
te del Governo nella Regione, la Commissio-
ne è presieduta dal funzionario di cui alla
lettera b).

I membri indicati nelle lettere d), e), f),
g) e h) sono designati dalle rispettive orga~
nizzazioni regionali di categoria, se esisten~
ti, ovvero da quelle nazionali.

I componenti della Commissione sono
nominati con decreto del rappresentante
del Governo nella Regione e dunno in C.1~
rica un anno.

(È approvato).

Art. 55.

L'esame delle questioni di carattere gene~
rale e normativo concernenti l'importazione
e l'esportazione, sia definitiva che tempora~
nea di film e di materiale cinematografico,
salvo quanto disposto dalle norme in mate~
ria di istituzioni di nuove agevolazioni in
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materia di importazione ed esportazione
temporanee, è demandato ad un Comitato
che si riunisce presso il Ministero del com~
mercia con l'estero.

Il Comitato, nominato con decreto del
Ministro per il commercio con l'estero di
concerto con il Ministro per il turismo e lo
spettacolo, è presieduto dal Sottosegreta-
rio di Stato per il commercio con l'estero
ed è composto di:

a) il direttore generale della pubblica
sicurezza del Ministero dell',interno;

b) il direttore generale per le importa~
zioni ed esportazioni del Ministero del com-
mercio con l'estero;

c) il direttore generale per le valute del
Ministero del commercio con l'estero;

d) il direttore generale della produzione
industriale del Ministero dell'industria e
del commercio;

e) il direttore generale dello spettacolo
del Ministero del turismo e dello spettacolo;

f) il direttore generale delle dogane del
Ministero delle finanze;

g) il direttore generale delle partecipa-
zioni statali del Ministero delle partecipa~
zioni statali;

h) un rappresentante della Banca na~
zio naIe del lavoro ~ Sezione autonoma del
credito cinematografico;

i) quattro membri della Commissione
centrale per la cinematografia da questa de-
signati.

Le funzioni di segretario sono esercitate
da un funzionario della carriera direttiva
del Ministero del commercio con l'estero.

In caso di assenza o di impedimento del
Sottosegretario di Stato, il Comitato è pre-
sieduto dal direttore generale per le impor-
tazioni ed esportazioni del Ministero del
commercio con l'estero.

Il predetto Comitato si riunisce su inizia-
tiva del Presidente, oppure quando ne fac~
ciano richiesta almeno 4 membri.

:È:in facoltà del Ministro per il commer-
cio con ,t'estero di istituire, di concerto con
il Ministro per il turismo e lo spettacolo.
un Comitato tecnico di lavoro per faci1ita-
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re l'esame e la definizione delle pratiche ccr~
l'enti in :materia di importazioni eù espor-
tazioni di film e di materiale cinematogra-
fico, composto di funzionari del Ministero
dell'interno, del Ministero del commercio
con l'estero, del Ministero del turismo c
dello spettacolo e del Ministero delle fi-
nanze, nonchè di rappresentanti degli ope-
ratori economici interessati, designati daIla
Commissione centrale per la cinematografia.

(È approvato).

Art. 56.

Il Comitato dei ministri di cui aU'arti-
colo 2 della presente legge potrà, in difetto
di accordi tra le competenti organizzazioni
di categoria e la società concessionaria dei
servizi di televisione circolare, disciplinare
l'utilizzazione televisiva dei film nazionali
ed esteri prodotti per il normale mercato ci-
nematografico, nonchè determinare annuaJ~
mente la percentuale minima del tern po
complessivo di film e telefilm di produzio-
ne nazionale che la società concessionaria
dovrà programmare in rapporto a quelli di
produzione straniera.

I criteri per l'accertamento di nazionalità
dei telefilm, come tali intendendosi i film a
soggetto di qualunque lunghezza prodotti
ai fini della diffusione esclusiva a mezzo del-
la televisione, verranno determinati con de~
creta del Ministro per il turismo e lo spet-
tacolo, di concerto con il Comitato dei mi-
nistri di cui all'articolo 2, sulla ba<;e dei
requisiti, in quanto compatibili, prescritti
dall'articolo 4 per i film nazionali a lungo-
metraggio e con le deroghe relative agli ac-
cordi di coproduzione stipulati dall'Ente
concessionario con gli organismi esteri si-
milari.

Per la produzione diretta dei propri pro~
grammi, l'Ente concessionario per i servizi
radiotelevisivi deve, quando a ciò non siar;.o
sufficienti i propri impianti e personale tec-
nico, avvalersi a preferenza dei teatri di posa
ed attrezzature ad essi inerenti, degli stabi-
limenti di sviluppo e stampa e delle sale di
sincronizzazione di proprietà dell'Ammini-
strazione dello Stato o di società da esso con..,
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trollate nonchè del personale tecnico dipen~
dente.

AtifÌJI1i,di quanto previsto al secondo com-
ma dell'aJI'tJkolo 2 del11apresente legge, d1Mi~
11Ji,s,trodel tunismo e delilo speHacolo, d'inil:esa
con ril Ministro delle poste e deUe telecomu-
n,kazion,i, potrà pa:omuovere periodkhe con-
srultazio[1i con l'intervento di rappresenrtant,i
dell'Ente di gestione per ,iàcinema, delle or-
ga[1izzazion,Ì pvofessionali, economiche, sin-
dacaU e tecniche ddla cinematografia e della
sooietà call1;ce'Ssiarnar~adei selI'IV'izlitelevd.s,ivL

P RES I D E N T E. Su qUèsta artica la
è stata presentata un emendamenta da par-
te dei senatari Valenzi, Fabiani, iAimani. Se
ne dia lettura.

P I R A S TU, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« I !films e tele<films messi in anda sulla
rete televisiva ,italiana davranna, almena
per la metà del lar.o quant,itativa annua,
avere ottenuta la dichiaraziane di naziana-
lità prevista dall'articala 4, a prescindere
dalla lara lunghezza.

I criteri per l'accertamenta della nazia-
nalità dai tdelfilms, carne tali intendendasi
i films a saggetta di qualunque lunghezza,
prodatti ai fini della diffusione esclusiva a
mezza della televisiane, verrann.o determi-
nati caiO.decreta del Ministra per il turisma
e la spettacola di ooncerta can il oami,tata
dci MinistI1i di cui all'articala 2 sulla base
dei requisiti, in quanta campatibili, prescrit-
ti dall'articala 4 per i films nazianali di lun-
ga-metraggia.

Per la praduziane dei prapri pragrammi
l'Ente cancessianaria per i servizi radia-te-
levisivi deve avvalersi, quanda a ciò nan sia-
na sufficienti i prapri impianti, attrezzatu-
re e persanale, delle attrezzature e degli im-
pianti cinematagrafici dell'amministraziane
della Stata .o di società da essa cantrallate,
nanchè del personale dipendente.

Ai fini di quanta prevista al secanda cam-
ma dell'articala 2 della presente legge, il Mi-
nistro per il turisma e la spettacala, d'intesa
can ,il Ministra per le paste e telecamuni-

cazioni, pramuaverà periadiche cansulta~
ziani can !'interventa di rappresentanti del-
l'Ente di gestiane per il cinema, delLe arga-,
nizzaziani prafessianali, econamiche, sinda-
cali e tecniche della cinema,tagrafia e della
sacietà oanoessianaria degl<i esercizi televi-
sivi ».

P RES I D E N T E. Il senatare Fabiani
ha facaltà di illustrare questa emendamènta.

FA B I A N I. Onarevale Presidente, que-
sto emendamenta da noi prapasta all'arti-
cala 56 riguarda il cantingente d'antenna,
ciaè la praieziane dei telefilm di carattere
nazianale. Deva dire senz'altra che l'articala,
casì come ci è pervenuta dalla Camera dei
deputati, intraduce un elemento altamente
positivo nella regalamentazione della praie-
ziane dei telefilm; vagHama dare atta di que-
sta aspetta pasitiva che si rileva anche dalla
farmulazione dell'articala in esame.

:
'"

':~ ;k;(
C O R O N A, Ministra del turisma"r/ d~l~

la spettacolo. Chi sa se domani 1'« Unità»
1.0 pubblica!

G I A N Q U I N T O. Sembra che le ,in-
teressi malta 1'« Unità »!

C O R O N A, Ministro del turismo e dello
sp;;.ttacolo. Mi interessa molto, poichè con~
ta quello che si dice ai cittadini e non sol-
tanta quello che si dice qui.

F A B I A N I. Comunque, non possia-
ma dimenticare che questa rappresenta sem-
pre un notevole passa 'indietro di fronte
all'abiettivo che la Cammissiane della Oa-
mera dei deputati aveva raggiunto con l'in-
troduzione dell'articolo 55-bis, che fissa-
va il cantingente d'antenna ai telefilm na-
zianali nella misura del 50 per centa. La
storia della sappressione di questa articolo
è piuttosto interessante, ma lIlon voglio ri~
farla qui a quest'ora. Tutti sanno, però, che
se l'articolo 55-bis fu soppresso dal voto
in Aula alla Camera dei deputati, ciò fu do~
vuta ad un interventa del Presidente del
Consiglio che 'invitò il Ministro è, natural-
mente, la coalizione di centro--sinistra a vo-
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tare contro questa norma, perchè essa, se~
condo il Presidente del Consiglio, avrebbe
rappresentato una conquista politica delle
forze ddla sinistra. Noi, col nostro emen~
damento, riproponiamo quanto la Commis~
sione della Camera dei deputati aveva ri~
conosciuto giusto ed approvato.

P RES I D E iN T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen~
damento in esame.

A G R I M I, relatore. Onorevole Presi~
dente, ritengo che la formulazione dell'ar~
ticolo 56 garantisca sufficioentemente la
proiezione in televisione di film e che rap~
presenti quindi già un passo notevole. Nella
sua valutazione il Comitato dei ministri non
patrà che essere guidato dall'interesse di
accrescere la percentuale della produzione
nazionale da trasmettere in televisione.

Ritengo, perciò, preferibile la formulazi.')-
ne dell'articolo 56 a quelLa dell'emenda~
mento proposto.

P RES I D E N T E. InvÌ'to .l'onorevole
Ministro del turisma e deilo spettacolo ad
esprimere l'avviso del Governo.

C O R O N A, Ministro del turismo e
dello spettacolo. Rinnovo qui al senatore
Fabiani, e ,spero di potedo fare lal suo
Gruppo, il ringraziamento per l'apprezza-
mento riservato a questa norma innovatrice
contenuta nella legge. Nel merito, però, vor.
:vei dire che ,sono abituata a compartarmi
con lealtà e con assoluta adeDenza agli im-
pegni presi. Questa legge è stata elabora~
ta ~ l'ha detto più volte ~ con le catego.
rie. Chiesi alle categorie quale fosse ,la loro
richiesta relativamente al contingente d'an-
tenna, che non avevano mai ottenuto in
nessuna legge italiana. Le categorie, tutte
le categarie (gli industriali dell'ANICA, gli
autori deH'ANAC, li. lavoratori della FULS.
CISL, gli ,esercenti de11'.A!GIS, i lavoratori
deIJa FILS.CGILe queUi della UIL~Spetta.
colo) mi hanno cansegnata un documento
molto preciso, il quale, re1atiyamente al
oantingente d'antenna, dichiarava: «Per-
tanta si propone che il Camitato dei mini.

stri di cui all'articolo 2, secondo comma,
determini annualmente la percentuale mi.
nima del tempo totale di trasmissione dei
mm a 111.1Jllgome1Jraggioe tdefilm che Ila:
Sacietà concessionaria dei servizi televisivi
dovrà rilserva:r,e ai fiLm la tluIT1@oe COlrtto-
me1Jr3lggio le teilefilm di proc:ùuziiOne ita~
liana }).

Mi sono attenuto a questo testo; su que.
sto testo c'è stata concoI1danza in tutta la
maggioranza. Se si è arrivati ad una tra.
stormazione, dò è dovuto al fatto che, per
alcune assenze momentanee, Siitrasformò la
maggioranza all'interno della Commissione
della Camera.

Senatore Fabiani, lei ha letto la lettera
del PI'esidente Moro. Io ho già detto in
Commissione che non avevo nessun dove.
re, a norma di Regolamento, di presentare
un atto interno del Governo, e tuttavia
l'ho fatto proprio perchè qudl'atto ~ devo
riconoscerlo al P:residente del ConsigMo ~

era un atto di assoluta lealtà. Con tale docu~
mento egli mi invitava a considerare l'ac-
cordo già raggiunto fra la maggioranza e
:mi trasmetteva un appunto tecnico dal qua~
le risultava che un improvviso cambiamen-
to che stabilisse una quota del 50 per cen-
to avrebbe determinato anche degli scom~
pensi tecnici per quanto riguardava i prezzi

Ora, per quale motivo, preso un accordo
e un impegno, si deve venire meno a que.
sto impegno? E si viene meno slia quando
non lo si attua in difetto, sia quando, otte-
nuto oiò che [si desiderava, si chiede poi di
più.

La verità è che tutte le assodazrioni rela-
tive al mondo del cinema chiedevano, in da~
ta 22 marzo 1965, che si attuasse la disposi-
zione contenuta nel testo governativo. De-
vo quindi pregare~ il Senato della Repubbli-
ca di voler approvare questo testo come
esso è, anche perchè è il più conforme alle
esigenze attuali del mondo del cinema ita~
liano.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo proposto dai se.
natori Valenzi, Fabiani e Aimoni. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato. -
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I senat'Jri Orlandi, Fabiani e Aimoni han-
no presentato, in via subordinata, un emen-
damento tendente ad aggiungere, al primo
comma, in fine, le seguenti parole: «Tale
percentuale dovrà essere determinata secon-
do un criterio di progressività ».

AIMONi
damento.

Ritiriamo questo emen-

P RES I D E N T E. Metto aHara ai vo-
ti l'articolo 56. Chi l'appr0va è pregato di
alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 57.

P I R A S TU, Segretario:

DISPOSIZIONI TRANSITORIE

Art. 57.

I film ,la oui lavorazione dsulti iniz[,ata
prima della data di ellJ!trata ,in vigore della
presente legge saranno dichiaratli nazionah
ed ammessi a fruire dei benefici previsti
daMa presente ,legge, ,anche se realizzati in
base laLle nOtI'ille a tali fini previste dalla 'leg-
ge 29 dicembre 1949, n. 958 e successive mo-
difìcazioni.

Ladilsposiz:ione di loui 'ail pmoedente com-
ma ISi1lapplica ai film dicOIpirodJuzione 'le oui
iSltanze di IrioollJ!oscimen1t0', uIlllitamente aloO'n-
tu"atto dli Icopr0'duziOlne e iall soggebt0' dell,fi:lm,
slialllo stiate presentate priJma ,ddla data di
entrata in vigore Idel1la pll1elS1enve\legge, pUlr-
chè nniz:Lo dellla lavOlrazilolne dell fi!lm IrislUiliti
avwnlU!Vo nOln OIlTIre30 giolI1ll1idopo tale data.

Il te:IìIIliÌne per la presentazione delle istan-
ze di riconosClÌJ.11ento previsto all'artticolo 19,
quÌ1r1to comma, non si applica ai film reaJiz.
roti m co'mpaI'tecÌrpazÌone con imprese este-
re, che risultino iniZJiati entro ti,l quaranta-
cinquesimo giorno d'alll'entrata in vig0're del-
la presente legge.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato, da parte dei senatori Lo

Giudice, Bonafini, Molinari, Giuliana Nenni,
Bermani e Berlanda, un emendamento so-
stitutivo. Se ne dia lettura.

P I R A S TU, Segretario:

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

« La disposizione di cui al precedente com-
ma si applica ai film realizzati o da realiz-
zarsi in copmduzione le cui istanze di rico-
noscimento, unitarnente al contratto di co-
produzIOne e al soggetto del film, sian0' state
presentate prima deUa data di entrata in vi-
gore della presente legge, purchè l'inizio del-
la lavorazione del ,film risulti avvenuto non
oltre trenta giorni dopo tale data ».

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il loro av-
viso su questo emendamento.

A G R I M I, relatore. iLa Commissione
è. favorevole.

C O R O N A, Ministro del turismo e
dello spettacolo. Il Governo è favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento pr0'posto dai senatori Lo
Giudice, Bonalfini ed altri. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 57 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura degli articoli successivi.

P I R A S TU, Segretario:

Art. 58.

I film ammessi ai benefici previsti dalla
legge 29 dicembre 1949, n. 958, e successive
modilficazl(){J1ri, godrall1ino, anche dopo il 31
dicembre 1964, dei suddetti benefici nei mo-
di e per ri termini fissaVi dalla citata legge
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29 dicembre 1949, n. 958, e successive mo-
dificazioni.

(E approvato).

Art. 59.

I comi:tati di esperti di cui all'articolo 3
della legge 31 luglio 1956, [1. 897, modificato
daWl'artJicolo 3 della legge 22 d1cembre 1960,
n. 1565, per >l'ammiss,ione alla programma-
zione obbligatoria dei film nazionali di liULl1-
gometraggio e di attualità, la Commissione
tecl1Jica di cui all'articolo 4 della legge 31
lugLio 1956, n. 897, per il'esame dei rkorsi
presentati contro !Ì provvedimenti adottati
su parere dei suddetti comi,tati e il Comitato
di esperti di CUliall'art,icolo 2 del-la legge 22
dicembre 1960, n. 1565, per l'amm.issione
alla programmazione obbligatovia dei corto-
metraggi nazionaJi, le Cornmisslioni per l'as-
segnazione dei premi di qualità ai film di
h.ungometraggio e di oortometraggio, previ.
ste dall'articollo 17 della legge 311uglio 1956,
n. 897, modificato dall'articolo 4 della legge
22 dicembre 1959, n. 1097, rimangono in ca.
rioa, anche dopo l'entrata iÌn vigore della
pmsente legge, per <l'esame dei film nazionalli
che siano stati, ,in data anteriore allo gen-
naio 1965, presentati per il nulla asta di
proiezione in pubblico.

(E approvato).

Art. 60.

Agli oneri derivanti dall'appMcazione del-
Ja presente legge, vliene fatto fronte med:iaJI1-
te riduzione per lire 480.000.000 del fondo
di 'lliire9.000.000.000 stanziato nello stato di
previsione della spesa del Minis:tero del tu-
!Vismoe dello spettacolo per l'iaJI1IThOfinanzia-
I1io 1965, iCap1tolo n. 5061, per },ire 2 miNardi
622.000.000 del fondo tiscritto nello statocli
previsione de1là spesa del M1nistero del te-
soro per il'eseroizio 1965 per d,lfinanziamento
di pro~ed:imenti 'legislativi in corso e, 'per
lire 3.320.000.000, con cornispondente quota
delle entrate di cui alla legge 3 novembre
1964, n. 1190, concernente variazione deUe
aliquote del,la ,imposta di 'J:'\Lcchezzamohile.

H Ministro pe1r il 'tesoro è ,autoIiizzato ad
apportare, con proprd decreti, le occorrentli
vad'azioni di bilanoio.

P RES I D E N T E. Comunico che
la Commissione finanze e tesoro, facendo
seguito al parere in precedenza espresso,
rilevato da ulteriori indagini compiute che
l'onere complessivo comportato dal disegno
di legge, nel testo pervenuto dall'altro ra~
mo del Parlamento, ammonterebbe a lire
6.462.000.0,00, mentre la copertura recata
dall'articolo 60 ammonterebbe a lire 6 mi~
liardi e 422.000.000, con una differenza in
meno di lire 40 milioni, propone che il pri-
mo comma del predetto articolo 60 sia così
modificato:

({ Agli oneri derivanti dall'applicazione
della presente legge, viene fatto fronte me-
diante riduzione per lire 52,0 milioni del
fondo di lire 9.000.000.000 . . . ».

Metto pertanto ai voti tale emendamento
proposto dalla Commissione finanze e te-
soro. Chi l'approva tè pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 60 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 61.

P I R A S TU, Segretario:

Art. 61.

La pre1sente legge entra in vigolre il giorno
della SlUa pubblicazione nella Gazzetta Uf~
ficiale ed ha effetto a tpartire dallo gennaio
1965.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar~
ticolo 61. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

I senatori Molinari, Bonafini, Giuliana
Nenni, Berlanda, Bermani e Lo Giudice han-
no presentato un emendamento tendente a
suddividere in titoli il disegno di legge, a
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premettere rubriche ai singoli articoli ed a
modificare la collocazione di alcuni arti~
coli. Si dia lettura dell'emendamento.

P I R A S TU, Segretario:

Suddividere il disegno di legge nei titoli
seguenti e premettere ai singoli articoli le
seguenti rubriche.

TITOLO I

Disposizioni generali

Art. 1) Presupposti e finalità della legge.

Art. 2) Attribuzioni del Ministero del tu-
rismo e dello spettacolo.

Art. 3) Commissione centrale per la cine~
matografia.

TITOLO II

Film di lungometraggio

Art. 4) Riconoscimento della nazionalità.

Art. 5) Programmazione obbligatoria.

Art. 6) Incentivi alla programmazione.

Art. 7) Incentivi alla produzione.

Art. 8) Attestati di qualità.

Art. 9) Premi di qualità.

TITOLO III

Film di cortometraggio

Art. 10) Riconoscimento della nazionalità.

Art. 11) Premi di qualità.

Art. 12) Produzione e distribuzione.

Art. 13) Programmazione obbligatoria.

TITOLO IV

Film di attualità

Art. 14) Riconoscimento di nazionalità.

Art. 15) Programmazione.
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TITOLO V

Film prodotti per i ragazzi

Art. 16) Qualificazione e programmazione

Art. 17) Deroghe al contingente.

TITOLO VI

N orme relative alla produzione.

Art. 18) Film dei Paesi della Comunità Eco-
nomica Europea e dell'OCSE.

Art. 19) Coproduzioni.

Art. 20) Riprese in Italia ed all'estero.

Art. 21) Adempimenti tecnici.

Art. 22) Adempimenti di lavorazione.

Art. 23) Adempimenti a tutela della nazio-
nalità.

Art. 24) Adempimenti amministrativi.

Art. 25) Pubblico registro cinematografico.

Art. 26) Liquidazione dei contributi.

TITOLO VII

Credito cinematografico

Art. 27) Sezione Autonoma della Banca Na~
zionale del Lavoro - Comitato per
il credito.

Art. 28) Fondo particolare.

Art. 29) Fondo di dotazione.

Art. 30) Agev:olazioni fiscali.

TITOLO VIII

N orme concernenti l'esercizio
e la distribuzione

Art. 31) Apertura nuove sale.

Art. 32) Spettacoli misti.

Art. 33) Sale a formato ridotto.

Art. 34) Verifica straordinaria.
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Art. 35) Adempimenti di programmazione.

Art. 36) Complementi di programma.

Art. 37) Divieti di cessione degli abbuoni

Art. 38) Doppio programma.

Art. 39) Agevolazioni fiscali.

Art. 40) Registri di programmazione, bigliet~
ti e distinte d'incasso.

Art. 41) Condizioni di noleggio.

TITOLO IX

Disposizioni particolari

Art. 42) Ente autonomo di gestione per il
cinema.

Art. 43) Cineteca nazionale.

Art. 44) Circoli di cultura cinematografica.

Art. 45) Fondo speciale per lo sviluppo ed
il potenziamento delle attività cine~
matografiche.

TITOLO X

Comitati e Commissioni

Art. 46) Comitato di esperti.

Art. 47) Commissione di appello.

Art. 48) Commissione per gli attestati ed i
premi di qualità ai lungometraggi.

Art. 49) Commissione per gli attestati ed i
premi di qualità ai cortometraggi.

Art. 50) Comitato per i film prodotti per i
ragazzi.

Art. 51) Commissione per le sanzioni sulla
programmazione obbligatoria.

Art. 52) Commissione apertura sale.

Art. 53) Commissione apertura sale Regio.
ne Sarda.

Art. 54) Comitato importazioni ed esporta~
zioni.

TITOLO XI

Art. 55) Rapporti tra cinema e televisione.

TITOLO XII

Art. 56) Bollettino ufficiale Ministero del
turismo e spettacolo.

TITOLO XIII

Disposizioni transitorie

In base a questo emendamento la nume~
razione del disegno di legge è così variata:

l'articolo 53 diventa l'articolo 56;
l'articolo 54 diventa l'articolo 53;
l'articolo 55 diventa l'articolo 54;
l'articolo 56 diventa l'articolo 55.

P RES I n E N T E. Faccio presente
che in questo emendamento, il testo della
rubrica dell'articolo 33, «Sale a formato
ridotto », appare formulato inesattamente.
Tale testo dovrebbe pertanto essere sosti-
tuito con i,l seguente: «Sale per proIezione
a formato ridotto ed arene estive ». Con
questa modifica metto ai voti l'emendamen~
to dei senatori Molinari, Bonafini ed altri.

Chi ,l'aipp[1olvaè plt'elgifl'todi allzarsi.

È approvato.

Passiamo alla votazione del disegno di
legge nel suo complesso. È iscritto a par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Veronesi. Ne ha facoltà.

V E R O N E SI. Il GruppO' liberale
riconferma il voto contrario al disegno di
legge per le ragioni espresse nel corso del
dibattito in Commissione e in Assemblea e
in sede di dichiarazione di voto sull'articolo
5, ragioni che si vogliono ora riassumere e
ribadire. La disciplina che si vuole attuare
rimarrà, comunque, di carattere transitorio
e cO'ntingente per non avere risolto i pro~
blemi di fondo del settore in quanto anco~

l'a una volta ne ha rinviato le soluzioni.
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Dopo oltre quindici anni trascorsi tra c')n~
tmue proroghe, rinvii, soluzioni parziali,
dopo cosÌ faticosa, laboriosa gestazione e
rigestazione del disegno di legge, ci si aspet~
tavla IUIna cor:aggriosa pne'Sia ,cUiposizioi:l1ie d:i~
retta ad attuare una disciplina organica im~
postata su chiar,i principi e in particolare
su quello della graduale, ponderata detas~
sazione dello spettacolo cinematografico in
una visione europea dei problemi del set~
tore.

La strada seguita dal disegno di legge ri~
calca invece le orme delle precedenti disci~
pline.

Vero è che vi sono alcune positive inno-
vazioni di particolare interesse quali quel~
le delle aumentate disponibilità e agevola~
zioni per i,l credito dnemaJtognafioo, lilla
tali positive innovazioni lasciano inaltera-
te le gravissime preoccupazioni che nascono
della voluta ricostituzione di società ad in-
teresse statale per attività commerciali nel
settore.

Vero è che ella, signor Ministro, in corte~
se polemica con la mia parte ha espressa~
,mente 3!ssioUlI1atoInel :SIUOdi:sc0l1S0 che ill Go-
verno non intende affatto creare« un cine~
ma di Stato» dotato di una propria carat~
terizzazione ideologica.

Ne prendiamo atto, ma osserviamo che
solo «regimi» potrebbero voler consegui~
re tale finalità, e, a tutt'oggi, per nostra for~
tuna, non siamo ancora in «regime ».

Però ella ha affermato che il Governo in~
tende incrementare !'industria cinematogra~
fica a partecipazione statale secondo le
stesse concezioni in base a cui sono inqua~
drate le nuove funzioni assegnate agli enti
di Stato e bastano tali dichiarazioni per
preoccuparci fortemente.

Tali preoccupazioni sono aggravate dalla
considerazione che tutte le recenti espe~
rienze stanno a dimostrare che l'intervento
dello Stato nei settori economici, quando
non è richiesto da particolare gravi situa~
zioni, porta sempre a perniciose conse-
guenze.

Massimamente per il cinema l'intervento
dello Stato, sia nella produzione che nel
noleggio, pp:)Vocherà certamente perdite al~
l'Erario, porterà il disorientamento nel mer-

cato, il tutto senza alcuna utile contropar-
tita o vantaggio per la produzione e per il
pubblico.

Il meccanismo della composizione delLe
numerose Commissioni deliberanti e con~
sulenti previsto dal disegno di legge non
risponde adeguatamente al criterio di vo~
Iuta democratizzazione del settore, non fos~
se altro perchè non sono stati tenuti in de~
bito conto gli interessi del consumatore
che, nelnostlr'O oaso, è 110spettatore; 1'3!ddove,
se fosse stato recepito, come da noi oppor~
tunamente auspioato, il principio della gra-
duale e ponderata detassazione dello spet~
tacolo cinematografico e così si fossero crea~
te le premesse per un ampliamento della
domanda, il pubblico~consumatore avrebbe
potuto influire in modo più determinante
e per vie più opportune sugli sviluppi del
settore.

Riconfermato che l'esame e le valutazio-
ni delle Commissioni non potranno appa~
gare le legittime aspirazioni di quanti han-
no a cuore la rigorosa applicazione della
legge, osserviamo che dalla impostazione,
così come prevista, può anche nascere il
pericolo di autogestione di interessi da par~
te delle categorie più favorite; infatti, al~
cune categorie direttamente responsabili,
quali quelle ,imprenditoriali, figurano siste~
maticamente e volutamente poste in posi~
zione minoritaria in seno alle varie Com
mi,slslioni e Sot!tocolmmilssÌioUli, perahro ilHfla~
zionlalte da altre Irappl1:~esell'taJnze.

Riteniamo che non dovrebbe mai dimen-
ticarsi che se i film devono doverosamen~
te tendere ad essere opere di arte, sono
sempre 'e comunque prodotti industriali de~
stinati a sempre più vasto commercio.

A tali critiche di carattere generale de~
vono aggiungersi quelle non meno gravi di
carattere particolare sulle singo1e disposl~
zioni che, lo ripetiamo, lasciano chiaramen~
te trasparire la volontà del Governo di poli-
ticizzare, sia pure per modi indiretti, un
settore sulla scorta di strumenti elaborati
all' ombra di ambigui compromessi su base
mezzadrile tra le forze democristiane e so~
cialiste.

Ancora una volta ripetiamo che, specie
sui problemi difficili, il peggio viene sem~
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pre dal compromesso, specie se elaborato
con una serie di riserve, più o meno nasco~
ste a contrappeso. Purtroppo questa via è
stata seguita per il disegno di legge che vie~
ne posto in votazione, per cui noi liberali
voteremo contro. (Applausi dal centro-de~
stra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare per dichiarazione di voto il senatore Di
Prisco. Ne ha facoltà.

iD I P R I S C O. OnorevoLi colleghi,
il Gruppo del PSIUP, con i senatori Schia~
vetti e Preziosi, ha espresso già il suo giu~
dizio su questo disegno di legge; e, nel ri~
conoscimento di quelli che sono stati e so~
no gli aspetti positivi, ha sottolineato an~
che !'importanza, quale cardine principale,
dell'articolo 5, che, così come è scaturito
dalla discussione, evidentemente non solo
non ci soddisfa, ma riteniamo che manten~
ga più aggravato il carattere censorio che è
stato qui denunciato.

Per queste considerazioni soprattutto, il
nostro Gruppo non può approvare questo
disegno di legge, e quindi voterà contro.
(Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Fabiani. Ne ha facoltà.

F A B I A N I. Onorevole Presidente,
signor Ministro, onorevoli colleghi, la crisi
nella quale si dibatte il cinema italiano e la
situazione difficile che si è determinata in
questo lungo periodo di vuoto legislativo
sollecitano l'approvazione di una nuova leg~
ge che in qualch~ modo possa sollevare la
produzione cinematografica dallo stato di
incertezza e di estremo disagio in cui ha fi~
nito con lo sprofondare. Noi comunisti per
anni ed anni ci siamo battuti per dare al ci~
nema italiano una nuova legge rispondente
ai suoi bisogni. Il nostro voto non potreb~
be quindi mancare all'approvazione di una
legge che in qualche modo, anche se soltan~
to parzialmente, contribuisse a fare incam~
minare la produzione cinematografica ita~
liana verso obiettivi di consolidamento strut~

turale e di alto livello artistico e culturale.
Ma dare il nostro voto alla legge che voi
della maggioranza state per approvare, vor~
l'ebbe dire venir meno alla difesa di certi
principi che per noi sono irrinunciabili.

Abbiamo sempre sostenuto, confortati in
ciò da uomini di cultura, autori, registi, pro~
duttori ed altri, che il cinema italiano deve
prima di tutto poter contare su un'assoluta
libertà di espressione, su una adeguata strut~
tura industriale, capace di ridurre a livelli
di concorrenza i costi di produzione, e su
un mercato liberato dalla soggezione ai film
americani. La legge che dovremmo appro~
vare contraddice invece in modo stridente
con queste richieste. Il meccanismo, sul
quale essa si articola, introduce pratica~
mente un doppio sistema di censura e la
formula del ristorno finisce per favorire gli
aspetti commercialisti dei film a danno del~
la qualità artistica e culturale.

Garanzie efficaci a riparo dell'invadenza
dei film americani il disegno di legge non
ne offre. La quota trimestrale di 25 giorni
di programmazione obbligatoria secondo il
normale ordine di visione è testimonianza
di una volontà tesa a non pregiudicare la
posizione dominante conquistata sul mer~
cato italiano dal film americano. n vecchio
sistema protezionistico, che il disegno di
legge riconferma, non potrà far superare al~
ilia plroooziol!1\e cinecrnlaltiOlglrafiealitallrialna 'lo
stato di fragilità che esso stesso gli ha crea~
to durante questi ultimi 1:8anni.

Se si tiene conto che la prospettiva che
dovrà presto affrontare il cinema italiano è
quella di una completa liberalizzazione al~
l'interno del Mercato comune europeo, di~
venta assai grave è colpevole per il legisla~
tore, che si accinge a regolamentare questa
materia, non compiere fin d'ora un adegua~
to sforzo per assicurare alla nostra produ~
zione nazionale condizioni di sicura com~

. petitività.
A questi aspetti negativi di fondo che ca~

ratterizzano il disegno di legge si deve ag~
giungere poi la mancata democratizzazione
degli enti cinematografici di Stato.

Onorevole Ministro, tutti conosciamo le
complicate vicende di questo disegno di
legge, i difficili compromessi raggiunti e
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non rispettati, la ricerca di complicati equi~
librismi che in qualche modo coprissero il
cedimento di fronte al ricatto. È stato giu~
stamente ed autorevolmente affermato che
la Democrazia cristiana ha sempre avuto
verso la parte migliore del nostro cinema
un atteggiamento di crociata blasfema e di
guerra fredda. Durante due decenni la De~
mocrazia cristiana ha fatto sempre appello
al moralismo e alla censura, ha usato il ri~
catto dei ristorni e dei finanziamenti, ma
con ciò non è riuscita ad altro che ad allar~
gare le maglie ai film dell'evasione e della
pornografia. Ora ha brigato per introdur~
re nella legge un principio di discriminazio~
ne morale che, come tutti sanno, agli effetti
di uno sbarramento dei film pornogra:fici
non serve assolutamente a nulla, in quanto
per questo vi sono il codice penale e la
Magistratura ordinaria.

Però, nonostante la contraddittorietà,
che l'introduzione di questo principio in
una legge econ.omica comportava, nonostan~
te che essa non favorisse affatto la morali~
tà e pregiudicasse invece l'economia insie~
me alla libertà di cultura e di espressione
artistica, i gruppi piÙ conservatori della De.
mocrazia cristiana si sono battuti ostinata~
mente per raggiungere questo scopo. iPer
introdurre nella legge una formulazi.one
che, a parere dei più .ottimisti non dovrebbe
avere che il valore di un pleonasmo, essi
non hanno badato neppure alle conseguenze
che avrèbbe potuto determinare la rottura
di un accordo faticosamente raggiunto in
sede di Governo. Non è possibile spiegare
tutto ciò se non richiamandosi da una par~
te alla manifesta volontà dei gruppi domi~
nanti della Democrazia cristiana di mortifi.
care sempre più la partecipazione sociali~
sta al Governo è dall'altra alla palese inten~
zione, originata dalla tradizionale diffidenza
ed ostilità di questi gruppi verso il cinema
italiano, che ha saputo essere in tanti mo-
menti valoroso strumento di battaglia so~
dale ed ideale, di dar vita ad una legge che
in qualchè modo potesse impedire alle cor~
renti più avanzate dell'industria cinemato~
gra:fica di poter sfuggire alle maglie del lo~
ro controllo. Difatti la discriminazione mo~
rale che si è voluta introdurre nella legge

per l'ammissione alla programmazione ob~
bligatoria è del tutto pleonastica agli èffetti
della lotta contro i film volgarmente ses~
suali, ma essa può servire a compiacenti
Commissioni per dichiarare PO'rnografici i
film che non rispondano a criteri di valu~
tazione dei gruppi dominanti e può divenire
un docile strumento di censura preventiva
in mano agli organi finanziari in sede di as~
segnazione dei crediti, il che, come è stato
giustamente denunziato dall'Associazione na~
zionale autori cinematogmfici, sarà ben più
pericoloso ed arbitrario della censura am-
ministrativa. A lei, signor Ministro, non è
sfuggito certamente il significato di tutte
le cose che sO'no state dette e dei propositi
che sono stati formulati in sede di discus-
sione del disegno di legge dal Gruppo sena-
toriale democristiano recentemente convo~
cato a [questo scopo, come non può essere
sfuggit.o il contenuto degli interventi di
molti oratori della Democrazia cristiana in
questa sede. Lei, onorevole Mil1listro, è forse
int'eressato a far buon viso a cattiva sorte,
a cercare di coprire il suo disagio e la scon~
fitta del suo partito; magari rimproverando
a noi comunisti di voler, sia pure subordi~
natamente, l'applicazione automatica dei ri-
storni senza discriminazioni morali; cosa
che non è vera perchè tutti possono capire
che un film che sfrutta volgarmente temi
sessuali a 'fini di speculazione commerciale
non può conciliarsi col presupposto di re~
quisiti di idoneità tecnica e sufficienti qua~
lità artistiche o culturali come già erano
richieste per l'ammissione aMa program-
mazione obbligatoria.

Lei, onorevole Ministro, e voi collèghi so~
cialisti sapete, come sanno tutti coloro che
sono preoccupati di assicurare al cinema ita-
liano completa libertà di espressione, chè
se la Democrazia cristiana ha voluto l'emen~
damento all'articolo 5 è perchè essa pensa
di paterne fare uno strumento di discrimi~
nazione e di controllo politico e culturale
che non ha nulla a che vedere con la lotta
contro la pornogra'fia, che, se voleva, pote~
va combattere con tutti gli appropriati stru~
menti che sono a sua disposizionè. Se qual~
che ingenuo ritenesse queste considerazioni
troppo forzate va,da pure a rileggere le affer~
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mazioni dei vari Gava, Piccoli, Ajroldi e mol~
ti altd e si :convincerà del valore che viene
ad assumere la discriminazione morale in~
tradotta con l'articolo 5 del disegno di legge.

Onorevoli colleghi, è risuonato più volte
III questa sede l'appello alla posizione che
comunistI di altri Paesi hanno verso il cine~
ma e la libertà di espressione nel campo ar~
tistico e culturale. Nessun riferimento pe~
rò può distogliere noi comunisti italiani
dalle posizioni che assumiamo perchè le ri~
teniamo giuste e progressiste. Nessuna ra~
gione può farei cmnbiare la nostra convin~
zione che la pOSIZIOne più rivoluzionaria nel
campo delle arti, della cultura e delle scieil~
ze è quella che si fonda sul rispetto della
più assoluta libertà di espressione e di ri~
cerca e la discriminazione più valida agli
dfetti del progresso è quella operata dal
libero confronto de.lle idee.

iPerciò noi comunisti siamo coerenti con
le nostre Idee e con la n.ostra battaglia cul~
turale quando respingiamo tutte le limita-
zioni alla libertà di espressione contenute
nel disegno di legge che ci proponete di ap~
provare; siamo coerenti con la nostra fe~
deltà agli interessi del miglior cinema ita~
liano quando respingiamo questo disegno
di legge come uno strumento inadeguato a
creare al nostro cinema condizioni di pieno
godimento di libertà e di un sano mercato
concorrenziale.

Signor Ministr.o, con questo non voglia~
ma disconoscere gli aspetti positivi che tut~
tavia sono contenuti nel disegno di legge.
Apprezziamo il rafforzamento degli enti ci~
nematografici di Stato, anche se deploria~
ma la loro mancata democratizzazione; va~
lutiamo positivamente il potenziamento
del credito e la possibilità offerta alla coope--
razione, anche se ciò ci sembra fatto in mo~
do ancora del tutto insufficiente; non disco~
nasciamo il valore dell'istituzi.one dei premi
di qualità, come quello del riconoscimento
dei circoli del cinema e del coordinamento
tra l'attività cinematografica e quella tele~
visiva, anche se qualifichiamo duramente
l'intervento del Presidente del Consiglio e il
voto di maggioranza che pO'rtò alla elimi~
nazione dalla legge del contingente d'anten~
na opportunamente introdotto in sede di
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Commissione alla Camera dei deputati. Se
il mio Gruppo non approva questo disegno
di legge non è perchè manchino del tutto gli
aspetti positivi o perchè questi aspetti po~
sitivi che vi sono contenuti non rispondano
alla misura da noi auspicata, ma perchè il
disegno di legge è costruito su una strut~
tura che è fondamentalmente sbagliata.

Noi comunisti siamo convinti, come è
convinta tanta parte del mondo culturale
e di quello impegnato nel cinema italiano,
che una legge che ripete gli stessi indirizzi
del passato non può darre che cattivi frutti,
come cattivi frutti sono stati dati fino ad
ora. ?iamo convinti che il cinema italiano,
per esprimere tutto il meglio di se stesso,
ha bisogno di un regime di completa liber~
tà, ha bisogno eLi essere svincolato dal pro~
tezionismo paternaJistico e di essere tem~
prato ad un regime di libera concorrenza,
potendo contare su solide e moderne st'rut~
ture industriali messegli a disposizi.one da
enti statali adeguatamente finanziati. Siamo
convinti che, senza un sistema di detassa~
zione basato sul principio della produzione
in lingua originale e senza un sistema di ade~
guata rete di distribuzione svincolata dal
monopolio americano, la cinematografia ita~
liana non potrà battere la conc.orrenza hol-
lywoodiana e non potrà adeguatamente pre~
pararsi a sostenere la concorrenza del Mer-
cato comune europeo in regime di comple~
ta libertà allo scadere del 1969.

È per queste convinzioni che noi comu~
nisti votiamo contro questo disegno di leg~
ge. Questo voto contrario vuole essere an~
che un incoraggiamento a proseguire la lot~
ta per dotare il cinema italiano di strumen~
ti legislaHvi più avanzati e di più sicure
prospettive di successo. (Vivi applausi dal~

l'estrema sinistra. Congratulazioni).

P RES I D'E N T E. È iscritto a parla~
re per dichiarazione di voto il senatore
Schietroma. Ne ha facoltà.

* S C H I E T R O M A. Signor Presiden~
te, onorevoli colleghi, una brevissima di~
chiarazione di voto a nome del mio Grup-
p.o, soprattutto sul grande tema sollevato
nella discussione di questa legge ~ tema
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che riecheggia nella dichiarazione di voto
del senatore Fabiani ~1 per esprimere la
ferma convinzione che nessun vincolo con~
tenutistko può essere imposto all'arte ed
alla cultura ~ ad eccezione di quello po~
stulato dall'articolo 21, ultimo comma, del~
la Costituzione ~ e sottolineare che l'unico
riferimento alle norme costituzionali in ma~
teda di arte è quello relativo al principio
che ispira l'articolo 33 della Costituzione
stessa, principio dettato appunto al fine
di garantire la piena libertà alla creazione
artistica in tutte le sue forme.

Confermiamo inoltre più specificatamen~
te che, come abbiamo dichiarato in altre oc~
casi ani, il divieto sancito dalla Costituzio~
ne per le pubblicazioni, per gli spettacoli
ed ogni altra manifestazione deve rimanere
ancorato al concetto del buon costume, e
che questo concetto deve restare precisato
in termini inequivocabili di carattere esclu.
sivamente penale. Ma noi ribadiamo questi
principi nella convinzione che il provvedi~
mento sottoposto alla nostra approvazione
non li viola affatto. n suo iter tormentato
sta a dimostrare, semmai, quanto scrupolo
.a!bbia avuto il legislatore al riguardo. Que~
sta legge manifesta infatti più di ogni altra
la nostra preoccupazione per il modo con
cui essa verrà usata da coloro che essa
stessa propone alla sua attenzione, al fine
di evitare il verificarsi di abusi e ingiusti~
zie; e tale preoccupazione si manifesta sot~
to un duplice riflesso: quello della demo~
craticità nella composizione della Commis~
sione e dei comitati, e quello di limitare o,
quanto meno, indirizzare il loro potere di~
screzionale. Ad essi, comunque, resta so~
prattutto affidato il raggiungi mento positi~
va delle finalità che la legge si prefigge.

Si doveva tener conto ~ e ne abbiamo

tenuto conto, è vero, ma entro i limiti con~
sentiti ~ della viva istanza di moralizza~
zione espressa dall'opinione pubblica, giu~
stamente allarmata dal dilagare di film la
cui caratteristica peculiare è quella di es~
sere solamente licenziosi; e non si può dj~
scutere l'opportunità di non premiare e di
non incoraggiare la tendenza solamente
volgare di certa produzione. Quanto al re~
sto, nessun dubbio sull'utilità di questa

legge che il Senato ha migliorato e di cui
le categorie interessate hanno invocato la
approvazione sollecita nel testo appro~
vato dalla Camera dei deputati. Noi eS'Pri~
meremo voto favorevole su di esso nel~
la fiduciosa speranza che la scuola, l' edu~
cazione, l'evoluzione sociale per la quale
operiamo, l'affinamento del gusto nel senso
migliore della parola, siano sempre più il
mezzo migliore per premiare l'arte e la cul~
tura in questo come in ogni altro settore.
(Vivi applausi dal centro, dal centro~sini~
stra e dalla sinistra).

PRESIDENTE
lare per dichiarazione di
Picardi. Ne ha facoltà.

È iscritto a par~
voto il senatore

P I C A R D I. Onorèvole Presidente,
onorevoli colleghi, il privilegio di poter an~
nunciare il voto favorevole del Gruppo della
Democrazia cristiana su questo disegno di
legge, che tanto impegno del IParlamento
ha determinato ~ nei suoi dUè rami

~ mi
offre la gradita occasione di esprimere un
giudizio positivo sul complesso delle norme.

La discussione ampia, approfondita, spes~
so accesa, ha messo in rilievo l'importanza
del tema e la sensibilità moralè e politica di
di tutti i settori su problemi che interessano
assai da vicino la comunità nazionale e la
società intera, nel suo rapido evolvere e pro~
gredire.

Sarò schematko, comè del resto si richie~
de per una dichiarazione di voto, nell'espor~
re i motivi a sostegno del voto favorevole
della Democrazia cristiana. Mi sia consentito

di rilevare preliminarmente l'importanza di
fondo delle normè in esame per il contribu~

to ~ che vorrei definire notevole ~ che re-
cano ad un assetto organico del settore e al~
lo sviluppo della cinematografia italiana, nel
previsto corso di cinque anni.

È a tutti noto infatti che il disegno di lèg~
ge in discussione, se approvato, avrà vigore
fino al dicembre ,1969, data in cui, in virtù
del Traftiato di Roma, la politica cinemato~
grafica dovrebbe avere un orientamento le~
gislativo uniforme nei Paesi' ddla Comunità
economica europea.
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Tale ,finalità, da raggiungere in un tem~
po prefissato, e la coincidenza, anche tem~
porale, con il programma quinquennale di
sviluppo economico hanno consentito di
adeguare le norme di questo disegno di leg~
ge in modo da tener presenti i traguardi
che si intendono raggiungere.

Uno sforzo notevole è stato perclO, co~
munque, compiuto tenendo conto, altresì
dei suggerimenti, e degli apporti di tutto il
mondo del cinema; di quella realtà viva ed
operante ~ cioè ~ che tanta parte ha nel

settore deJ1a cultura e delle comunicazioni
sociali.

Il cinema è certamente un fenomeno ca~
ratteristico della nostra epoca, in cui tecni~
rea e cultura, produzione industriale e crea~
zione artistica si fondono. Perciò, solo at~
traverso un'aperta colbborazione tra potere
politico e mondo del cinema j,] settore po~
trà trovare una più idonea sistemazione, ed
il cinema potrà divenire ad un tempo porta~
tore di valori culturali ed etici e strumen to
di potenziamento economico.

E da questa collaborazione e da questo
comune impegno è promanato il provvedi~
mento in esame, organico per quanto è pos~
sibile, frutto dell'esperienza del passato,
e proteso verso l'avvenire prossimo e lon~
tana del cinema italiano,

Un provvedimento, perciò, che fa onore
al Governo che l'ha presentato, con senso
democratico e ampia visione del problema.

Consapevoli come siamo dell'importanza
del cinema come mezzo di diffusione del
pensiero, di. comunicazione sociale e di svi~
luppo civile di un popolo, cQnsci altresì di
quella che il cinema rappresenta nel mondo
della cultura e dell'arte ~ e, come indu~

stria, nel mondo economico ~ consideria~

ma altamente positivo il contributo di que~
sto provvedimento alla migliore sistema~
zione della materia, pur non sottovalutan~
do quel naturale e immancabile margine di
imperfezione e di insufficienza che accom~
pagna ogni fatica umana.

Riteniamo pertanto, in armonia con le
enunciazioni dell'articolo 1, necessario l'in~
tervento dello Stato in forma più organica,
aggiornata e rispondente all'impostazione
unitaria data al pf'oblema.

Condividiamo i motivi di fondo di que~
sto provvedimento, che mira, attraverso i
vari incentivi e il coordinamento ddle nor-
me, a migliorare la qualità della produzio-
ne cinematografica; ciò, in armonia con la
migliore tradiz10ne della nostra cultura e
della nostra civiltà, che pure ha trovato
modo di esprimersi e affermarsi anche nel
cinema di questo dopoguerra, in una testi~
monianza di avanguardia, e nella più schiet-
ta e genuina affermazione dei valori che di
quel1a tradizione e di quella civiltà costi-
tuiscano il tessuto connettivo,

II meccanismo messo in essere da questo
provvedimento legislativo che prepara ~

come ho detto ~ la legislazione comunita~
ria del 1969 non toglie, ma aumenta gli aiu~
ti al cinema italiano e tende ad incentivare
ed a favorire la qualità rispetto alla quan~
tità, sia per ciò che riguarda la program~
mazione obbligatoria, sia per ciò che si ri~
ferisce ai ristorni, ai premi, alle facilita-
zioni, alle cooperative. Insomma, tutti gli
strumenti atti a migliorare la produzione
sul piano qualitativo sono stati messi in es.
sere, sotto forma di pI'emi, di aumento di
contributi, senza contare l'intera serie di al-
tre provvidenze indirette e soprattutto il
facile accesso al credito che ha, nel modo
com'è strutturato, una validità particolare
e qualificante, specialmente per quanto ri-
guarda la produzione ottenuta attraverso
le cooperative previste dalla legge. II prov~
verdimento in esame, perciò, mentre ricono-
sce la validità del cinema come mezzo di
espressione artistica e di formazione cultu~
rale, favorisce il consolidarsi dell'industria
cinematografica nazionale, allo scopo di
ottenere la migliore produzione.

In tale quadro si inseriscono anche le
norme particolari, relative ai film prodotti
per i ragazzi, dove l'impegno dello Stato
appare più concreto ed evidente perchè il
film possa contribuire alla formazione etica,
culturale e civile dei minori degli anni 16.

Su questo tema, assai delicato ed impe~
gnativo, per assicurare una sana educazio~

I ne delle nuove generazioni, la legge si affida
davvero alla buona volontà di tutti gli ope-
ratori del settore, perchè, in stretta collabo-
razione :con la scuola, 'si possano realizzare
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le finalità che il provvedimentO' si propone
di raggiungere.

È una legge complessa, questa, che af~
fronta e risolve anche altri problemi di mi~
no re importanza; è pertanto una legge ca~
ratterizzata dall'incontro di tutte le com~
ponenti del cinema italiano.

La -DemO'crazia cristiana ha contribuito
in maniera determinante alla formazione
di questa legge, avendo sempre di mira lo
sviluppo armonico dei valori positivi ed in..
sostituibili che il mondo del cinema rappre~
senta e che deve tutelare, per lo stesso svi~
luppo di una società mirante ad un avvenire
di progresso civile, nel rispetto dei valori
di libertà, di espressiO'ne artistica e cultu~
rale.

Questi valori, da noi difesi nel Par1amen~
to e nel Paese da quando la democrazia è
rinata, ci esortano a non raccogliere un'in~
giusta polemica, secondo la quale i valori
stessi verrebbero sacrificati o lesi dal nostro
atteggiamento; invero, i valori medesimi
hanno potuto avere vitale espansione pro.
prio in virtù della ferma, risoluta, intransi~
gente difesa del sistema democratico
attuata dalla Democrazia cristiana: difesa
che ha impedito ogni tentativo di scardina~
mento del sistema da parte di quelle forze
che mirano alla strumentalizzazione politi~
ca anche della cultura e del mondo artistico.

Però ~ salva sempre la libertà di espres~
sione artistica e culturale, come è stato già
rilevato ampiamente nel dibattito ~ rite~

niama che talune manifestazioni di malco~
stume, esaltanti con l'oscenità i bassi istin~
ti della nostra povera umanità ~ di cui si è

arricchita certa deteriore prodruzione cinema.
tografica in questi ultimi anni ~ nulla abbia~

no a che vedere con la libertà, l'arte e la c!Ul~
tura, come la stessa opposizione ha dovuto
riconoscere, senza trarne però le dovute con-
seguenze.

Tale scadente produzione cinematografica
a sfondo immarale ha determinato, in vastis~
simi settori della pubblica opinione, senza
distinzione di parte, un giustificato allarme
ed una viva reazione, che il Parlamento non
può ignorare e di cui anzi deve prendere

atto.

Interpreti di questo sentimento, diffuso
nel Paese, che dovrebbe impegnare tutti, di
ogni parte politica, ad agire di cO'nseguenza,
siamo fermamente convinti che il progres~
so civile di un Paese debba accompagnarsi
al diritto di ogni cittadino a constatare che
l'impegno dello Stato, anche finanziario,
sia sempre diretto all'elevazione culturale,
spirituale e morale di una società che si vuo~
le più giusta ed avanzata. E se, pertanto, ri~
sulta legittimata l'intervento :finanziario
dello Stato per il miglioramentO' qualitativo
della praduziane cinematagrafica, nan sona
più cancepibili un incorruggiamento ed un
premio a quel tipo di praduzione respinta
dalla stragrande maggioranza delle fami-
glie italiane: non è certa questa una que-
stiane pO'litica che passa trovare remare in
atteaoiamenti ideolo gici di gruppi a di sin~00

gali.
Nessuna vialazione a lesione ai valori di

libertà di espressione, artistici e culturali,
perciò, ma salo intenti di difesa dei prind~
pi prafandamente sentiti dalle cascienze più
avvertite hannO' ispirata la nostra iniziativa

'e determinato il nostra atteggiamento, a sal~
vaguardia di valori che nessuno può disco~
nascere a ignorare.

In questa valutaziane sana e carretta do~
vremmo trovare il conselnso ed il oonforto
di tutta l'Assemblea, data la reale cancordan~
za di vedute che esiste nell'apiniane pub-
blica, e che certo è tanto più vasta della
maa gioranza governativa, su questo tema.o

h .Trascuro ogni motiva palemico, c e pur SI
è agitato in quest'Aula, lungo il serrato ed
efficace dibattito, per affermare con sicuro
canvincimenta che la nuova legge risponde
alle esigenze della cultura e dell'arte e del
gradO' attuale di sviluppo della società ita~
liana. Non di moralismo canvenzionale si
tratta, onarevoli colleghi, rispetto a pasi-
zioni sastenute, nè di makelate intenzioni
censorie e repressive, ~ come lei ha pa~

c'anzi sostenuto, onorevole Fabiani ~ ma di

una scelta compiuta con profando senso di
responsabilità. (InterruziO'ne del senatO're
Gianquinto). IDi una scelta che investe in~
sieme quei vaI ari che la Castituzione pone
a fondamento della nostra canvivenza civi~
le, e le obiettive condiziani storiche della
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nostra collettività, ancora sconvolta da pro.
fondi squilibri.

Il disegno di legge va inquadrato nella
complessa azione delLa maggioranza gover~
nativa, che ha come suo obiettivo fondamen~
tale ,e come punto di arrivo il più armo~
nico ed ordinato assestamento della società
italiana.

Nel votare favorevolmente questo dise~
gno di legge, mi pare giusto dare atto al
Governo, e per esso all'onorevOlle Ministro,
dell'impegno posto nell'assolvere questa me~
ritoria fatica su un problema di tanto viva
attualità.

Il Gruppo della Democrazia cristiana del
Senato è consapevole di aver dato un co~
spicuo contributo alla migliore formulazio~
ne delle norme fondamentali contenute nel
disegno di 1egge e di aver compiuto opera
costruttiva, in una visione più organica e
completa di questo settore, nella certezza
che il cinema rappresenterà sempre più nel
futuro uno strumento di progresso civile,
artistico e culturale. (Vivissimi applausi dal
centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritta a par~
lare per dichiarazione di voto la senatrice
Giuliana Nenni. Ne ha facoltà.

N E N N I G I U L I A N A. Io credo,
signor Presidente, di poter essere molto
breve. L'onorevole Tonoy e il ministro Co~
rana hanno ampiamente discusso, sia pure
da posizioni diverse, l'importanza della leg~
ge che noi stiamo per approvare: una legge
notevolmente innovativa, checchè se ne di~
ca; una legge attesa dalle categorie interes~
sate e dall'opinione pubblica.

I) Presidente della l' Commissione, che

ha finito in questo momento di fare la sua
dichiarazione di voto per conto del Gruppo
della Democrazia cristiana, sa come la 1a

Commissione si sia trovata di fronte per
anni ed anni ad un sistema di proroga che
finiva per immiserire ed impoverire uno
dei filoni artistici, culturali ed economici
insieme, della vita nazionale italiana.

Per quanto riguarda il nostro {Partito,
nessun cedimento, nessun tradimento. Nes~
suno, io credo in quest'Aula, ci può dare

lezioni per quanto riguarda la difesa della
libertà in ogni campo, sia essa libertà poli~
tica, artistica, culturale. E noi siamo certi
che le norme che oggi sono contenute nella
legge sono norme che premieranno i produt~

I tori, i registi, gli autori che non vogliono
soltanto fare un prodotto commerciale, ma
un prodotto che sia degno della più alta
espressione cinematografica italiana.

Ecco perchè su questa legge oggi c'è il
consenso delle categorie interessate. Ecco
p~rchè con questa legge oggi noi vogliamo
che il cinema italiano esca dalle secche di
una produzione bassamente commerciale,
che tutti condanniamo, per diventare vera~
mente quello strumento di cultura che il
cinema è e deve sempre di più rappresen~
tare. (V ivissimi applausi dalla sinistra, dal
centro~sinistra e dal centro. Congratula~
zioni).

P RES I D E N T E Poichè nessun
altro domanda di parlare, metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Annunzio di interpellanze

P RES I D ,E N T E. Si dia lettura
della interpellanza pervenuta aHa Presi~
denza.

G E N C O, Segretario:

Al Ministro dell'agricoltura e della fore~
ste, per sapere se sia a conoscenza degli
inconvenienti oreati per i piccoli coltivato~
ri diretti dell'oltre Po e di altre zone da ta~

I lune norme del decreto del Presidente del~
la Repubblica n. 162 del 12 febbraio 1965;
le quali, mentre tendono, giustamente, a re~
rprimere 1e frodi nella preparazione e nel
commercio dei mosti, vini e aceti, impon~
gono però procedul'e e accorgimenti tecni~
ci cui le piccole aziende non possono in al~
cun modo adeguarsi.

Si propone pertanto che il Governo riesa~
mini il decreto sopra ricordato, nel senso
di modificare le norme di più difficile e co~
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stosa esecuzione, o quanto meno di render~
ne possibile l'osservanza mediante idonei
interventi integrativi a sussidio della picco-
la p'rorprietà coltivatrice (368).

ProVANO, VERGANI

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

G E N C O, Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri
e ai Ministri del bilancio, dell'industria e del
oommerlCio, deUe partecipazlÌ:onÌ sltatali e del
tesoro. In relazione aUa nece:I1Itedichialrazio-
ne di fallimento, da parte del tribunale di
Milano, del Cotonificio VaI di Susa, che, se
da una parte è fatto chiarificatore di una si-
tuazione ormai insO'stenibile e necessaria
premessa per l'accertamento di eventuali re-
sponsabilità personali, d'altra parte inge-
nera gravissime preoccupazioni nelle mae-
stranze interessate e nell'opinione pubblica
sensibile ai loro problemi di vita e con esse
solidali, per conoscere:

1) quali azioni intendano intraprende~
re con urgenza allo scopo di assicurare la
pronta ripresa produttiva e di difendere il
massimo Hvello possibile di occupazione
operaia in zone depresse e già duramente
colpite dall'attuale congiuntura economica;

2) quali misure intendano prendere pèr
assicurare al pubblico interrvento una posi-
zione non subordinata, considerato che lo
Stato ha già impegnato delle somme rile-
vanti in questa lunga vicenda aziendale;

3) se non si ritenga opportuno un inter-
vento diretto delle 'Partecipazioni statali in
questo settore industriale in cui !'iniziativa
privata ha dimostrato palesi insufficienze, e
ciò nel quadro della programmazione eco-
nomica ed in concomitanza con il recente
provvedimento legislativo di iniziativa del
Governo per il riordinamento del settore

tessile ed il rilancio della relativa attività
produttiva (1011).

POET

Al Ministro dell'agriwltura e delle fore-
ste, per sapere chi abbia dettato alla Dire-
zione generaLe della tutela ecO'nomica dei
prodoltti agricoli l'interpretazione della leg-
ge 15 settembre 1964, n. 756, contenuta nel~
la seguente lettera proto n. 21651 del19 ago-
sto 1965, indirizzata al signor Angelo Briz-
zi di Orvieto:

« In esito all'esposta a margine, si infor-
ma che la ripartizione dei prodotti fra con-
cedente e mezzadro nelle dspettive misure
del 42 per cento e 58 per cento, come dalla
legge 115 settembre 19M, n. 656, si applica
a tutti i prO'dotti previa detrazione del quan-
titativa che sarà reimpiegato per le semine,
in quanto lo stesso tecnicamente non fa par-
te della produzione lorda vendi bile.

«Per la ripartizione dell'utile di stalla,
questo Ministero non ritiene poter imparti-
ti:re istruzioni per J'applicaziOlne delil'artioo:lo
4 deLla su menzionata legge, trattandosi di
rapporti patrimoniaM tra privat,i e, perciò, in
casa di disaocoI1do tlm le parti interessate, di
stretta competenza dell'A.G. ».

L'inte!l:1rogante chiede anche di conoscere
se il ,MinistrO' nonpite:nga che la predetta
interpretazione delila legge nom risulti alrbi-
traria e partigiana, cioè oontmrria allla sua
cO':rre:tta applicazione e pertanto se non vo-
glia smentire la lettera che a firma sua è sta-
ta spediva (1012).

CAPONI

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro dell'a:gn1coltJura e delle foreste,
per conoscere se il COI1pOfO'restale dello Sta~
to abbia ideato, progettato e costruito attrez.
zature da installarsi su elicotter,i atte ad et-
fettuare -semine ,di specie forestali (conifere)
su qualsiasi terreno, preparato o meno, a
qualsiasi quota.

In particolare se dette attrezzature sono
state convenientemente esperimentate con
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particolare riferimento a semine in zone
collinari e montagnose di non facile prati~
cabilità e per conoscere i risultati e così le
prospettive d'impiego (3662).

VERONESI, CATALDO, ROVERE

Ai Ministri della pubblica istruzione e
dei lavori pubblici, per sapere quale esito
intendano darre alla richi'esta del comune
di Torre d'Isola per un contributo del 5 per
cento a sensi delle leggi 9 agosto 1954, nu~
mero 645, e 24 luglio 1962, n. 1073, per la
oostruzione di un nuovo edificio scolastico
nel capoluogo (spesa prevista lire 6,0.,0,0,0.,0,0,0).

La richiesta, deliberata dal Consiglio co-
munale di Torre d'Isola in data 19 settem-
bre 1964, è stata regolarmente approvata
dall'Auto1rità tutoria e t'rasmessa dal Prov-
veditore agli studi diPavia al Ministero
della pubblica istruzione in data 5 dicem-
bre 1964.

Da allora al Comune non è più pervenuta
alcuna notizia.

L'opera, resa necessaria dalla irraziona-
le e inadeguata sistemazione delle aule at-
tualmente in uso, è vivamente attesa daHa
popolazione (3663).

PIOVANO, VERGANI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se è a conoscenza del fatto che il
personale non insegnante (segretari, appli-
cati, censori, magazzinieri, aiutanti tecnici,
bidelli, accudienti) delle scuole e degli iStÌ-
tuti di istruzione tecnica e professionale, è
costretto ad effettuare, in mancanza di una
integrazione degli organici, necessaria per
le nuove esigenze della scuola dovute al
continuo aumento della popolazione scola-
stica e delle classi funzionanti, un servizio
molto oneroso senza poter percepire il rela-
tivo compenso per il maggior lavoro svolto;
e, nel caso di risposta affermativa, per co-
noscere i motivi per i quali, pur vigendo la
legge n. 1282 del 22 novembre 1961, con la
quale si dispone annualmente, con decreto
ministeriale, la modifica delle piante orga-
niche per il personale non insegnante, se-
condo le tabelle A, B, C, annesse alla legge
stessa, in base all'aumentato numero delle

classi funzionanti, fino a oggi è stato perfe-
zionato un solo decreto interministeriale
con la situazione delle classi al lontano 1°
ottobre 1961, mentre altro decreto dello ot-
tobre 1962 non è stato adottato e quello
del 1963 non ha ancora ottenuto il bene-
stare degli organi di controllo; per sapere in-
fine i motivi per i quali non sono state ri-
spettate nell'ultimo decreto le aliquote fis-
sate nella legge n. 1282. Per tutto ciò se non
ritenga suo preciso dovere provvedere con
urgenza all'applicazione della suddetta leg~
ge n. 1282 in ogni sua parte così come ha de~
ciso il Parlamento, al fine di evitare le la-
mentate gravissime oOlnseguenze al pe:r;so-
naIe non insegnante e per garantire alla
scuola un miglior funzionamento (3664).

SCARPINO, SALATI

Ai Ministri dell'interno e di grazia e giu-
stizia, per sapere se siano a conoscenza che
il dirigente dell'Ufficio tecnica del comune di
Francavilla a Mare, da molti mesi sottopo-
sto a giudizio penale per gravissime irrego~
larità ed atti di corruzione, per falsi ed in-
teressi privati in atti del proprio Ufficio
ampiamente documentati, permane tuttora
nelle proprie delicate mansioni senza che
alcun provvedimentO' cautelativo sia stato
emesso.

In particolare detto funzionario, il quale
da un'iniziale posizione di nullatenenza è
divenuto proprietario di alberghi, viHe ed
altri immobili per varie decine di milioni
attraverso i citati sistemi, esercita ancora
le sue funzioni di dirigente dell'Ufficio tec-
nico camunale, mentre la Commissione di
disciplina, da vari mesi nominata per giu-
dicarlo, è stata convocata dal Presidente solo
per una data successiva alla decadenza di
due dei suoi membri, consiglieri comunali.

Nel procedimento penale, pur essendo
emersi ~ per quanto è data di sapere ~

gravissimi elementi e prove inconfutabili,
non si è proceduto ad alcun atto che, specie
in considerazione dell'inattività assoluta de-
gH organi amministrativi, valga ad impedire
che detto funzionariO' parti ad ulteriori con-
seguenze la propria criminosa e tollerata
attività (già interr. Or. n. 518) (3665).

D'ANGELO SANTE



Senato della Repubblica ~ 18191 ~ IV Legislatura

339a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGIV\FIC0 7 OTTOBRE 1965

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 8 ottobre 1965

P RES I D E N T E. Il SenatO' tarnerà
a riunirsi in seduta pubb1lica da mani, vener~
dì 8 attabre, alle are 9,30, can il seguente
ardine del giarna:

I. DisiCuss:io,nedei disegni di ,legge:

1. RatifÌiCa ed esecuziane delle seguenti
Confvenzioni internaziona,lli adottate daMa
Canferenza intermazianale del 'lavora:

Convenzione imternaziollla,le de:llavO'ra
n. 117 concemente gli abiettivi e ,le
narme di base deUa politica sociale
adottata a Ginevra H 22 giugno 1962;
Canvenzione ÌIllternazionale del lavO':t1O
n. 118 carncel1nente l'uguaglianza di
trattamentO' dei nazionali e dei l1JIalll
,nazionalii in matleria di sÌiCurezza sacia~
le adottata a Ginevm ill 28 giugnO' 1962
(1170).

2. Ratifica ed esecuziolIle dell' Accorda
aereo tl1a l'litaha ed i~ Conga oon annessi
Memorandum, oOlnoluso a RO'ma i,l 7 di~
çembre 1962 (1208).

II. IntermgaziaillJi.

III. Svo1lgime:nto delle ,intenpeLlélJllze :

PO'LANa, PIAASTU, ADAMaLI. ~ Al Ministro
dei lavori pubblici ed al MinistrO' per gli
interventi stmordinari nel Mezzogiorno. ~
Per c:OIllosoere:

1) la situazione di estrema disagiO' dei
oamuni di Gairo e OSÌlllli Nuaro), già gra-
vementle disastrati durante lIe allruvion,i I\lie~
nifkatesi Ii'll Sal1degrna neH'autunna 1951,

'Per cui fin da aHara si era 'rÌiConasciuta la
esigenza del trasferimento ,degli abitalti di
quei due CO'muni, misura che tuttavia fi~

nO'ra illon è stata attuata,mentre intanto
a!il!che le u:ltime abbaiJJJdalnti pioggie deHe
settimane scorse in qrueLla zona hélJllno ulte-
riormente aggravato la minaocia delle fra~
ne, dei ol1OUi di abitazioni, les'ianate già
dall 1951, dei oontinui smattamenti;

2) gli urgenti pravvedimenti neoes!sari
per preveniJ1e disastll'ose conseguenze del
pericoloso stata attuale ,dei due ceni',ri abi-
tatli;

3) gli urgenti provvedimenti per rlÌiat~
tane ,le pf'incipali straJde che fanno capo a.
Gairo e OSÌlll!i,fortemente danneggiate dalle
£rane, per cui ne risUllta astaoolata il tr:af-
fica e poste le popdlazioni deli due centI1i
!ab~taJtiin perioolo di isO'lamen:to;

4) i,lpens,ilero del Governo in ordine ,ail
disegna di Ilegge n. 127, giaoente al SenatO'
fin dal 1963, che pmvede i,l trasfmiÌmento
degLi abitati di Gail10 e Osimi, e l'esigenza
che talie trasferimento. e ,la cos'trruzione dei
nuaviÌ abitati aJVVengaa totale oarioo della
Stato, date !leconidizioni di indigenza deilila
maggior parte delle famiglie di quei Ca-
muni (268).

MASCIALE, SCHIAVETTI, MILILLO, ALBAREL-

LO, DI PRISCO, PICCHIOTTI, TOMASSINI, Ro~

DA.~ Ai Ministri dei lavori pubblici e delle

partecipazioni statali. ~ Per sapere se so-
na !la conoscenza che Ja iÌmpll'esa Castelli~
costruzioni edilizie società per aZlioni con

sede in Rama aggiud1catrice dell'appalto
del lotta n. 7, tratto Oaillosa~Ba['i, :autostra-

da Napoll:i~Bari, abbia, sl\1lOessivameillte, can

rattO' registrata al numero 13637, stipUllato
oon ,la ditta Lamma Enea, sOlcietà im na~

me colletti'Vo con sede in BOIlogna, un con-
tratto di subappaMo, che per la so[a d:iffe~
renza di prezzi ha f['uttato aHa CasteJH ol-

tre 300 milioni.

Gli interpeJla:n:1Ji chiedono cOlme an :tlal

'mO'do sia statIO possibci.ile violare:

a) la legg;e sulle opere pubbliche 20

marzo 1865, n. 2:248, alUegato F;

b) 11 regolamem:to sulla diDez}()[1e con~

tabiHtà e coHauda:z;ione dei lavari della Sta~

to appl1avato con 'l1e:gio decreto 25 'maggio
1895, n. 530;

c) i:iJlcapitolato generalle pelr gli appalti

delle o.pere dipelndenti dal Ministero idei
,lavori pubbilid, approvato cOin decreto mi-

nis:teriale 28 maggio 1895 le suoesslive modi-
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ncazioni e più spedficatamente ,l'articolo
7 del capitollato ,di appalto della Società
concessioni e costruzioni autostrade;

senza che ,la sooietà concessi,onaria
SPEA~sodetà per azioni ,costruzioni auto~
strade, gruppo IRI, sia intervenuta per far
rÌ>entrare nella legail>ità l'impresa Casteilli~
costruzioni e comunque denunciando alla
Magistr'atura ,l'impresa ,inadempiente.

Gli interpellanti chiedono inoltre ,di oo~
oonosoere quaili ur:genti provvedimenti in-
'ue:I1!danoadottare al riguairdo in oonsidera-
zione anche del fatta che la ditta Lamma
subappalta:trice dei predetl1JÌ lavori, ormai
siUJH'ofllodel fallimento, non riesce a bqui~
dalre 'il salaria agli operai, l,a paga ai Cla-
miorristi e le fatture ai fornitori di mat,e
,rialle (341).

SPEZZANO. - Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se e quali pJ10rvvedimenti siJano

stati !P'J1esia Sii'int,endano prendere a carico

del Sindalco di Savdli, più volte demllllzva~
ta all'AutOlfità giudiziaria. Più precisamem~

te si chiede se è a canoscenza che, su ri~
chiesta del Pnefetto di Catanzara del 27 di-

cembre 1962, H Segretario comunale del
tempo, in data 20 gennaio 1963, ebbe a

presentare un 'Voluminosissimo IrappoI'to

nel quale, in ben 16 capitoli, slono indicalti
molti abusi di quel Sindaco ed i motÌ'vi per

i quali detto rapporto non ha avuto se~

guito.

Ilnohre se è a conascenza :

a) della denunzia presenta1Ja il 14

maggio 1964 dal Oonsiglliere di minoranza

Greco NatalIe per fa:lso in atto pubblico;

b) del fatto che nei ruoli per l'impasta

di famiglia per gli anni 1960~61 il Sindaco

figum <Ìsoritto per un tribUJto annuo di li-
re 8.000 e oioè drca la metà di quello ac~
certato dagli uffici Icompetenti e diventMo
deifini,tivo per rinunzia al ricorso.

7 OTTOBRE 1965

Si chiede infine di sapere i motivi per
li qual,i, nonostante i fatti sopra esposti
e tutti gli al,tri rÌ>sultanti dall'esposto del
Segretario oomuna1le e lIe 'V1a!fiedenu:nzie
sul catt,i'V1obunzionamento deill'ECA e le ar~
bitrarie oocu:pazioni di suolo pubblko,
,nessun provv;edimento è stato finora preso
a carioo del sUlddetto S:indaco (208).

IV. Seguito della discussione del disegno di
>legge :

Modificazioni ed integra2'Jioni alla .Ieggle
20 febbraio 1958, n. 75, sulla abolizione
deLla regollamentazione della prostituzione
e Ila Lotta ,contro :10'sfruttamento deHa pro-
stituzione al:tmi (144).

V. Discussione del di,segno di legge:

P,roroga derUa delega contenuta IneM'arti-
collO 26ldeUa legge 26 febbraio 1963, n. 441,
per Ila unifioaz,vone di servizi nell Ministero
,deHa sanità (588).

VI. Seguito deHa discussione del disegno dd
:legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ Mo~

dilfkazioni all'articolo 135, allIa disposizio-
ne transitoria VII deI.la Costituzione e alIa
legge costituzionale 11 marzo 1953, In. 1
(201).

VII. Dis,cussiÌone dei disegni di legge:

1. Dis!posiz:ironi inltegmtive deHa legge
11 marzo 1953, Ill. 87, sll11i1acostituziolI1Je e
sul funzionamento della Corte costituzio~
naIe (202).

2. Tutela deUe norvità vegetah (692).

La s'eduta è tolta (ore 21, 50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio d"i resoconti parlamentari




